
GAZZETTA UFFICIALE
DEL REGNO 17ITALIA

ANNO 1887 ROM.A. - VENERDI 27 MAGGIO NUM. 124

ABBONAMENTI ALLA GAZZETTA ilAZz. e RENDICONTI

Trim. 8em. Ino Ano
i Roma, all'UŒoio del gloraale'. . . . . . . L. 9 FI 32 36

Id. a domioille e in tutto 11 Regno . . . . 10 19 36 44

Brizzera. Sparna, Portogallo. Pranois, Austria,
Germania,faghilterra,BelgioeRussia. . . . • 22 41 80 125

Turohia, Egitto, Rumania e Stati Uniti . . . . • 38 81 120 165

Repubblies Argentina e Uruguay. . . . . . .
• 45 85 115 315

Un numero separato, di sedici pagine, del giorno in oui si pubb1les la Gazzatta o Supple.
mento: in ROM A

,
centesimi DIBCI - pel REGNO

.
contesimi.QUINDICL

Un numero separato, ma arretrato (come sopra in 14 O Af A. centesimi VENTI -- pel
. REGN O, oentesimi TRENTA - per 1 ESTERO , centesimi TRENTACINQUE.

Per gli Atmuuri piudisiari L. 0 25; per altri BYvist L. 0 30 per linea di colonna o spazio di
linea - Le pagine ella Gazzetta Ufyleiale, destinate per le inserzioni, sono divise la
quattro colonne verticali, e su ciascuna di esse ha luogo il co¡nputo dello linee, o
spazi di linea - Le associazioni decorrono dal primo d'ogni mese, ah possono oltro-
assare 11 31 dicembre. - Non si accorda sconto o ribasso sul loro presso. - Gli alp.onamenti si rioevono dall'Amministraziame e dagli Umoi postali. - Le (sisersioni at
ricevono dall'Amministrazior.o.

I

SOMM.A.RIO

PARTE UFFICIALE.
Ordine della Corona d'Italia: Nomine e protnozioni - Regio de-

creto n. MMDXLVI (Serie 3· parte supplementare) , che ap-

prova il nuovo statuto della Cassa di risparmio di Mirandola -
R. decreto num. MMDXL1X (Serie 3= parte supplementare),
che erige in Corpo morale l'Asilo infantile in Arignano e ne ap-

prova lo statuto organico - R. decreto numero MMDXLYII

(ßerie 3' parte supplementare), <he erige in Ûorpo morale l'Asilo
infantile del comune di Montegrino e ne approva lo statuto or-

ytnico - Regio decreto n. 4500 (ßerie 3'), col quale le ren-

,
dite dovute per la conversione dei beni immobili degli Enti mo-
rali ecclesiastid indicati nell'anness> elenco sono accertate nelle

somme esposte nella colonna 8 de ll'elenco stesso .- Disposizioni
fatte nel personale giudisiario - Direzione Generale delle

Poste: Attuazione del servizio dei pacchi con _dichiarazione di

valore col Portogalle, l'Is lx di :Madera e le Isole Anorre -
Direzione Generale del Telegrafi: Avoisi - Concorsi.

ß¢nato del Itagno: ßeduta del 26 maggio 1887 - Cámera del De-
putati: ßeduta del 28 maggio 1887 - Diario estero - Tele-

gramrni delfAgnzia Stefani - Notizie varie - Bollettini meteo-
Wet- JAstino is//lciale della Borsa di Roma - Annunzi.

PARTE UFFICIALE
ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compfacqtee nominare nell'Ordine della Corona
d'1ktlia:

Sulla proposta del Ministro dellTstruzione Pubblica :
, con dooreto del 27 marzo 1887 :

A cavaliere :

Merlo Francesco, professore di matematica nel R. Liceo Dante di Fi-
renze - 34 anni di servizio.

Agnetta di Gentile Francesco, professore straordinario di diritto in-
ternazlonale nella R. Università di Palermo - 11 anni di ser-
vizio.

Ruttino Giovenale, direttore ncIle scuole tecniche di Genova - 19
anni di servizio.

Orsini Nicola, preside dell'Istituto tecntco di Pesaro - 14 anni di
servizio.

,Simeon Alessandro, soprintendente delle scuole in Andezeno (Torino)
- 14 anni di servizio.

Zalla Angelo, professore straordinario di storia generale nello istituto
superiore femminile di magistero in Firenzo - 13 anni di ser-
vizio.

Fontennive Rodolfo, segretario nel Ministero della Pubblica Istruziona
- 19 anni di servizio.

Ferroglio Gaetano, professore straordinario di Statistica nella 11. Uni-
Versità di Torino - 11 anni di servizio.

Bruni Antonio, diréttore della Scuola normale di Aquila - 17 anni
di servizio.

Volante Pietro, maestro elementare in Torino - 38 anni di servizio.
Bonino Giuseppe, professore nel ginnasio di Pinerolo - 26 anni di

servizio.

Pigorini Pietro, professoro ordinario di fisica afila R. Università di
Parma - 30 anni di servizio.

Guerri Luigi, professore ordinario di chimica farmaceutica nel R Isti,
tuto di studi superiori di Firenze - 37 anni di servizio.

Piana Giampletro, professore ordinario di patologia generale e di ana-
tomia patologica nella Scuola superiore di medicina veterinaria
in Milano - 11 anni di servizio.

Palma Luigi, direttore della R. Scuola normato di Chieti -- 22 anni
di servizio.

Moreschi Nicola, direttore della R. Scuola tecnica ¢ Piatti » in Milano
- 14 anaf di servizio.

Bottero Agostino, preside del R. I Iceo di Sondrio.
Barilli Cecrope, insegnante di pittura nell'Istituto di belle arti di Parma.
Banfi Enrico, preside.dell'Istituto tecnico di Mantova.
Scudellarl Giovanni, capo Uffleio presso il Municipio di Torino - 21

anni di servizio.

Quoqui Niccoló, maestro elementare in Volterra - 22 ann!'di ser,
vizio.

Sulla proposta del Ministro dellTnterno:
Con decreto del 7 aprile 1887:

A grand•nmaiale:
Alatrl commendatore Samuele, consigliere comunale di Roma - Com,

mendatore dal 1879.
Con decreto del 31 marzo 1887:

,

A commendatore:

Berguet cav. Vincenzo, sindaco d'Aosta da 5 anni -- Ulllziale dal
1882.

Lattanzio cav.avv. Francesco, deputato provinciale di Bari dal 1874 -
Uffiziale dal 1881.

Ad umsiale:

Pizzotti cav. Averardo, consigliere comunale di Livorno da 12 anni -
Cavaliere dal 1877.

Paolucci cav. avv. Giovanni, sindaco di Goriano Sicoli da 25 anni
- Cavaliere dal 1874.

Con decreto del 3 aprile 1887:
A cavaliere:

Grlo avv. Michelangelo, sindaco di Pollstena da setto anni.
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Con decreto del is'febbraio 1887:
A cavanere:

Magno dott. Carlo, di Arce, medico condotto dal 1860, conciliatore in
Arce da oltre 25 anni, da 10 anni delegato scolastico manda-
mentale.

con deoroto del 27 marzo 1887:
A cavanere:

Servetti avv. Vincenzo, assessore municipalo di Voghera - 26 anni

di servizio.

.
Con decreto del 31 marzo 1887:

A cavanere:
.

Musante avv. Stefano, sindaco di Savigliano - 29 anni di servizio.

Frutteri di Costigliole cav. Carlo, presidente della Congregazione di
Carttà ed Ospedale maggiore di Savigliano - 14 anni di servizio.

Bonsignore Francesco, consigliere comunale di Montalero - 20 anni
di servizio.

Tanzi Cesare, segretario dell'Amministrazione degli Istituti Ospitalteri
di Milano - 38 anni di servizio.

Cinetta Pietro, Archivista dell'Amministrazione id. id. id. - 31 anni

di sarvizio.

Gatti avv. Luigi, consigliere tli Prefettura, collocato a riposo con tie-

creto tiel 24 marzo col grado e titolo onorifici di sotto-prefetto
- 32 anni di servizio.

Francesconi Carlo, di Venezia membro della Società tiel tiro a segno
nazionale di Venezia, già uffiziale nel II. esercito.

Nani Pietro, segretario aggiunto al Municipio tli Treviso - 20 anni di

servizio.

Bastanzi avv. Gio. Battista, assessore tiel Municipio di Vittorio - 4
anni di servizio.

Zandonella Dell'Acquila nob. dott. Giulio, già sindaco tli S. Vendemiano
- 12 anni di servizio.

Armellini dott. Giuseppe, notaro in Conegliano.
Fallocco Olinto, s¡ndaco del comune di Spineto - 20 anni di ser-

vizio.
Con decreto del 3 aprile 188'?:

A cavaliere:

Vivardli 0:este, segretario capo del Municipio di Orbetello - 25
anni di servizio.

Tosini Lorenzo, segrctario capo dell'Ufficio provinciale di Grosseto
- 15 aani di servizio.

Ponticeli avv. P;etro, segre'ario capo tiel Muniefpio t1i Grosseto -

18 anni di servizio.
Foresti avv. Angelo, già consigliere comuna.e di Valenza - 30 anni

di servizio.
Pahre,e prof. Pasquale, sindaco di Lacedonia - 2 anni di servizio.
De Musis Emanu, 11 sindaco di S. Angelo all'Esca - 23 anni di ser-

vizio.

Galloni notero Giovanni, Amministratore dell'Ospetlale di S. Spirito
in Casale - 12 aru i di servizi6.

Cran o ese avv. Giovanni, tieputato proiinciale di Campobasso -
1ß ; noi cli seriizio.

De Angelis Francesco, sindaco þli Nocera-Superioro --- 15 anni eli

servizio.

Afeltra Cesare, segretrario capo del Municipio di Amalfi - 16 anni
di servizio.

LEGGI E DECRETI

18 N.1535DIXXII (Scrie 36.. parte supplementare) della Raccolta
te/ficiale ,elte le102 c dei decreti del Regno cuanene il seguente de-
creto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà dcHa Nazione

RE D'ITALIA

-Visti i N,stri decreti 27 settembre 1803, 1° ottobre
1863 e BB febbraio 1880;
Viste :e deliberazioni 9 gennaio, 20 luglio, 20 ottobre

1886 e 26 gennaio 1887 del Consiglio comunale di Mi-

randola ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato o decretiamo:

WArticolo unico. È approvato il nuovo statuto della Cassa
di Risparmio di Mirandola in conformità delle delibera-
zioni del Consiglio comunale sopra ricordate, e visto d'or-
dine Nostro dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 maggio 1887.

UMBERTO.
GluMALDI.

Visto, Il Guardasigilti: ZAN.tRDEf.LI.

Il N. HHDIMI (Serie 3a, parte supplementare) della Rac·
colla ugiciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e por volontà dena Nasione

RE D'ITALIA

a proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari· dell'Interno;
Vista la domanda dell'Amministrazione provvisoria dello .

Asilo Infantile, instituito in Arignano per iniziativa privata,
diretta ad ottenere la costituzione dell'Asilo stesso in ente
morale e l'approvazione del relativo statuto organico;
Visto l'atto pubblico 23 luglio 1886, col quale la con-

tessa .Ernestina Scarampi di Vílianova vedova Costa di
Trinita donava a favore del predetto Asilo un fabbricato
civile e rustico del valore di lire 7000 a condizione che
fosse destinato ad esclusiyo uso del pio Istituto con riserva
di provvedere a proprie spese all' adattamento dei locali
destinati a sede dell'Istituto stesso;
Visti gli altri atti relativi alla suindicata domanda dai

quali risulta assicurato in favore 'del nuovo Asito un red-
dito di lire 725 quale itnporto di n. 145 akioni voloiltarie
triennali di lire 5 ciascuna oltre il fondo di lire 1901, frutto
di privato oblazioni;
Visto il voto della Deputazione provinciale in data 20 gen-

naio ultimo scorso;
Viste lo leggi 5 giugno 1850 sulla capacità di acquistare

per parte di Corpi morali e 3 agosto 1863 sulle Opere pie;
Udito il parere del Copsiglio Ai Stato,

.
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. L'Asilo Infantile come sopra istituito in Arignano
è eretto in Corpo morale ed è autorizzato ad accettare
l'immobile donatogli dalla contessa Ernestina Scarampi di
Villanova vedova Costa di Trinita.
L Art. 2. E approvato la statuto organico dello stesso Asilo
in data 28 no3 cmbre 1880, con peso di trentadue articoli
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visto e sottoscritto d' ordine Nostro dal Ministro propo-
nente.

Ordinjamo che il preserae decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 maggio 1887.
UMBERTO.

OmsPI.
Visto, Il Guardasigilli: ZauRDELLI.

Il N. BIMBILWII (Serie 3*, parte supplement.) della Rac-

collau/)!cialedelle leggia dei decretidel Regno contiene ilseguente
decreto:

.UMBERTO I
- per grazia di Dio a ger

' Tolonth deHa Nazione

RE D'ITALIA

Vista l'istanza 28 novembre 1886 della Giunta munici-

pale di Montegrino in provincia di Como, diretta ad otte-

nere la erezione del locale Asilo infantile in Corpo morale
e l'approvazione del relativo statuto organico;
Vista la deliberazione 6 gennaio 1886, con cui il Con-

siglio comunale di Montegrino divisò di accettare il Le-

gato di lire 7000 disposto dal fu Domenico Sartorio con
testamento 3 dicembre 1884 per la istituzione di detto

Asilo;
Visti gli atti e documenti prodotti a corredo, da cui ri-

sulta che l'Asilo stesso è provvisto di mezzi sufficienti al-
l'adempimento del benefico suo scopo, potendo contare

sopra una rendita annua di lire 1990, e ritenuto che lo

statuto organico redatto dall'a'pposita sua Commissione
amministratrice apparisce in tutto conforme all'indole della
pia istituzione ed alle vigenti disposizioni di legge;
Viste le deliberazioni 23 dicenibre 1886 e 24 marzo

1887 della Deputazione'provinciale di Como ;
Visti gli articoli 15 e 25 della legge 3 agosto. 1862,

n. 753, sulle Opere Pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno ,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. L'Asilo infantile del comune di Montegrino è
eretto in Corpo morale ed autorizzato ad accettare il pio
Lascito Sartorio di cui sopra.
Art. 2. È approvato lo statuto organico di esso Asilo

in data 6 giugno 1886, composto di quaranta arlicoli,
visto e sottoscritto d'ordine Nostro dal Ministro propo.
nente.

Otdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti,del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo ðsservare.

Dato a Roma, addi 5.maggio 1887.

.UMBERTO.
OmSPI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

Il Nutnero 4500 (Serie 3') della Raccolta u/)toiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonth dena Nazione

RE D'ITALIA

Visti la legge 7 luglio 1866, n. 3036, ed il relativo re•
golamento 21 luglio stesso anno, n. 3070 ;
Visti la legge 15 agosto 1867, n. 3848, ed il relativo

regolamento 22 agosto stesso anno, n. 3852 ;

Vista la legge 11 agosto 1870, n. 5784, allegato P;
Visto l'articolo 24 della legge 7 luglio 1868, n. 4490;
Visti gli articoli 3 della legge 11 agosto 1870, n. 5784,

ed 1 dell'allegato N di detta legge;
Visti la legge 19 giugno 1873, n. 1402, ed il relativo

regolamento 11 luglio stesso anno, n. 1461 ;

Visto il Nostro decreto 17 febbraio 1870, n. 5510;
Visti gli atti verbali di presa di possesso operata per

gli effetti della conversione dei beni immobili degli Enti
morali ecclesiastici indicati nell'elenco annesso al presente
decreto;
Viste le liquidazioni della rendita dovuta per la con-

versidne dei beni immobili appresi dal Demanio, agli Enti
morali ecclesiastici suddetti;
Sulla proposta dei Ministri del Tesoro e di Grazia e

Giustizia e dei Culti ;
Sentita la Commissione centrale di sindacato istituita

dall'art. 8 della suddetta legge 15 agosto 1867,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Le rendite dovute per la conversione dei beni
immobili degli Enti moralf ecclesiastici indicati nell'elenco
controfirniato dai Nostri Ministri del Tesoro e di Grazia o
Giustizia e dei Culti, ed annesso al presente decreto, sono
accertate nelle somme esposte nella colonna 8 dell'elenco
stesso.
Art. 2. In relazione all'articolo precedente, dalla rendita

consolidata 5 010 iscritta col Nostro decreto 17 febbraio 1870,
n. 5519, sul Gran Libro del Debito Pubblico a favore del
Demanio dello Stato per gli Enti morali ecclesiastici as-

soggettati a conversione, sará trasferita, con decorrenza
dal 16 gennaio 1887, la complessiva somma di lire ressan-
tasettemila duecentocinquantasei e centesimi quattordici
(L. 07,2õ6 14) agli Enti morali ecclesiastici indicati nel-
l'elenco annesso al presente decreto, ripartitamente e per
le somme loro assegnate nella colonna 8 dell'elenco me-
desimo.
Sono definitivamente accertate in lire novecentoquaran-

tasettemila quattrocentosettantasette e centesimi quaran-
tasei (L. 947,477 46) le rate di rendita maturate nel tempo
decorso dalle rispettive prese di possesso dei beni immobili
a tutto dicembre .1886, e gia pagate sul fondo costituito
dagli interessi della rendita inscritti al Demanio in esecu-
zione del Nostro decreto 17 febbraio 1870, n. 5519, nelle
somme depurate dall'imposta di ricchezza mobile esposte
nella colonna 18 dell'annesso elenco.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 aprile 1887.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.
G. ZANARDELLI,

Visto, li Guardasigini: ZANARDELLI.
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(T tuin.LA annessa al flegio
Elenco delle rendite 5 °io da inscriversi sul Gran Lil>ro del Deblio Pubblico per ¢¶etto ,della conversione

DENOAIINAZIONE .

dell' Ente morale ecclesiastico

1 2

SEDE REliDITA ANNUA
NO31E E COGNOME

dell' Ente morale
dell'investito ma

ecclesiastico
o rappresentante

dell'Ente morale

Comune Provincia ecclesiastico

3 4 5 6 2 7 8

40!% tieÍla hÍadonna Atldolorata nella
chiesa del SS. Crocifisso, pel Le-

. gato Marsili in. .
.

. .
. . . Numana Ancona Legale rappresentarde 43 29 » 43 29

2 Chiesa di S. Antonio da Padova in . Poggio Id· Id. 144 37 » 144 37
S. Marcello

3 Cappella del SuŒragio in . . . . . Carapelle Aquila Id. 119 46 » 119 46
4 Cappella t\i Santa Maria Assunta in

Cielo in
. . . Scontrone Id· Id. 107 44 » 107 44

5 Chiesa di S. Antonio Abate in Piedi-
lama in

. . , , . . . . . . Arquata Ascoli Piceno Id. 101 10 » 101 10
del Tronto

6 Chiesa di San 'Antonio A1>ate in Li-
sciano di.

. . . . . . . . .
Comunanza kl. Id. 4 76 » 4 76

7 Chiesa della Madonna della Fonte in Montefortino Id. ¡a. 105 02 » 105 02
8 Chiesa di S. Antonio in Collefratte di Montegallo Id. 10. 6 78 g gg
9 Chiesa della Madonna del Monte in

S. Elpidio Morico di. . .
.

.
.

Monteleone Id. Id. 52 06 » 52 06
di Fermo

10 *Cappella del SS. Sacramento in . .

Flumer! Avellino Id. 585 69 » 585 69
11 Cappella del SS. Rosario in

. .

-

. . Guardia Id. Id. 124 86 » 124 88
Lombardi

12 Chiesa arcidiaconale dt.
. . . . .

• Agordo Belluno Id. 211 37 > 2ll 37
13 Oratorio di S. Martino in Carpen di . Quero , Id. id. 6 37 Q gy
14 Coppella della ss. Concezione in

. .
Cusno Mutri Benevento Id- 88 59 » 88 59

15 Cappella di s. Onofrio in.
. .

Id.
.
Id. 1d- 10 29 » 19 29

16 Fabbriceria parrocchialc di S Faustino
Martire pel Legato Pasinelli in (1). Fonteno Bergamo Id- 115 97 » 115 S't

17 Fabbriceria della chiesa parrocchiale
di Boario in (2) . .

. .
. . .

Gromo Id. IdL 26 77 » 26 77
18 Fabbriceria della chiesa succursale di

S. Bernardo in Burro di
. . . .

Nese Id. Id. 45 81 » 45 81
19 Fabbriceria della chiesa parrocchiale

di_(3). . . . . . . . . . . Schilpario Id. Id. 6138 » 6138
20 Amministrazione parrocchiale di S Si

gismondo in .
.

. . . . . . Bologna i Bologna Id. 45 22 » 45 22
21 Fabbriceda parrocchiale di (4) . . .

Redizzole Brescia Id. 9 55 » 9 55
22 Fabbriceria parrocchiale di (5). .. .

Calcinato ld. Id. 201 06 » 201 68
23 Fabbriceria parrocchiale di (6). . . Fiesse Id. Id.

.
102 59 » 102 59

24 Fabbriceria parrocch'ale di (7). . .
Irma Id. Id. 15 06 » 15 06

25 Fabbryceria della chiesa parrocchiale
di (8) . . . .

.
.. .

. . .
. Pompiano Id. Id. 403 69 » 403 69

26 Fabbriceria parrocchiale di (9) . . . Provaglio d'Iseo ld. Id. 18 » » 18 »
27 Fabbriceria parrocchiale di (10) . .

Romedello Id. Id. 44 69 » 44 69
Sopra

28 Fabbriceria parrocchiale di (11) . .
Vobarno Id. Id. 378 13 » 378 13

29 Chiesa parrocchiale di . . . . .
.

Meana Sardo Cagliari Id. 0 03 » 0 03
30 Chiesa di S. Antonio Abate in

. . .

Id. Id. Id. 38 14 » 38 14
31 Causa pia di

. .
.

. . . . .
.

· Soula Id. Id. 34 ß8 » 31 G8
32 Cappella della SS.Annunziata, SS. Nome
, di Dio, SS. Concezione, S. Michele,

Pia Quarta e SS. Sacramento in . Toro Campobasso Id. 25 » » 25 >>

(1) Iscrizione suppletiva - vedi n. 52 dell'elenco annesso al R. decreto 3 maggio 1883, n. 1337 (Serie 3a)
(2) Iscrizione suppletiva - vedi n. 33 dell'elenco annesso al R. decreto 28 luglio 1872, n. 1013 (Serie 26).
(3) Iscrizione suppletiva - vedi n. 65 dell'elenco annesso al R. decreto 8 ottobre 1870 n. 5084.
(4) Iscrizione suppletiva - vedi n. 16 dell'elenco annesso al R. decreto 29 aprile 1886, n. 3896 (Serie 3a)
(5) Iscrizione suppletiva - vetti n. 78 dell'elenco annesso al R. decreto 19 novembre 1882, n. 1099 (Serie 3a)
(6) Iscrizlone suppletiva . Vedi n. 41 dell'elenco annesso al R. decreto 26 aprile 1875, n. 2500 (Serie 26).
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decreto n. 4500 (Serie 3•).
dei beni immobili di En¾ morali ecclesiastici (Leggi 7 luglio 1866, n. 3036, e 15 agosto 1867, n. 8848).

.Ï · RITENUTA PER IMPOSTA Ë.
.cy .o RATE ARRETRATE DI RENDITA DOVUTE oS
r- >.E.= DI luCCIIEZZA MODILE

4 5 TOTALE TOTALE

10 11 4 12 13 14 15 O 16 17 18

» » » Gl 81 61 81 » 8 17 8 17 53 04
» » » 141 16 141 10 > 18 03 18 63 122 53

» » » 1276 56 1276 56 » 168 51 188 51 1108 05

» » » 877 72 877 72 » 115 86 115 86 7GI 80

» » » 441 74 444 74 » 58 70 58 70 386 01

» » » 40 31 40 31 » 5 32 5 32 31 09
» » » 408 37 408 37 » 53 00 53 90 351 47

23 18 23 18 » 3 00 306 20 12 i

» 115 26 115 26 » 15 21 15 21 100 03

» 761 39 761 39 » 100 50 100 50 660 89
» 827 68 827 68 » 109 25 109 25 718 43

» 2874 04 2874 04 » 879 37 379 37 2401 07
> 10 25 10 25 » i 35 1 35 8 00
» 969 82 960 82 » 128 I)2 128 02 84f 80

.2 > > > 85 ()4 85 04 » 11 22 11 22. 73 82

i > > > 337 92 337 92 > 44 61 44 61 293 31

19 48 24 83 37 48 428 32 510 11 3 30 56 54 59 84 450 27

» » » 188 33 188 33 » 24 8ß 24 86 1G3 47

412 10 412 10 » 54 40 54 40 357 70

699 28 699 28 » 92 30 92 30 606 98
» 3 85 3 85 » 0 51 0 .51 3 34
» 556 81 556 81 » 73 50 73 50 . 483 31
» 227 41 227 41 » 30 02 30 02 197 39
» 108 8ö 10885 » 4 14 37 14 37 9448

» 163 72 163 72 > 2161 2161 • 142 11
» 17 » 1.7 » » 2 24 2 24 14 76
» 143 88 143 88 » 18 99 18 90 124 89

» » » 1236 72 1236 72 > 163 25 163 25 1073 47
0 02 » » 0 48 0 50 » 0 06 0 06 0 44
25 06 » » 610 24 - 636 20 > 80 55 80 55 555 05
» » » 359 90 359 90 » 47 51 47 51 312 3D

» » 100 21 100 21 » 25 11 25 11 165 10

(7) Iscrizione suppletiva - vedi n. 47 dell'elenco annesso al R. decreto 4 dicombre 1884, n. 2827 (Scrie 36).
(8) Iscrizione suppletiva - vedi n. 40 dell'elenco annesso al R. decreto 7 ottobre 1874, n. 2200 (Serio 2•).
(9) iscrizione suppletiva - vedi n. 68 dell'elenco annesso al R. decreto 17 settembre 1872, n. 1085 (Serie 2•)
(10) Iscrizione suppletiva - vedi n. 48 dell'elenco annesso al R. decreto 28 settembre 1877, n. 4121 (Serie 2•).
(11) Iscrizione suppletiva - Vedi n. 174 dell'ejenco annesso al IL geereto 26 maggio 1872, n. 938 (Serie 26).
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Segue Elenco delle rendite 5 °[o da inscriversi sul Gran Libro del Debito Pubbl¡co per e#'etto della conversione

SEDE RENDITA ANNUA

NO3IE E COGNO31E
o

DENOMINAZIONE

o

5 dell' Ente morale ecclesiastico

1 2

dell' Ente morale o

dell'investito

ecclesiastico
o rappresentante

dell'Ente morale

Comuno Provincia ecclesiastico

4 5 6 7 8

33 Cappella del Rosario in Pozzovetere di Caserta Caserta Legale rappresentante 40 72 > 40 72
34 Cappella del Rosario in Briano di. . Id. Id. Id. 518 60 » 518 60
35 Cappella collegiata di Casolla in

. .
Id. Id. Id. 1 28 » 1 28

36 Cappella del Rosario in S. Clemente di Id. Id. Id. 46 28 » 40 28
3; Cappella del Santissimo di S. Bene-

detto in
- - .

.
. . Id. Id. Id. 102 97 | » 162 97

i 38 Cappella del Sacramento del Alez-
zano in

. . .
.

. . . . . . Id. Id. Id. 13 85 » .13 85
39 Cappella del Rosario di Garzano in

.
Id. Id. Id. 10 35 » 19 35

40 Cappella del Rosario in S. Barbara di Id. Id. IJ. 4 25 » 4 25
41 Cappella di A. G. P. od Annunziata in Partena Id. Id. 101 89 » 101 88
42 Cappella della Alisericordia in

. . . Id- Id. Id. 208 11 » 208 11
43 Cappella del SS. Sacramento in

. .
Id Id. Id. 83 83 » 83 83

44 Cappella della SS. Trinità in.
. . . Roccamorfina Id. Id. 1 09 » 1 00

45 Cappella del Santissimo in
. . . .

S. Potito Id. Id. 1071 47 » 1074 47
Sannitico

46 Cappella di S. Antonio in.
. . . . Id. Id. Id. 55 51 » 55 51

47 Chiesa di S. Giacomo in . . . . .
Acicatena Catania Id. 114 29 » 114 29

48 Cappella di Maria Santissima del Ro-
sario nella matrice chiesa di.

. . Granmichele Id. Id. 29 24 » 29 24
40 chiesa dello Spirito Santo sotto il ti-

tolo di S. Vito in.
. . . . . .

Vizzini Id. Id. 27 89 » 27 89
50 Cappella od Altare di S. Vitaliano in Catanzaro Catanzaro Id. 3.5 50 » 35 59
51 Cappella del SS. Sacramento in . .

Verzino Id. Id. 6 80 » 6 80
52 Cappella del SS. Sacramento in

. .
Collo di mezzo Chieti Id. 6 37 » 6 37

53 Cappella di S. Maria delle Grazie in Lama di Peligni Id. Id. 23 22 > 23 22
54 Cappella di S. Maria degli Angeli in

Villa Stanazzo di .
. . . . . .

- Lanciano Id. Id. 37 83 » 37 83
55 Cappella di Sant'Antonio da Padova in Pennadomo id. Id. 15 01 » 15 64
50 Cappella del Monte dei Morti in . . Ripa Teatina Id. ld. 63 07 » 63 07
57 Cappella di S. Giovanni flattista in

.

S. Buono ld. Id. 43 » » 43 »

58 Cappella del Purgatorio in
. . . .

S. Eufemia Id. Id. 112 12 » 112 12
59 Cappelle riunite di S. ßartolomeo,

S. Rocco e Madonna delle Grazio in Id. Id. Id. 142 73 » 142 73
00 Cappella del Purgatorio in . . . . Villamagna Id. ld. 14 01 » 14 01
61 Cappella di Sant'Anna in

. . . . .

Carlantino Foggia Id. 52 55 » 52 55
62 Cappella di Sant'Antonio in

. . . .
Id. Id. Id. 71 05 » 71 G5

63 Chiesa parrocchiale di Santa Maria di
Piano per la pia Erodità Senso-
lini in. . . . . . . . . . .

Gemmano Forli Id. 83 77 » 83 77
64 Chiesa di Maria Santissima Addolo-

reta in. . .
. . .

Menlì Girgenti Id. 108 60 » 108 66
65 Cappella della Santissima Addolorata

in Lucugnano di
.

. . . . . .
Tricasó Lecce Id. 11 73 » 11 73

60 Opera pia di Sant'Anna in
. . .

Vernole Id. Id. 153 01 » 153 GI

67 Cappella del Santissimo Sacramento in Id. Id. Id. 311 33 » 3l l 33
68 Cappella dell'Incoronata in

. . . .
Id. Id. Id 103 68 » 103 68

69 Opera della Chiesa dei Ss. Paolino e

Donato in.
.

. .
. .

Lucca Lucca Id. 12 70 » 12 70
70 Chiesa rurale di Santa Maria della Ca-

stelletta in . , . .
. . . . .

Petriolo Macerata Id. GG 81 » 68 81
71 Chiesa di S. Vito pel.Legatp pio della

Madonna degli Angeli in Val Sant'An-
gelo di . .

. . . . . . . .
Pievo Torina Id. Id. 50 86 » 50 86

72 Cappella della Madonna della Pietra in Sant'Angelo Id, Id. 17 20 » 17 20
in Pantano

73 Santuario di San Nicola in Tolentino
o per esso l'Amministrazione del .

Fondo por il cultoin . . . . . Tolentino Id. Amm.delfondopelculto13364 43 » 13364 43
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dei beni immobili di Enti morali ecclesiastici (Leggi 7 hig1¡o 1800, n. 3030, e 15 agosto 1867, n. 3848).

RITENUTA PER IMPOSTA
RATE ARRETRA E DI RENDITA DOVUTE 6 3

DI RKCIIEZZA MOBILE

TOTALE TOTALE

: 9 10 11 12 13 14 15 10 17 8

» » » 451 54 451 54 » 59 60 50 00 391 94
» » » 5750 70 5750 70 » 759 09 759 00 4901 61
> > > 14 19 14 19 » 1 87 1 87 12 32
> > > 513 19 513 19 » 67 74 67 74 44õ 45

» » » 1807 15 1807 15 » 238 54 238 54 1568 61

» » » 153 58 153 58 » 20 27 20 27 133 31
» » » 214 57 214 57 » 28 32 28 32 186 25
» » » 47 12 47 12 » 6 22 6 22 40 00
» » » 894 » 804 > > 118 01 118 01 775 09
» » » 1826 16 1826 16 » 241 05 241 05 1585 11
» » » 735 61 735 01 » 97 10 97 10 638 51
» » » 12 50 12 59 » 1 6G 1 60 10 93
» » » 8076 43 8076 43 » 1060 09 106G 09 7010 34

» » » 410 79 410 79 > 55 02 55 02 361 77
» » » 616 53 016 53 » 81 38 81 38 535 15

» » > 219 51 210 54 > 28 98 28 98 190 56

> > > 218 78 218 78 » 28 88 28 88 189 90
» » » 63 37 63 37 » 8 36 8 36 55 01
» » » 55 50 55 59 » 7'34 7 31 48 25
» » » 57 91 57 91 » 7 64 7 64 50 27

e.
» » > 127 58 127.58 » 16 84 16 84 110 74

oo 4
oc

» » » 240 22 240 22 » 31 71 31 71 208 51
» » » 144 02 144 02 » 19 01 19 01 125 01
» » » 486 01 480 01 > 64 15

,
64 15 421 86

» > > 158 98 158 98 » 20 98 20 98 138 »
»' » » 364 39 364 39 » 48 10 48 10 316 29

» » » 463 87 463 87 » 61 23 61 23 402 64
» » » 120 71 120 71 » 15 03

' 15 93 104 78
» » » 491 93 491 93 » 64 93 64 93 427 »

» » » 670 72 670 72 » 88 54 88 54 582 18

> > > 648 52 648 52 > 85 80 85 60 562 92

» » » 371 66 371 86 » 49 09 49 09 322 77

» » » 111 27 111 27 » 14 69 14 09 96 58
» » » 359 70 359 70 » 47 48 47 48 312 22
» » » 720 03 729 03 » 96 23 98 23

.

632 80
» » » 242 78 242 78 » 32 05 32 05 210 73

» » 200 03 200 03 » 26 44 26 44 173 59

141 07 141 97 » 18 74 18 74 12û 23

» 77 70 77 70 » 10 26 10 26 67 44
» » 38 27 38 27 » 5 05 5 05 33 22

> > 80186 58 80186 58 » 10584 63 10584 63 69601 95
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Segue Elenco delle rendite 5 °¡, da inscriversi sul Gran Libro del Debito Pubblico per egWto della conversione

SEDE
,

RENDITA ANNUA

NO3IE E COGNOME

DENOMINAZIONE
CD

o

5 dell' Ente morale ecclesiastico

1 2

dell' Ente morale o
. ¿

dell'investito

ecclesiastico
o rappresentante

dell'Ente morale

Comune Provincia ecclesiastico .Ë g .

3 4 5 6 7 8

74 Fabbriceria parrocchiale della Santis-
sima Trinità per il Legato Zangros-
si in (1) . . . . . . . . . . Bozzolo Mantova Legale rappresentante 148 53 » 118 õ3

75 Opera della Beata Vergine del Buon

Consiglio, del SS. Rosario e delle
Anime del Purgatorio nella chiesa
parrocchiale di Gorasco in. . . . Aulla Massa e Carr. Id. 103 41 > 103 41

76 Fabbriceria parroechiale di Veppo per
l'oratorio di San Leonardo in . . Calice Id. Id. 31 91 » 31 91

al Cornoviglio
77 Fabbriceria annessa alla matrice chiesa

di San Rocco in . . . . . . . Motta Messina Id. 781 05 » 784 05
d'Affermo

78 Chiesa madre di (2) . . . . . . Piraino Id. • Id. 52 » » 52 »

70 Chiesa o cappella di Santa Lucia in . Savoca Id. ¯ Id. 92 40 » 92 40
80 Chiesa di San Leonardo in (3) . . . Procida Napoli Id. 122 15 » | 122 15
81 Cappella di Santa Maria della Neve in Torre Id. Id. 181 10 »

' 184 10
Annunziata

82 Chiesa parrocchiale di San Vincenzo
in (4) . . . . . . . . . .

Varallo Pombia .Novara Id. 6 39 » 6 39
83 Fabbriceria della chiesa parrocchiale

in Borgo San Zeno di (5) . . . Alontagnana Padova ld. 69 65 » 69 65
84 Maramma della madre chiesa di

. . Palermo Pulcrmo Id. 165 35 » 165 35
85 Chiesa madre pel Legato Scialabba

Francesco in . . . . . . . . S. Alauro Id. Id. 21 44 » 21 44
Castelverde

86 Fabbriceria della- chiesa parrocchiale
di San Lorenzo in (6) . . . . Occhiobello Rovigo Id. 102 93 > 102 93

87 Chiesa parrocchiale di Garofai in . . Bitti Sassari Id. 96 > > 96 »

88 Chiesa di Santa Croce in
. . . . . Castelsardo Id. Id. 266 74 > 266 74

89 Basilica della Santissima Vergine dei
Martiri in.

. . .
. , . . . . Fonni Id. 10. 102 02 > I 102 02

00 Chiesa parrocchiale di (7) . . . . Laerru Id. Id. 27 30 » 27 39
91 Oratorio di Santa Croce in

.
. . . Sedini Id. Id. 273 57 » 273 57

92 Chiesa parrocchiale di Sant'Antonio in Silanus Id. Id. 308 » » 308 »

93 Chiesa della Maddalena in
. . . . ld. Id. Id. 55 23 » 55 23

94 Chiesa di Santa Vittoria in
. . . . Tissi Id. Id. 36 62 > 30 62

95 Opera del Santissimo Crocifisso nella
chiesa di San Giorgio in

. . . .
Modica Siracusa Id. 24 09 » 24 09

96 Chiesa di San Giovanni Battista e chie-
sa diruta di.Santa Croce in .. . . MonterossoAlmo Id. Id. Og 98 » 69 08

97 Chiesa parrocchiale di San Siro in (8). ßianzone Sondrio Id. 17 05 » 17 05
98 Chicsa parrocchiale di (9) . . . . Portalesio Id. Id. 3 36 » 3 36

99 Cappella della Santissima Trinità in Bellante Teramo Id. 10 17 » 10 17

100 Cappella del Santissimo Sacramento in Id Id. Id. 10 66 » 10 66
101 Cappella della Santissima Annunziata in Bisenti Id. Id. 103 42 > 103 42
102 Cappella del Santissimo Sacramento e

Rosario in . . . . . . . Castel Castagna Id. Id. 23 43 > 23 43
103 Cappella del Santissimo Sacramento in

Pianumano di
. . . Crognaleto Id. Id. 21 75 » 21 75

104 Cappella del Sacramento in Tottea di Id, Id. Id. 40 16 > 40 16

105 Cappella del Santissimo Sacramento e

Rosario in Neveto dt. . . . . . Id. Id. Id. 100 08 » 100 08

(1) scrizione suppletiva - vedi n. 208 dell'elenco annesso al R. decreto 21 novembre 1880, n. 5751 (Serie 2a)
(2) Iscrizione suppletiva - vedi n. 142 dell'elenco annesso al R. decreto 24 novembre 1881, n. 525 (Serie 3a)
(3) scrizione suppletiva - vedi n. 101 dell'elenco annosso al R. decreto 28 novembre 1875, n. 2819 (Serie 26).
(4) scrizione suppletiva - vedi n. 148 dell'elenco annesso al R. decreto 29 giugno 1873, n. 1494 (Scrie 2a).
(5) scrizione suppletiva - vedi n. 123 dell'elenco annesso al R. decreto 28 novembre 1875, a. 2819 (Serie 2a)
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dei beni immobili di Enti morali ecclesiastici (Leggi 7 luglio 1866, n. 3036, e 15 agosto 1867, n. 3848).

RITENUTA PER IMPOSTA
RATE ARRETRATE DJ RENDITA DOVUTE

.94 t DI RICCHEZZA MOBILE

TOTALE TOTALE

: 9 * 10 '' 11 3 12 13 14 °© 15 10 17 18

» » » 177 » 177 » » 23 36 23 30 153 64

>
.

» » 461 97 461 97 » 60 98 60 08 400 99

» » »
. 176 21 176 21 » 23 2G 23 26 152 95

1226 17 1220 17 » 161 85 161 85 10011 32

509 30 599 30 » 79 11 79 11 520 10
485 84 485 84 » 64 13 64 13 421 71
588 36 588 36 » 77 66 77 66 510 70
831 07 851 97 » 112 46 112 40 739 51

i
I

11 59 11 59 » 1 53 1 53 10 00

13 » 97 50 1114 40
.
1224 90 8 58 147 10 155 68 1069 22

2645 60 2645 00 » 349 22 349 22
- 2206 38lš

343 04 343 Ò4 » 45 28 45 28 297 76
e

89 66 144 10 1846 88 1880 64 17 68 217 39 230 07 1650 57
720 27 720 27 » 95 07 95 01 025 20
1416 69 1416 69, » 187 » 187 .» 1229 69

394 48 394 48 » 52 07 52 07 342 41
30 94 438 24 469 18 2 72 57 85 60 57 408 61

1304 77 1304 77 » 172 23 · 172 23 1132 51
1272 21 1272 21 » 107 93 107 93 1104 28

» » 228 13 228 13 » 30 11 30 11 198 02
> > 152 99 152 99 » 20 19 20 19 182 80

» » 306 54 306 54 » .40 40 40 46 200 08

» 828 64 828 64 » 109 38
. 109 38 719 28

» 127 97 127 97 » 16 89 16 89 111 08
.» 4 13 4 13 » 0 55 0 55 3 5881 02 81 02 > 10 70 10 70 70 32

84 92 84 02 » 11 21 11 21 73 71692 34 692 34 » 01 89 91 39 600 95

82 33 82 33 » 10 87 10 87 71 46

135 76 135 76 » 17 92 17 93 .117 84251 » 251 » » 33 13 33 13 21787

» » » 026 06 626 06 * $2 64 i 82 64 5(3 42

(6) Iscrizione suppletiva - vedi n. 178 dell'elenco annesso al R. decreto 24 gennaio 1884, n. 1914 (Serie 3•).
(7) Iscrir°one, suppictiva - vedi n. 420 dell'elenco annesso al R. decrete 1.7 settembre 1872, n. 1085 (Serio 2a),(8) Iscrizione suppletiva - Vedi n. 378 dell'elenco anucsso al R. decreto 3 febbraio.1874, n. 1807 (Serio 26).
(9) Iscrizione suppletiva - vedi n. 375 dell'elenco annesso al R. decreto 28 luglio 1872, n. 1013 (Serie 2a).
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Segue Elenco delle rendite 5 °i da inscriversi sul Gran Libro del Debito Pubblico per effetto della conversione

e

A DENOMINAZIONE

o

2 dell' Ente morale ecclesiastico

1 2

SEDE
RENDITA ANNUA

NO31E E COGNOME

dell' Ente morale ', ¿ - ¿
dell'investito

ecclesiastico
o rappresentante

dell'Ente morale

Comune Provincia ecclesiastico

3 4 5

100 Cappella del Santissimo Sacramento e
del floãario in Villa Ajello di

. . Crognaleto Teramo Lagale rappresentante 47 06 » 47 06
107 Cappella di Cesacartina in

. .
. . Id. Id. Id. 9 75 » 9 75

108 Cappelle. del Sacramento e del Rosario
in Senarica di

. . . . . . . . Id. Id. Id. 76 38 » 76 38
100 Cappella del Sacramento, del Rosario

e di Sant'Antonio in Vallevaccaro di Id. Id. Id. .58 45 » 58 45
110 Cappella del Sacramento e Sant'Anto-

nio in Villa Macchia di. . . . . Id. Id. Id. 109 01 » 109 01
111 Cappella di Villa Albi in . . . . . Id. Id. Id. 41 38 » 41 38
112 Cappella del Santissimo Rosario in . Cugnoti Id. Id. 10 44 > 10 44
113 Cappella dell'Assunta in '. . . . . Nocciano Id. Id. 52 21 » 52 21
114 Cappella del Santissimo Rosario in .

Id. Id. Id. 39 06 » 39 OG
115 Cappella del Sulli'agio in . . . . . Pietracamela Id. Id. 1 53 » 1 53
116 Cappella del Santissimo Sacramento in Id. Id. Id. 17 24 » 17 24
117 Cappella di Sant'Antonio in

. . .
. Id. Id. Id. 21 02 > 21 02

118 Cappella del Ilogario d'Intermesoli in Id. Id. Id. 75 83 > 75 83
119 Cappella del Santissimo Sacramento

d'intermesoli in . . . . . . . Id. Id. Id. 68 » » 68 »

120 Cappella di San Rocco d'Intermesoli in Id. Id. Id.
.

0 29 » 0 29
121 Cappella di S. Antonio d'Intermesoll in Id. Id. Id. • 39 37 . » 39 37
122 CappelladelPurgatoriodTntermesoliin Id. Id. Id. 48 10 ' 48 10
123 Cappe11a di Santa Maria di San Loren-

zo d'Intermesoli in . . . . . .
Id. Id. Id. ß 70 » 6 70

124 Cappella del Purgatorio in Minno di Teramo Id. Id. O 64 » 0 64
125 Cappella del Santissimo Rosario Villa

Rupo di . . . ,. . . . . . .

Id. Id. Id. 3 99 » 3 99
126 Fabbriceria della chiesa parrocchiale

Villate in . . . . . . . . .
Mercenasco Torino Id. 44 91 » 44 91

127 Fabbrigeria della chiesa parrocchiale
di San 15ilvestro in (1) . . . . .

Cimadolmo Treviso Id. 86 42 > 86 42
128 Fabbriceria della chiesa dei Santi Da-

niele ed Agostino in Virco di (2) . . Bertiolo Udine Id, 6 82 » 6 82
129 Ciesa parrocchiale .di S. Liberale di

Villotta e succursale di Basedo in (3) Chions Id. Id. 3 43 » 3 43
130 Chiesa suspidiaria dei Santi Gervasio

e Protasio in Casso di
. . . . .

Erto Id. Id. 0 09 » 0 09
131 Chiesa di Santa Caterina diLonca in (4) Passeriano Id. Id. 6 36 > 6 36
132 Chiesa perrocchiale di Sant' Andrea

Apostolo pel Legato Facchina Giu-

seppe in (5) . . . . . . . . Segnals Id. Id. 139 82 » 139 82
133 Chiesa di Santa Croce in Baseglia di (6) Spilembergo Id. Id. 1 20 > 1 20
134 Fabbriceria parrocchiale di San Mauro

martire in
. . . . .

. . . . .
Cavarzere Venezia Id. 56 05 » 56 05

135 Fabbriceria della chiesa parrocchiale
di San Cassiano in (7) . . . . .

Venezia Id. Id. 575 » » 575 »

136 Fabbriceria della chiesa parrocchiale
di Pacengo per l'Eredita Gregori
Giovan Battista in

. . . . . . Lazire Verona Id. 36 78 » 36 78
137 Fabbriceria della chiesa di San Qui-

rico e GÏulitta pel,Legato Peserico in Valdagno Vicenza Id. 65 » » 65 »

Tatale per le Fabbricerie ed altri Enti morali soggetti ad eguale trattament< . . . . . . Lire 25930 20 » 25930 20

(1) Iscrizione suppletiva - vedi n. 193 dell'elenco annesso al R. decreto 24 gennaio 1884, n. 1914 (Se le 2*).
(2) Iscrizione suppletiva - vedi n. 277 dell'elenco annesso al R. decreto 2 aprile 1876, n. 3060 (Scric ?)
(3) Iscrizione suppletiva. - vedi n. 482 dell'elenco annesso al R. decreto 17 settembre 1872, n. 1085 (: erie 2a)
(4) Iscrizione suppletiva - vedi n. 509 dell'elenco annesso al R. decreto 21 inaggio 1871, n. 322 (Seri : 3a).
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dei beni immobili di Enti morali ecclesiastici (Leggi 7 luglio 1866, n. 3036, e 15 agosto 1867, n. 3848),

a

RITENUTA PER IMPOSTA
RATE ARRETRATE DI RENDITA DOVUTE

DI RICCHEZZA MODILE

TOTALE

9 10 11 12 13 14 15 16 17 18

» » 292 29 292 29 > - 38 58 3&.58 . 253 71

y » 61 15 61 15 » 8 07 8 07 53 08

» » 476 95 476 95 » 62 96 62 90 413 99

» » 367 26 367 26 » 48 48 48 48 318 78

» » » 677 68 677 68 > 89 45 89 45 588 23
» » » 259 43 259 43 » 34 24 34 24 225 10
» » » 05 29 95 20 » 12 58 12 58 82 71
» » » 628 47 628 47 » 82 96 82 06 545 51
» » » 385 07 385 07 » 50 83 50 83 334 24
» » » 15 87 15 87 » 2 09 2 00 13 78

178 87 178 87 » 23 61 23 61 155 26
218 08 218 08 » 28 79 28 79 180 20
786 52 786 52 » 103 82 103 82 082 70

705 31 705 31 » 93 10 93 10 613 21
301 301 040 040 2Gi

408 35 408 35 » 53 90 • 53 90 354 45
498 90 498 90 > 65 85 6õ 85 433 05

69 49 69 49 » 0 17 9 17 60 32
4 39 4 39 » 0 58 0 58 3 81

27 44 27 44 > 3 62 3 62 23 82

166 79 168 79 » 22 01 22 01 144 78

28 81 120 98 1382 72 1542 51 10 65 182 52 182 52 1340 81

312 312 » 041 041 271

0 66 0 60 » 0 09 0 09 0 57
4 22 4 22 > 0 56 0 56 3 66

> > » 1904 27 1904 27 > 251 36 251 36 1652 01
» 0 80 1 68 19 20 21 68 0 15 2 53 2 68 19 »

» » > 174 OG .174 06 > 22 98 22 98 151 08

» > 1895 90 i895 90 » 250 26 250 26 1645 61

> > > 123 01 123 01 >> 16 24 16 24 106 77

. »,
,

> y
.

.

85 04.
.

85 04 > 11 23 11 23 73 81

45 46 167 10 432 68 154519 46 155164 70 38 08 20396 53 204 34 134730 09

(5) Iscrizione suppletiva - vedi n. 92 dell'elenco annesso al R. decreto 29 aprile 1884, n. 2276 (Serie 36).
(0) Iscrifionõ súppletivä - vedi n. 408 dell'elenco nuesso al R. decreto 5 febbraio 1874, n. 1807 (Serie 2a).
(7) Iscrizione suppletiva - vedi n. 140 dell'elenco annesso al R. decreto 18 maggio 1881, n. 239 (Serio 3a).
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Segue Elenco delle rendite 5 °E da inscriversi sul Gra,n Libro del De1>ito Pubblico per e¶etto delle cõncessione

o

DENOinNAZW)NE

dellíÚte morale ecclesiastico

1 2

SEDE
IlENDITA ANNUA

NOME E COGNOME

dell' Ente morale os

dell'investito

ecclesiastico
o rappresentante

dell'Ente morale

Comune Provincia ecclesiastico c a

3 4 5 6 7 8

138 Capitolo cattedrale di (1) - . . . . Asti Alessandria i Legale rappresentante » » 1572 27
130 Capitolo cattedrale di (2) - . Cagliari- Cagliari Id. 452 75 » 452 75
140 Monsa vescovile di (3) .

.
. . . Boiano Campobasso Mons. vese. titolaro » » 1465 32

141 Seminario arcivescovile di (4) . . .
Lucca Lucca Legale rappresentante » > »

142 Coikgio del Sacro Monte del Morti nel
capitolo cattedrale di

.
.
. . . Muro Lucano Potenza Id. 5 52 » 5 52

143 Seminario vescovile di (5) . . . .
Nocera Umbria Perugia Id. » » 451 63

144 Capitolo cattedrale di (0) . . . . . Hieti Id. Id. » » 4207 20
145 Mensa vescovile di (7). . . . . . Tricarico Potenza Afons. vese. titolare 178 74 113 02 65 12
140 Mensa vescovile di (8) . .

.
.

. Venosa Id. Alons. vese. titolare 364 43 151 78 212 65
147 Deneficio della Beata Vergine del Quin-

tilio!o nella cattedrale di (9). . . T:voli Roma Subeconomodeibenell- 509 36 » 569 36
148 Capitolo cattedrale per il Legato Gam- zi vacanto rappresent.

bardella iri (10) .
. . . . . . Amalil Salerno Legale rappresentante 176 59 33 92 142 67

140 Seminario Tridentino di
. . Nuoro Sassari Id. 1665 » 27ß 02 1388 98

150 Capitolo cattedrale tii
. . .

.
. . Sassari Id. Id. 44039 20 14146 73 30792 47

Totale per gli Enti morali diversi dalle Fabbricerie. . . . . . , , o i
, . : Lire 48351 59 14722 07 41325 94

RIEPI

Fabbricerie ed altri Enti morali soggetti ad eguale trattamento . . . . . . L. 25930 20 » 25030 20

Enti morali diversi dalle Fabbricerie
. . . .

•
. . . . . . .

•
. » 48351 59 14722 07 41325 94

Totale generale . . . . ; . . .
L. 74281 70 14722 07 67256 14

Rendita 5 per cento da trasferirsi in capo agli Enti morali con decorrenza dal 1° gennaio 1887, lire sessantasettemila duecento

Rate di rendita maturate al 1° gennaio 1887, Iire novecentoquarantasettemila quattrocentosettantasette e centesimi quarantasei

Ritenuta per imposta di riccliezza mobile dell' 8 80 per cento sulle rate maturate negli anni 1869 e 1870 di cui alla colonna 12,

Ritenuta per imposta di ricchezza mobile del 13 20 per cento sulle rate maturate negli anni dal 1° gennaio 1871 al 31

Rate di rendita deparate dalla ritenuta della ricchezza mobile e già pagate sul fondo costituito dagli interessi della rendita inscritta
e centesimi cinquantacinque.

(1) Iscrizione suppletiva - vedi n. 130 dell'elenco annesso al R. decreto 7 maggio 1885, n. 3144 (Serie 32).
(2) Iscrizione suppletiva - vedi n. 4 dell'elenco annesso al R. decreto 10 novembre 1882, n. 1000 (Serie 32).
(3) Iscrizione suppletiva - vedi n. 10 dell'elenco annesso al R. decreto 21 gennaio 1875, n. 2383 (Serie 2a).
(4) Iscrizione suppletiva - vedi n. 52 delfelenco annesso al R. decreto 10 settembre 1869, n. 5285.
(5) íscrizione suppletiva - vedi n. 10 dell'elenco annesso al R. decreto 21 novembre 1880, n. 5751 (Serio 2a
(0) Iscrizione suppletiva in applicazione dell'art. 25 della legge 19 giugno 1873, n. 1402 - vedi n. 51 delfelenco annesso al R. decreto

30 novembre 1879, n. 5186 (Serie 26).

Ronia, addi 21 aprile 1887. Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro del Tesoro: A. MAGLIANI.
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dei beni immobili di Enti morali ecclesiastici (Leggi 7 luglio 1866, n. 3036, e 15 agosto 1867, n. 3848).

RITENUTA PER IMP )STA
$ s .5 RATE ARRETRATE DI RENDITA DOVUTE oS
- 9.B o Dl RICCIIEZZA M0ln E

TOTALE

10 11 12 13 14 6° 15 16 17 18

» 1010 85 15d0 40 25150 32 27715 57 135 47 3320 03 3456 10 21250 47
» » » 800 09 806 G9 » 118 30 118 36 778 33
» 1941 55 2030 61 23145 12 28317 31 257 00 3004 70 3352 60 24001 65
19 92 » » » 19 02 » » » 10 92

» » » 77 28 77 28 » 10 20 10 20 07 08
» 00 75 270 » 6571 71 6032 46 23 76 807 40 801 22 6011 24
» » » 03G20 01 03020 01 » 8307 84 8307 84 55222 17

120 59 86 28 130 24 104 \ 02 1388 03 11 46 137 53 148 90 1230 04

» » 310 73 5301 52 5021 25 28 14 000 80 727 94 4803 31

» » 0283 81 0283 84 » 820 47 820 47 5151 37

o
» » » 1953 78 1953 78 » 257 90 257 00 1605 88
» 528 58 2777 96 22223 08 25530 22 244 40 2933 52 3177 98 22352 24

20477 11 40050 30 61358 04 402 170 05 02305G 40 5300 59 65000 05 70405 04 553550 70

29020 62 44317 31 00320 91 040011 02 792312 70 0100 78 85073 52 85673 52 700538 40

LOGO

45 00 107 10 432 08 154310 40 1551G4 70 38 08 20396 53 20434 61 134730 09

29626 62 44317 31 00320 01 049041 92 702312 70 0100 78 85073 52 01774 30 700338 40

20072 08 41484 41 69750 59 803561 38 947477 46 0138 80 100070 05 112208 01 835208 55

cinquantasei e centesimi quattordici. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , . . . . . .
L. 07250 14

.......................................L. 04747740

lire seimilacentotrentotto e centesimi ottantasei. . . . . . . . .
L 0138 80

112208 91
dicembre 1883 di cui alla col. 13, lire centoseimilasettanta o cent. cinque . . . . . .

.
. . » 106070 05

al Demanio col II. decreto 17 febbraio 1870, n. 5510, lire ottocentotreatacinquemiladnecentosessentotto
. . . . . L. 833268 55

(7) Iscriziono suppletiva - vedi n. 22 dell'elenco annesso al R. decreto 1 maggio 1873, n. 1305 (Serie 2a)
(8) Iscrizione suppletiva - vedi n. 352 dell'elenco annesso al R. decreto 26 agosto 1871, n. 453 (Serie 2a)
(9) Iscrizione per accertamento di rendita ed in applicazione dell'art. 25 della legge 10 giugno 1873, n. 1402.

(10) Iserizione suppletiva in applicazione dell'art. 25 della legge 10 giugno 1873, n. 1402 - Todi n. 30 dell elenco annesso al R. decreto

21 novembre 1880, n. 1751 (Serie 2*).

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti: ZANARDELLL
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NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale gitaliziarto:
Con Regi decreti del 7 aprile 1887:

Capuano Michele, cancelliere della Pretura di Sant'Elia a Pianise, è,
in segtlito di sua domand colfo¾fd a fí¡iõà af lähiläi délIS'
ticolo 10, Icttera B, della legge 14 afirile 1864, n. 1731, con de-

correnza dal 18 aprile 1887.
Maffel Glovanni, cancelliere della Pretura di Pieve Santo Stefano, ð,

in seguito di sua domanda, collocato a riposo, ai termini del-
l'articolo 1

,
lettera B, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, con

decorrenza dal 1° maggio 188i
Pitzalis Giuseppe, cancelliere della Pretura di Sedllo, ò, in seguito di

sua domanda, collocato a riposo, ai termini dell'articolo 1°, let-
tera B, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, con decorrenza dal

1° maggio 1887.
Perla Michele, cancelliere della Pretura sezione Porto in Napoli, è no-

minato cancelliere del Tribunale civile e correzionale di Ariano

di Paglia, coll'annuo stipendio di lire 3,000.
D'Amico Luigi, cancelliere della Pretura di Marigliano, è tramutato alla

Pretura di Sessa Aurunca.
Rocchi Francesco, cancelliere della Pretura di Sessa Aurunca, è, tra-

mutato alla Pretura di Acerra.
Ferrini Achille, cancelliere della Pretura di Acerra, è, tramutato alla

Pretura di Marigliano.
Ruffl Ferdinando, vice cancelliere aggiunto al Tribunäle civile e cor-

rezionale di Ferrara, à nominato cancelliere della Pretura di Cento,
coll'annuo stipendio di lire 1,600.

Guerrini Alessandro, vice cancelliero del Tribunale civile e correzio-

nale di Rovigo, è, a sua domanda, nominato cancelliere della

Pretura urbana di Verona, coll'attuale stipendio di fire 2,000.
Di Cesare Domenico, cancelliere della Pretura di Civitella Roveto, è

tramutato alla Pretara di Bomba, lasciandosi vacante per l'aspet-
tativa di Corvi Camillo, il posto di cancelliere della Pretura di

Civitella Roveto.

Strani Fortunato di Silvio, cancelliere della Pretura di,Mileto, è tra-
mutato alla Pretura di Arena.

Fabiani Antonio, cancelliere della Pretura di Arena, è tramutato alla
Pretura di Miloto.

Quinti Carlo, cancelliere della Pretura di Nepi, è tramutato alla Pre-
tura di Arquata del Tronto. *

Mariani Luigi, cancelliere della Protura di Arquata del Tronto, è tra-
mutato alla Pretura di Nepi.

Vannini Celso, vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile e corre-

zionale di Siena, è nominato cancelliere della Pretura di Pieve

Santo Stefano, coll'annuo stipendio di lire 1,600.
Salvanesclii Gaetano, cancelliere già titolarc della Pretura di Bioglio,

in aspettativa per motivi di salute fino al 30 aprile 1887, pel
quale fu lasciato vacante il posto di cancelliere alla Pretura di

Priero, b, in seguito di sua domanda, confermato nella stessa

aspettativa, per altri mesi due a decorrere dal 1° maggio 1887,
colla continuazione dell'attuale assegno.

Con decreti ministeriali del 7 aprile 1887:

Adami Angelo, cancelliere della Pretura urbana di Verona, ò nominato
.vice cancelliere del Tr:bunale di civile e correzionale di Rovigo,
coll'attuale stipendio di lire 2,200.

De Marco Cesare, vice cancelliere aggiunto alla sezione di Corte d'Ap-
pello in Macerata, ò nominato, a sua domanda, vice cancelliere

del tribunale civile e correzionale di Pesaro, coll'attuale stipendio
di lire 2,000.

Zoppiteili Giuseppo, vice cancelliere del tribunale civile e correzionale

di Pesaro, è nominato, a sua domanda, vice cancolliere aggiunto
alla sezione di Corte d'Appello in Macerata, coll'attuale stipendio
di lire 1,800.

Vaccari Giovanni, vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e corre-

ztonale di Ferrara, è nominato vicbcancelliere dello stesso trl-

bunale, coll'annuo stipendio di lire 1600.
Tosi Cesare, vicecancelliere della protura di Rimini, è, a sua domandi,

nominato vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e correzio-

nale di Ferrara, coll'annuo stipendid di lire 1300.
Farneti Placido, vicecancelliere della pretura di Imola, ò, a tua d6-

niälido rioiñífiaÏ Tcèdáric'ellfèY6"ágfûnf 'nt" tribunale civilè e

correzionale di Ferrara; coll'attuäle stiÑndio di lird 1300.
Valentini Gaetano, eleggit.file agli uffici di cáncèllerii e segrcÏeria del•

l'ordine giudiziario, appartenente al distrettó della Corte d'ali-
pello di Bologna, è nominato vicecancelliere della pretura di

Imola, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Bonaga Aristide, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria del-
l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'ap-
pello di Bologna, è nominato vicecancelliere della pretura di RI-

mini, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Con decreto Ministeriale del 9 aprile 1887:
Parisi Silverio, segretario-della R. procura presso il tribunale civile e

correzionale di Vallo della Lucania, è nominato vicecancelliere

del tribunale di commercio di Napoli, coll'attuale stipendio di

lire 1800.

Con decreto Ministeriale del 12 aprile 1887:

Iacapraro Luigi, vicecancelliere della pretura di Grottaminarda, in ser-
vizio (la cieno di dieci anni, é, in seguito di sua domanda, col-
locato in aspettativa per motivi. di salute, per tre mesi, a decor-
rere dal 16 aprile 1887, coll'assegno corrispondente al terzo del

suo attuale stipendlo, ed è lasciato per lui vacante il posto di

vicecancelliere alla pretura di Trivigno.
'

Con decreto Ministeriale del 14 aprile 1887:

Gubitosi Flaviano, viceconcelliere del tribunale civile e correzionale

di Lagonegro, in aspettativa per motivi di famiglia fluo al 15

apr.la 1887, è, in seguito di sua domanda, richiamato in servi.
zio nello stesso tribunale di Lagonegro, a decorrere dal·16 aprile
1887.

Con decreto Ministeriale del 18 aprile 1887:
Tognini Tito, vicecancellire Èella pretura di PontassieÑe, è tramutato

alla pretura di Lastra a Signa.

Con RR. decreti del 17 aprile 1887:

Fazzana Luigi, cancelliere della pretura di Atripalda, ò, in seguito di
sua domanda, collocato a riposo ai termini dell'articolo 1°, let-

tera A, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, con decorrenza dal
10 maggio 1887.

Brucellaria Pietro, cancelliere della pretura di Tortona, è, in seguito
di sua domanda, collocato a riposo, ai termini dell'articolo 10,
lettera A. della legge 14 aprile 1864, n. 1731, con decorrenza dal
1 maggio 1887, e gli è conferito 11 titolo ed il grado onoriflco

di cancelliere di tribunale.

Temani Carlo, cancelliere della pretura del 1° mandamento di Ber-

gamo, è, in seguito di sua domanda, collocato a riposo, ai ter-

mini dell'articolo 1°, lettera A, della legge 14 aprile 186), n.1731,
con decorrenza dal to maggio 1887.

Zorzi Angelo Maria, segretario della Regia procura presso il tribunale
civile e correzionale di Crema, è, in seguito di sua domanda,
collocato a riposo, ai termini dell'art. 10, lettera A, della legge
14 aprile 1864, n. 1731, cop decorrenza dal.1° m.aggio,1687,

Vozzella Giuseppe, vicecancelliere della pretura di Pavullo nel Fri-

gnano, è, in seguito di sua domanda, collocato a riposo, ai ter-

mini dell'art. 10, lettera A, della legge 14 aprile 1864, n. 1731,
con decorrenza dal to maggio 1P87.

Petragnani Florindo, vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e cor-

rezionale di Lanciano, è, in seguito di sua domanda, collocato a

riposo ai termini dell'articolo 1
,
lettera B, della legge 14 apri.

le 1864, n. 1731, con decorrenza dal 1 maggio 1887.
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Bellotti Ferdinando, cancelliere del tribunale civile e correzionale di

Crema,:è tramutato al tribunalo,civile-e correzionale di Pavia, a
sua domanda.

Valverti Temistocle, cancelliere del tribunalo civile e correzione di

þozzoló, e tramutato al tribunale ciyile e correzionale di Crema,
a sua domanda.

Guasti Alessandro, viedcancelliere della Corte d'appello di. Milano, é
nominntó cancelliero del tribunale civile e correzionale di Bozzolo,
coll'anmio stipendio di lire 2000.

Limata Angelo, cancelliere della pretura di Mercogliano, ivl tramutato
con decreto 24 marzo 1887, registrato alla Corte dei conti addl

2 aprile successivo, è richiamato.alsprecedente posto di cancel-

liere della pretura di Montemiletto.
Lenzi Raffaele, cancelliere della pretura di Montemiletto, ð tramutato

alla apret01•a di Atripalda.
Imbimbo Luigt, cancelliere della pretura di Boneiro, è tramutato alla

pretura di Mereogliano.
Caccamo Antonino, cancelliere della pretura di Castroreale, è tramútato

alla pretura di Barcellone Pozzo di Gotto.

Viti Luigt, segretario della Regla procura presso il tribunale civilo e

correzionale di Arezzo, è nominato concelliero dellaipretura del

2 mandamento di Arezzo, coll'attuale stipendio dt lire .1600.
Baldinozzi Luigi, cancelliere della pretura det £ mandamento di A-

rezzo, à nominatorsegretario della' Regia procura presso 11 trl-

bunale civile e correzionales di Arezzo,* coll'annuo stipendio di

liro 1800;
Dolfini Giovanni, cancelliere della pretura di Canneto sull'Oglio, a

tramutatotalla protura. del 19 mandamento di Bergamo, a .sua

domanda.
2Pasini Angelo Glosub, vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e

correzionale di Bergam è nominato cancelliere della protura di

Canneto sull'Oglio, coll½nnuo stipemlio di lire 1600.

Rovescalli Teodoropvicecancelliere aggiunto al tribugale civile e cor-

rezionale di Crema, è cominato segretario della Regia procura

presso il tribunale civile e correzionale di Crema, coll'annuo sti-
pendio di lire 1600.

Brivio Cesare, sostituto segretarlo oggiunto alla procura generale
presso la Cortead'appello di Brescia, à nominato segretario della :

Rogia procura presso il- tribunale civile e correzionale di Mant6va,
coll'annuo stipendio di lird 1600.

Incudine Napoleone, vicecancelliere della pretura di Castrereale, ò no-
minato cancelliero della stessa pretura di Castroreale, coll'annuo

e stipendio di lire 1600. t

Pagnorif Giovanni, cancelliere della pretura di Bagnasco, à tramutato
alla pretura di Mosso Santa Maria.

Falletti Tommaso, vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e cor-

rezionale di Torino, è nominato reggente il posto di cancelliere

della pretura di Bagnasco, coll'annuo stipendio di lire 1500.

Pizzo Domenico, vicecancelliere della protura di Biella, è nominato

reggente il posto di cancelliere della pretura di Perrero, coll'an-
nuo stiperidio di lire 1500.

dhiarmetta Eugehfo, cancelliere della pretura di Torre Pellice, in ser-

Vizio da oltre dieci annt, è, in seguito di sua domanda, collocato
in aspettativa lior motivi di salute, per mesi sei a decorrere dal

10 maggio 1887, coll'assegno pari alla metà dell'attuale suo sti-

pendios -

Saraceni Gerolamo, cancelliere della pretura di Sansosti, in espetta-
tIva per motiv.i di salute fino al 31 marzo 1887, è, in seguito di

sua domanda, eonfermato nell'aspettativa stessa, per altri due
mesi, a decorrere dal 1© aprile 1887y colla continuazione dello

attuale assegno.

Con decreti Ministeriali del 17 aprile 1887:

Cobelll Giuseppe, càncelliero della pretura del 1 mandamento di

Brescia, 4,nominato vicecancelliere della Corte di. appello di Mi-

lano, coll'annuo stipendio di lire 2500.

Leannazza Mariano,
_

sostituto segretario alella procura generale presso

la Corto di appella di Milano, è nominato vicecancelliero della

Corte d'appello di Milano, colPannuo stipendio di lire 2500.
Mussita Antonio, vicocancelliere della pretura di Trescore Balnearlo,

ò, a sua domanda, nominato vicecan.celliere aggiunto al tribunalo

civile e cdrrezionale di Bergamo, coll'attuale stipendio di lire
1300.

Curtoni Leonida, vicecancelliere della pretura di Gonzaga, ò, a sua

domanda, nominato vicecanccIliere aggiunto al tribunale civile e

correzionale di Crema, coll'attuale stipendio di lire 1300.
Calvi Cesare, vicecancelliere della pretura di Zogno, ò, a sua domanda;

nominato sostituto segretario aggiunto alla procura generale
presso la Corte d'appello di Brescia, coil'attuale stipendio di
lire 1300.

Tozzi Tirzio, eleggibile agli ulllci di cancelleria e segreteria dell'or-
dine giudiziario, appartenento al distretto della Corte d'appello
di Brescia, nominato vicecancelliero della pretura di Trcscoro
Balnearlo, coll'arinuo stipendio di lire 1300.

Capra Luigi, eleggibile agli uffici di cancellerla e segreteria dell'ordine

giudiziario, eppartenente al distretto della Corte d'appello di Bre-
scia, ò: nominato vicecancelliere della pretura di Gonzaga, coll'an-
nuo stipendio di fire 1300

Lazzari Andrea, eleggibilo agli utilei di cancelleria e segretoria dell'or-
dine giudiziario, appartenentŒ al distretto della Corte d'oppello'di
Brescia, è nominato*Vicecancelliere della pretura di Zogno, col-
l'annuo stipendio di fire 1300.

Con decreti Ministoriali del 19 aprile 1887:

Malerba Giuseppe, vicecancelliere della protura urbana di Catania, in
aspettativa per motivi di salute fino a tutto aprile 1887, ð, in
seguito di sua domanda, richiamato in servizio nella stesso pre-

. tura urbana di Catania, a decorrere dal lo maggio 1887.
Bigio Cao Luigi, già vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e

correztonale di Lanusel, in aspettativa per motivi di famiglia fino
al 15 aprile 1887, pel quale si è lasciato vacante il posto dl
vicccancelliere alla pretura di Tonara, è, in seguito di sua do.
manda, confermato nella stessa aspettativa per altri mosi sol, a
decorrefe dal 16 aprile 1887.

Con RR. decrett del 21 aprile 1887:
Riccioli Orazio, vicecancelliere della pretura Borgo in Catania, , in

seguito di sua domanda, collocato a riposo af termipi dell'arti.
colo 1 , Icttera A, della•legge 14 aprile 1864, n. 1731, con de-
correnza dal 1° maggio 1887¿

Coralli Giacinto, cancelliere della protura di Valenza, a tramutato alla
pretura di Novi Ligure, a sua domanda.

Baldizzone Carlo, cancelliere della protura di Villanova d'Asti, ò tra-
mutato -alla pretura di Valenza, a sua domanda.

Durigatto Antonio, enneelliere della protura di Castellazzo Bormida, ð
tramutato alla ptetura di Villanova d'Asti, a sua domanda.

Dardano Carlo, cancelliere della pretura di Ottone, a tramutato alla
pre:ura di Mede, a sua domanda.

Aceto Ambrogio, vicecancelliere aggiunto al tribunale civile o corre-

zionale di Acqui, ð nominato reggente il posto di cancelliare
della pretura di Castellazzo Bormida, coll'annuo stipendio di
lire 1500.

Mozzi Giulio, vicecancelliero della protura. di Bobbio, applicato alla

segreteria della Regia procura presdo il tribunalo civile o corre-

zionale di quella città, ò nominato reggente il posto di cancel·
liere della pretura di Ottone, coll'annuo stipendio di lire 1500.

Cosentino Giuseppe, cancelliero del'a pretura di Lungro, in aspetta
tiva per motivi di salute f1no al 15 aprile 1887, è, in seguito di
sua domando, confermato nell'aspettitiva stessa, per altri due
mesi a decorrere dal 16 aprile 1887, colla continuatione dell'at-
tuale assegno.

Con decreti Ministeriali del 21 aprile 1887 :

Guaetta Michele, vicocancelliere della protura di Salemi, applicato alla
segreteria della procura generale presso la Corte di cassazione
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di Palermo, è, in seguito di sua domanda, collocato a riposo ai

termini dell'aiticolo 1°, lettera A, della legge 14 aprile 1804,
n. 1731, con decorrenza dal 1 riaggio 1887.

Criscuolo Giuseppe, svicecancelliere del tribunale civile e correzionale

di Atláno di Puglia, in aspettativa per motivi di saluto flno at
30 ap 11 1887, A, in seguito di sua domanda, richiamato in ser-

vizio à decorrere dal 1 maggio 1887, presso il tribunalo me-
desim

Tonso Giuseppe, vicecancelliere della pretura di Sondrio, è nominato,,
a sua domanda, sostituto segretario della Regia procura presso

11 tribunate civile e correzionale di Torino, coll'attuale stipendio
di lire 1300.

Guagliani Salvatore, vicecancelliere della pretura di Radicena, è no·
minato, a sua domanda, vicecancelliere aggiunto al tribunale ci-
vile e correzionale di €osenza, coll'attuale stipendio di lire 1305.

Condoluci Carlo, vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e corre-

zionale di Cosenza, è nominato, a sua domanda, vicecancelliere
della pretura di Radicena, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Ducci Alfredo, vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e correzio-

nale di Montepulciano, è, a sua domanda, nominato vicecancel-

liere della pretura del 26 mandamento di Arezzo, .coll'attuale sti-

pendio di lire 1300.
Bardelli Francesco, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria

deil'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'ap-
pello di Firenze, ò nominato vicccancelliere aggiunto al tribunale

civile e correzionale di Montepulciano, coll' annuo stipendio di

lire 1300.
Guarnotta Gregorio, eleggibile agli ufflei di cancelleria e segreteria

dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'ap-

pello di Palermo, o nominato vicecancelliere della pretura di Sa-

lemi, coll'annuo stipendio di lire 1300, ed ò applicato alla segre-

teria della procura generalo presso la Corte di cassazione di

Palermo.

PutignangDomenico, vicecancelliere già della pretura di Nardð, in
aspettativa per motivi di salute fino al 15 maggio 1887, pel quale
fu lasciãto vacante il posto alla protura di Ugento, ð, in seguito

di sua domanda, confermato noll'aspettativa stessa, per altri sei

m<si, a decorrere dal 16 maggio 1887, colla continuazione dello
atuale assegno.

Borreani Stefano,.vicccancelliere della pretura di Acqui, è.nominato,
a sua domandå, vicecancelliere agglunto al tribunalo civile e cor-

rezionale di Acqui, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Costa Giovanni Battista, eleggibile agli ufIlci di cancelleria e segreto-

ria delt'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Coite

d'eppello di Casale, è nominato vicecancelliore della pretura di

Acqui, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Benazzo Giuseppe, eleggibile agli utilei di cancelleria e segreteria del-
l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appello
di Casale, è nominato vicecancelliere della pretura di Bobbio,
coll'anneo stipendio di liro 1300, ed è applicato alla segreteria
delli Regla procura presso il tribunale civile e correzionale di

queH2 città.

Con decreti Ministoriali del 23 aprile 1887:

È prorso:so da'la 2a alla la categoria, a datare dal 1° aprile 1887,
coll'annuo stipendio di lire 4003:

Fazzari Alessandro, cancelliere del tribunale civile e correzionale di

Messina.
Sono promossi dalla 36 alla 2a categoria, a datare dal 1° aprile
1887, coll'annuo stipendio di lire 3,500 :

Floraspa Pompilio, cancelliere del tribunale civile e correzionale di

Lecco.

Robecchi Gaetano, cancelliere del tribunale civile e correzionale di

Novara.

Sono promossi dalla 2a alla 16 categoria, a datare dal 16 aprile
1887, coll'annuo.stipendio di lire 2,200:

De Ambasi Daniele, cancelliere della pretura di Gambolò.

Fiori Cano Nicolò, cancelliere della pretura di Terranova Pausania.
Marchetti Ismaele, cancelliere della pretura di Badia Polesinc.
Degani Carlo, cancell¡ere della pretura di Treviglio.
Vitali Carlo, cancelliere della pretura di San Secondo P.3rmenso.

Sono promossi dalla 36 alla 2a categoria, a atare dal 16 aprile -

1887, coll'annuo stipendio di lire 2000:
Matteoli Giulio, cancelliere della pretura di Lastra a Signa.
Vignolo Carlo Alberto, cancelliere della pretura di Orbassano.
Bianco Teresto, cancelliere della pretura di Tonco.
Cossu Giovanni Battista, cancelliere della pretura di Seni,
Falchi Salvatore, cancelliere della pretura di Santu Lussurglu.
Zurlo Vincenzo, sostituto segretario della procura generale presso la

Corte d'appello di Napoli.
Filiti Emanuele, sostituto segretario della procura generale presso la

Corte d'appello di Palermo.

Ciccone Angelo, cancelliero della pretura di Accumoli.
Decio Carlo, cancelliere della pretura di Gallarate.

Manfredini Amilcare, cancelliere della pretura di Busseto.
Brighi Pio, vleecancelliere del tribunale civile e correzionale di Bo-

logna.
Sono promossi dalla 4a alla 3a categoria, a datare dal 1° aprHe
1887, coll'annuo stipendio di lire 1800:

Maggi Ulisse, cancelliere della pretura di Corneto Tarquinia.
Alcioni Pompeo, cancelliere della pretura di Pescocostanzo.
Villamaina Giuseppe, vicecancelliere del tribunale civile e correzionale

di Napoli.
Sordoni Pietro Francesco, cancelliere della pretura di Oderzo.
Barone Mariano, cancelliere della pretura di Pizzoli.

Blengino Giuseppe, viceca icelliere del tribunale civile e correzionale

di Mondovi.

Corrado Gregorio, cancelliere della pretura di Cerreto Sannita.
Goti Bernardo, cancelliere della pretura di Andorno Cacciorna.
Riva Luigi, segretario della R. procura presso il tribunale civile e

correzionale di Modena.

Repetti Martino, Vicccancelliere del tribunale di commercio di Go-
nova.

Ferrini Luigi, cancelliere della pretura di Montorio al Vomano.

Torri Adolfo, vicecancelliere del tribunale civile e correzionale di

Lucca.

Con RR. decreti del 21 aprile 1887:

De Pietro Paolo, cancelliere già titolare del tribunale civile e corre-

zionale di Bologna,°in aspettativa per motivi di salute fino al

30 aprile 1887, pel quale fu lasciato vacante il posto di cancel-
liere del tribunale di commercio di Ferrara, è, in seguito di sua

domanda, collocato a riposo al termini dell'articolo 1°, lettera A,
della legge 14 aprile 1864, n. 1731, con decorrenza dal 1° mag-
gio 1887.

Del Mese Salvatore, cancelliere del tribunale civile e correzionale di

Lanciano, ò, in seguito di sua domanda, collocato a riposo a

termini dell'articolo 1°, lettera A, della legge 14 aprile 1864,
n. 1731, con decorrenza dal 1 maggio 1887, e gli è conferito il
grado onoriflco di cancelliere di corte d'appello.

Lacchini Luigi, vicecancelliere della pretura di Forli, è, in seguito di
sua domanda, collocato a riposo ai termini dell'articolo 16, let-
tera B, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, con decorrenza dal
1° maggio 1887.

Cambruzzi Giuseppe, cancelliere della pretura di Biadene, è tramutato
alla pretura di Mel.

Faleschini Ferdinando, cancelliere della pretura di Santo Stefano del

Comelico, è tramutato alla pretura di Biadene.
Gattolini Vincenzo, cancelliere della pretura di Mel, à tramutato alla

pretura di Santo Stefano del Comelico.

Blásco Giovanni, cancelliere del tribunale civile e correzionale di Mi-

stretta, in servizio da oltre dieci anni, è, in seguito di sua do-

manda, collocato in aspettativa per motivi .df salute per mesi 3,
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a decorrere dal 1 maggio 1g7, coll'assegno pari alla metà del

t suo stipendlo• J anni er rial

ij Con decreti Alinisteriali del 26 aprile 1887: [I

Ogatti Pietro, vicecancelliere della pretura di Bindene, è tramultio

pu alla pretura di Ampezzo. V W'

Fmato'Alessa rieleggibiÍeigh fÏIci di cancelleria e segretera
dell'ordino giudiziario, appartenente al distretto della Corte e i

appello di Venezia, ò nominato vicecancelliere della pretura dt I

3© mandamento di Venezia, coll'annuo stipendio di liro 1300.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Attuazione del servizio:dei pacchi con dichiarazionedicalore
col Portogallo, l'1sola di Madera e le 1sole Azzorre.

L'Amministraztone portoghese ha notificato di avere attuato il ser-

vizio internazionale dei pacchi con dichiarazione di valore non ecce-

dente la somma di lire 500, soggiungendo che tale cambio sarà ese-

guito per ora esclusivamente a mezzo dei piroscall Germanici tra
Amburgo e Lisbona.

Conseguentemente dal 10 del prossimo giugno gli Ufflzi postali sono
autorizzati ad accettaro pacchi con dichiarazione di valore diretti nel

Portogallo, nell'isola di Madera e nelle Isole Azzorre alle seguenti
condizioni:

1. Che ne sia pagata anticipatamento por ogni pacco la tassa di

francatura di:

Lire 3 50 se diretto nelle provincie continentali del Portogallo;
» 4 » » nell'isola di Madera ;
» 4 50 » nelle isole Azzorre.

2. Che sia pagata pure anticipatamento la tassa di assicuraziono

Jn ragione di cent. 30 per ogni 200 lire o frazione di 200 lire dalla

somma del valore dichiarato.

3. Che ogni pacco sia accompagnato da duc dichiarazioni in do-

gana compilate in lingua francese.

La spedizione dei pacchi di valore suddetti avrà luogo esclusiva-

mente per la via di Svizzera e di Germania col piroscall tra Amburgo
e Lisbona.

Il Direttore Generale: TANTES10.

Gli altri giornali sono pregati a voler riprodurre il presente avviso.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Il 25 corrente in Saludecio, provincia. di Forll, ò stato aperto un

ufficio telegraflco governativo, al servizio del Governo e dei privati,
con orario limitato di giorno.

Roma, 2õ maggio 1887.

Avviso.

11 cavo sottomarino fra Otranto e Valona (Turchia) ha cessato com-
pletamente di funzionare.
Nulla però è da variarsi alle disposizioni annunziate nell'Avviso de I

n. 117 di questa Gazzetta, relativamente all'istradamento della corr-

spondenza per la Turchia e pei paesi ad oriente della Turchia, quando
si cominciò a manifestare il guasto del cavo.

Roma, 25 maggio 1887.

Avviso.

Il 25 corrente in Ittiri, provincia di Sassari, ò stato aperto un
Utilcio telegrafleo governativo, al servizio del Governo e dei privati,
con orario limitato di giorno.

Roma, 20 maggio 1887.

COlVOORSI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso a cattedre nelle Scuole tecniche governative.
Avvertenza.

A schiarimento dell'avviso di concorso a cattedre nelle scuole tec-

nicho governative in data 28 aprile u. s. e per norma dei signori con-
correnti, si avverte che le cattedre di calligrafla, scienze naturali e
computisteria, saranno affidate ad insegnanti col titolo dTncaricati,
secondo prescrive la legge.

Roma, 25 maggio 1887.
D'ordine del Ministro

ll Direllore capo della Divisione per l'insegnamento tecnico
GHERZI.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedì 20 maggio 1887

Presidenza del Presidente Dunwoo,

La seduta ò aperta alle ore 4 e 30.

CORSI L., segretario, legge il verbale dell'ultima seduta, che é ap.

provato.

Seguito della discussione del progetto di legge n. 67.

PRESIDENTE dà la parola al senatore Cremona, relatore, per co-
municare al Senato lo deliberazior.i dell'Ufficio centrale intorno all'ar-

ticolo 11 che feri venne sospeso e rinviato all'Ufflelo medesimo.

CREMONA, relatore, partecipa al Senato che oggi, in obbedienza del
voto del Senato, l'Ufficio centrale si è riunito coll'intervento, oltrechó
del senatore Auriti, anche dei Ministri dell'Interno, dell'Agricoltura,
Industria e Commercio e delle Finanze, i quali Ministri hanno dichia-
rdto che una modificazione al progetto di legge in discussione rics i-

rebbe di grave iattura per quelle derelitte popolazioni colpite dal ter-
remoti.

In nome quindi della maggioranza dell'Ullleio centrale inslate per-
chè sia respinta qualsiasi modificazione all'art. 11.

AURITI insiste nei concetti svolti leri circa la convenienza di modi-

0care l'art. 11, c come conseguenza delle suo considorazioni propone
il seguente emendamento:

« Le iscrizioni ipotecario a garanzia dello anticipazioni e del mutui
fondiari di che all'art. 9, prese entro i 15 giorni successivi alla sti-

pulazione del contratto, avranno priorità sulle parti del fabbricato ri-
costruite o su quelle conservate con opere di riparazione straordinaria
anche di contro al creditori anteriormente inscritti.

« Af detti creditori debbono i proprictart, prima del contratto, no-
tilleare con designazione specilca la parte del fabbricato da ricostruire.

quella da conservare con opere di riparatione straordinaria, la natura
e 11 modo det Iavori e l'ammontarc delle somme ah'uopo richieste.

I crelitori possono contestare l'esattezza di tali modificationi e le con-

troversie saranno risolute nel modo che verrà determinato dal, rego-
larreato. »

CRISPI, Ministro dell'Interno, dice non trattarsi qui di leggo ordi-

naria, ma di una legge di ecccalone. Fa notare quanto sieno pochi i
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privilegi riconosciuti dalle nostro leggi. Si tratta di quasi centocin-
quanta comuni distrutti. Bisogna riparare efIlcacemente, sollecitamente
il gravissimo danno. Il sistema proposto dal senatore Auriti ritarde-
rebbe 11 rimedio e in parte lo comprometterebbe, perchè con esso i

capitbli BVrebbero difficoltà a concorrervi. ,11 Governo apprezza la

teorica del senatore Auriti. Ma i fatti esigono una diversa applica-
zione La massima parte degli ediflzi net. comuni funestatt dal terre-
moto 'sono completamente distrutti. Urge dare ricovero alle popola-
zioni che vivono sotto tende e in baracche.

11 Governo ha fatto, e tosto, quanto poteva per venire in soccorso

dei disgraziati. Ma non potrebbe fare di più, anche per controoperare
al progiudizio che esiste in Italia che tutto debba essere fatto dal

Governo. E' bene che l'initiativa privata sia stimolata a provvedere
da 84.. I creditori ipotecari precedenti alla catastrofe non hanno mosso
il minimo reclamo contro il progetto. E questo perchò sanno che

solo colla sanzione di esso, nella grandissima parte dei casi, potrà
riviverc l'azione per i loro diritti.

Fa appello al patriottismo ed ai sentimenti di umanità del Senato,
p3rchè il progetto sia approvato senza variazione come venne prc•

posto.
DE SONNAZ prega il Senato di riportare la sua considerazione al

momento in cui così grave sciagura ebbe a colpire la Liguria occi

dentale. In quei momenti si prometteva a quelle derelitte popolazioni
ch3, oltre i soccorsi che provvedevano ai bisogni del momento, sa•
rebbe poi giunta l'opera del Governo e del Parlamento a fare qual-
che cosa di più sostanziale e di più concludente. Questa legge rap-
presentava appunto il soccorso più sostanziale, e pareva fosse come

una nave ormai giunta in porto, quando le opposizioni sorte no con-

trastano l'entrata. Esorta il Senato a volere col suo voto appoggiare
il testo del Governo sostenuto dalla maggioranza dell'Uilleio cen-

trale.

AURITI fa rilevare come l'emendamento che egli ha proposto non

alteri in alcuna guisa la economia della legge, mentrechè ripara ad

evidenti violazioni dei principii di giustizia.
PRESIDENTE domanda se l'emendamento del senatore Auriti, del

quale torna a dar lettura, sia appoggiato.
(E appoggiato).
Posto ai voti, l'emendamento del senatore Auriti è respinto.
Viene poi approvato senza modificazioni, in conformità del testo del

progetto, l'art. 11; con che rimane esaurita la discussione del pro-
getto sui provvedimenti pei danneggiati dai terremoti nelle provincie
di Genova, PortotMaurizio e Cuneo.
Si procede alla votazione a scrutinio segreto degli undici progetti

discussi ed approvati nelle due sedute precedenti e di quello appro-
Vato oggi.
VERGA, segretario, fa l'appello nominale.

Risultato della votazione.

PRESIDENTE proclama il risultato della votazione:

Seconda proroga del termine flssato dall'art. 18 della legge 15 gen-
naio 1885, pel risanamento di Napoli:

Votanti 70 - favorevoli 61 - contrari 9.

(11 Senato approva).
Acquisto dello stabile detto Le Bastarde appartonente alla Congre-

gazione di Carità di Urbino e riduzione di locali per l'impianto di una
Casa di custodia nella stessa città

.

Votanti 70 - favorevoli 66 - contrari 4. •

(11 Senato approva).
Esenzione da ogni tassa della tombola promossa dal Municipio di

Roma nella epidemia colerica :

votanti 70 - favorevoli 62 - contrari 8.

(Il Senato approva).
Approvazione del piano regolatore e d'ampliamento della città di

Genova:

Votanti 70 - favorevoli 64 - contrari 6.

(ll Senato approva),

a Trasferimento in Barancllo della pretura mandamentale di Vinchia-

turo:

Votanti 70 - favorevoli 62 - contrari 8,

(Il Senato approva).
Concorso dello Stato nella spesa per lavori di difesa alla spiaggia

di Rccanati :

Votanti TO - favorevoli 61 - contrarl D.

(Il Senato approva).
Costruzione di un subdiramatore < Vigevano » per distribuire le

acque.del Po dal diramatore « Quintino Sella » nella zona fra Ter-

doppio ed il Ticino:

Votanti70 - favorevoli 60 - c.ontrari l0.

(Il Senato approva).
Contratti di vendita e permuta di beni demaniali:

Votanti70 - favorevoli 60 - contrari l0.

(Il Senato approva).
Richiamo sotto le armi dei militari di la categoria della classe 1804

con obbligo di scrvizio di due anni sotto Ic armi:

Votanti 70 - favorevoli 65 - contrari 5.

(Il Senato approva).
Leva militare sui giovani nati nell'anno 1867:

Votanti 70 - favorevoli 61 - contrari 9.

(11 Senato approva).
Provvedimenti poi danneggiati dai terremoti nelle provincie di Ge-

nova, Porto Maurizio e Cuneo:

Votanti 70 - favorevoli 62 - contrarl 8.

(Il Senato approva).
Provvedimenti a favore dei Comuni della provincia di Reggio-Emilia

dannegggiati dall'uragano dei giorni 4 e 5 agosto 1886:

Votanti 70 - favorevoli 65 - contrari 5.

(Il Senato approva).
PRESIDENTE annunzia che domani e dopo 11 Senato non terrà se-

dute, ma che, essendovi molti progetti che già furono presentati, ed
altri che stanno per esserlo, la prossima seduta non potrà tardare

oltre qualche giorno. I signori senatori saranno convocati a domicilio.
La seduta è levata (ore 6).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80MMAltl0 - Giovedi 26 maggio 1887

Presidenza del Presidente BUNCHEU.

La seduta comincia alle 2 15.

PULLÈ, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri,
che è approvato.
PRESIDENTE legge una lettera del sindaco di Roma con cui s'in-

Vita la Camera a farsi rappresentare all'inaugurazione del monumento
ai caduti di Dogali.
Avverte che la Presidenza in'erverrà uffleialmente alla cerimonia

per rappresentare la Camera ; ed invita tutti gli onoreveli deputati
che pure vi volessero intervenire a iscriversi presso la questura della

Camera stessa.

Votazione a scrutinio segreto dei quattro disegni di legge
ieri approvali.

DI SAN GIUSEPPE, segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE. Si lasceranno le urne aperte.

Discussione dei disegni di legge per i provvedimenti militari.
PRESIDENTE previene che si discuteranno distintamente i quattro

disegni di legge, consentendo per altro agli oratori di eatendere le
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loro osservazioni anche a quelli che non sono specificamente in di-

senssione.

LUClllAI 0. desidera che il Governo dichiari quando intendo che
si faccia la discussione intorno alla politica africana.

TOSCANELLI non crede che si debba menomare la libertà dei de-

putati di toccare quelli argomenti clie in loro opinione si collegano
colla materia in discussione.
PlŒSIDENTE nota che, quando non à esplicitamente determinato

altrimenti, ogni oratoro ha facoltà di trattare nella discussione di tutti

gli argomenti che hanno aflinità o altinenza con quello principale in
discussione.

LUCHINI 0. insiste perchò sia stab¡lito quando si farà un'espressa
discussionc sulla nostra politica africana.

CHIAVES non crede si possa ne¡ia presente discussione prescin-
dere dalla nostra situazione in Africa, sulla quale si fonda la stessa

Commissiono nel proporre l'approvazione dello proposte ministe-

riali.

PRESIDENTE apre la discussione sul disegno di leggo: Modifica-
zioni alla legge sull'ordinamento dell'esercito.
TOSCANELLI considera pernicioso il modificare l'ordinamento del-

Posercito ad ogni mutamento di Alinistro; giacchè a questo modo si

suscitano desiderii, gelosie e malumori d'ogni maniera.
Lamenta poi che non si dia la dovuta importanza ah'uffic:o di

capo dello stato maggiore, il quale dove imprimere unità ed armonia

d'indirizzo all'azione tiell'esercito.

E del pari lamenta che in argomento di difesa nazionale non si

proceda d'accordo tra i Ministri dela Guerra e della Marina; men re
rilleno che, date le alleanzo presenti, alla difesa nazionale si dcLba

provvedere specialmento dalla parte di mare.
Ravvisa un problema di massima importanza nella mobilitazione

dell'esercito. Se si adottasse il sistema territoriale, seguito dalle più
potenti nazioni d'Europa, ed ancho da noi per la milizia mobile e la

territoriale, si otterrebbe un'oconomia annua di venti o trenta milioni
ed un ordinamento che assicurerebbe la massima celerità nella molJi-
litazione e quindi un buon coeniciente per la vittoria.

Confuta quindi le obbiezioni elle si muovono al sistema territoriale
ed espone i difetti del sistema di mobilitazione ora in vigore. Essen-

daglisi osservato che in addietro egli sosteneva il Ministero, risponde
che egii rimase sempre indipendente e spesso votò contro il prece-
dento Ministero; ma francamente, d:ce, un Ministero giacobino come

questo non c'era mai stato. (flarito).
Entrando ad esaminare le proposto presentato alla Camera, consi-

dera quelle che s¡ riferiscono all'artiglieria dannose all'ordinamento

dell'esercito; ritenendo che, pur aumentando la sposa, esso indeboli-
scono le unità talliche; mentre le battaglio moderne si decidono con

lo grandi masse d'artiglieria.
Non approva il nuovo metodo per l'istruzione degli ufliciali di fan-

teria, istruzione che riusciro monca; come imperfetta riuscirà l'istru-
zione dei soldati dell'arma stessa.

Concludo quindi coll'esortare la Camera a non approvare il disegno
di legge.
Con tutto ciò egli conSda nello stellono e gli pare che il suo stel-

lone cominci a spuntare. (Commenti).
SIACCI, pur compiacendosi che siasi tradotto in atto il desiderio

formulato in un ordine del giorno ch'ebbe il suo appoggio, trova
nondimono nel d:segno di legge alcune imperfezioni. Tali l'ordina-
mento delle batterie por la milizia mobile; la separazione del servi-

zio del trono da qucilo dolPartiglieria; il troppo esigno numero dello
compagnie di pontieri; il modo di reclutamento degli ufliciali inge-
gne:i, ai quali raccomanda si facciano, quanto all'anzianilù, condizioni
precise e chiare.

RICCI AGOSTINO esordisce lamentando che la questione della di-

fesa del paese sia stata abbassata fino a farne una questione di mi-

lioni, mentre dovrebbo essere considerata come una questione di vita

per la patria.
Ritenendo che fra l'esercito e l'armata debba esservi un nosso in-

dispensabile, lamenta che mentre l'ordinamento dell'esercito si vuole

compinto nel 1889, quo!!o .della marina si rimandi al 1898; senza

contare che per quell'epoca il nostro naviglio da.guerra sarà reso in

parto inutile al suo scopo. E cio dimostra che alla difesa del paeso
non si provvede con un criterio unico,

Insiste nel ritenere che se l'Italia à perfettamento difesa dal lato di

terra, non può dirsi 10 sia dalla parte del mare; e ,che a questo,
prima che ad altro, si dovrebbe pensare.
Passa poi ad esaminare partitamente il disegno di legge, e dimo•

stra che non bisogna tener conto solamente degli aumenti portati alle
armi speciali, ma bisogna pure tener conto dei 4000 uomini di fan·

teria che diminuiscono. E ciò mentre, nell'esercito italiano, lo armi

speciali sono in proporzione maggiore che in tutti gli altri eserciti.

Quindi combatte un provvedimento che porta una grossa spesa, non

produce un vantaggio evidente, e torna a danno della fanteria, la
quale diggià, fisicamento parlando, si trova in condizioni inferiori.

(3Iormorio, commenti).
Quindi conclude raccomandando di volgere all'armata 10 somme che

si vogliono spendero per l'esercito. (Commenti, bene, alcuni deputati
vanno a stringere la mano all'oratore).
TOllllACA si dichiara favorevole alla legge, dappoichð 11 Governo

la alTerma assolutamento necessaria alla difesa nazionale, o a una po-
litica estera vigorosa ed ellicace.

Pero raccomanda di proporzionare i mezzi al fine che ò a tutti co•

mune; e di abb:mdonare 11 sistema finora seguito di volere, in una

volta sola, nuove speso e abolizione di tasse, o di impegnarsi nel-

l'esame di troppe questioni senza aver forza di risolverne alcuna.

Per giungere a questo risultato, ha flducia nel Ministero rinnovato;
solamento chiede esplicite dichiarazioni clie lo rassieurino che i nuovi

sacriflei chiesti al paese bastoranno per provvedere interamente allo

nuove esigenze. (Bene! Bravo!)
COLOMBO rinunzia a parlaro dopo le dichiarazioni fatte all'onore-

vele Ricci.

DERTOLÈ-VIALE, Ministro d,I!a Guerra, (segni di viva attenzione)
rillene troppo spicte le opinioni manifestate dall'on. Ricci, dappoichè
alla frontiera di terra abbiamo due eserciti pifi potenti del nostro, o

un sistema di fortificazioni non ancora compinto.
Fa elogio all'operosità della G:unta parlamentare, o in specie alla

solerzia del relatore; dappoichè così ha potuto venirc innanzi alla

Camera un disegno di legge che, dal 1882 in poi, ò stato il Voto o

il desiderio di tutti gli uomini competenti a discutere la questione
dell'esercito.

All'onorevolo Toscanalli dice che non si aspettava di averlo avver-

sario, poichò, fuori dell'aula, ha sempre detto di avere opinioni diverse
da quelle oggi maniÏestate. (llarità!) Nò comprendo, in ogni modo,
come abbia potuto dire che questo disegno di legge menoma la sta,

bilità dell'esercito ; no ha mai pensato, quanto al capo di stato mag-

giore, ciò che gli ha voluto far diro l'onorevole Toscanelli.

Circa la questione del sistema territoriale, sollevata e propugnata
dall'onorevole Toscanolli, egli non crede che sia giunto il moment

di adottarlo: non à a dimenticare però che il sistema nazionale, se
guito da noi, ò stato un potente fattore della unificazione morale doll

.

patria (Dene!). D'altrondo non Lisogna esagerare i vantaggidi questo
s¡stema territoriale.

Circa le intenzioni attribuite al suo predecessoro egli non sa che

dire, perchò quelle intenzioni non sono note all'onorevole Toscanelll

(È vero). E perciò che riguarda la scuola dei sottouffleiali da istituirsi

a Caserta, egli ritione che lo proposto da lui fatte siano assai più
chiare e concrete di quelle precedentemento proposto, ed anche di

una maggiore utilità pratica. La nuova istituzione che ora viene in-

trodotta serve di complemento a quella scuola por sottouínciali da

lui proposta or sono vent'anni; e si ò avuto cura di togliere i piccoli*
difetti ed inconvenienti, che la pratica aveva rivelatl.

Rispondendo all'onorevole Siacci, afferma che il disegno di IcggÑ
giova alla mobilitazione delle batterie di milizia mobile, e che il sor-

vizio del treno è separato quanto basta da quello dell'artiglieria. Crede
pure infondate le suo censure quanto al numero dei pontieri, e al

reggimenti del genio, dappoichò le proposto fatte sono, a giudizio di
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tutte le autorità militari, suffleient1 allo scöpo. Terrà poi conto delle
raccomandazioni rivoltegli dall'onorevole Siacci quanto agli uffleiali
ingegneri.
Non può convenire con l'onorevole Ricci che si debba solamente

pensare alla difesa marillima. Ammette la grande importanza della
armata; ma deve.far notare,che un'armata non si crea in un giorno,
e che essa deve, in ogni modo, esser proporzionata alle estgenze di
un paese. Difende poi il concetto del disegno di legge, affermando
)a necessità assoluta d'aumentare Partiglieria la cui influenza, nelle
guerre moderne, è dimostrata dalla storia e dall'esperienza.
liò può ammettere che questa legge danneggi l'arma di fanteria ;

sÍn porchè 4003'uomini sono la ventesima parte del contingente di
tahteria ; sia perchè si potrebbero modiflcare le condizioni di scelta
phila costituzione dei corpi speciali, e le disposizioni della legge di
leva nella parte relativa al riparto per mandamenti anzichè per cir-
Condarii.

Afferma che un solido esercito crea la buona finanza. (Hormorio).
La Francia nel 1868, aveva una finanza floridissima; ma si volle ne-
gare uit aumento dell'esercito, e la ricca finanza non le risparmiò un
disastro. (Commenti, approvazioni). Conclude esprimendo il voto che
in questa, come già, nelle altre occasioni, il Parlamento approvi queste
nuove spese militari, informando la propria deliberazione al concetto
che nell'esercito è la forza e la vitalità della nazione. (Vive appro-
Vazioni).
MAJOCCII[ parla per esprimere, anche a nome di alcuni amici, la

dolorosa impressione di vedere gravato il b;Iancio del:o Stato di un-
dici milioni, senza che risulti evidento e dimostrato un qualche be-
nefleio alla solidità dell'esercito. Lo stanziamento di bilancio non può
avere influenza sull'estto di una guerra. E poichè si ò parlato della
guerra franco-prusslana, ricorda che, nel 1870, per le spese dell'e-
sercito, il bilancio della Francia era di molto superiore a quello della
Germania.
190n essendo favorevole all'aumenlo delle imposte, non può essere

favorevole all'auinento delle spese. E quindi, considerando inutile o

superfluo il disegno di legge, presenta il seguente ordine det. giorno:
«Ja Camera, .convinta della impossibilità di oltrepassare l'attuale

bilancio della guerra, convinta. che il proposto progetto non con-

templi neppure 10 scopo. di una economica e celerissima mobilizza-
zione delle forzo nazionali, mediante opportuno metodo di ingrandi-
mento nei battaglioni per circoscrizione regionale o per classe di leva,
Irivita il Ministero a presentare altro progetto che soddisfl alle pro-
'messe necessità di economie e di prontezza alla difesa. »
MOCENNI si associa alle considerazioni dell'on Ricci relativamente

all'arma di fanteria ; ha udito con piacere le idee esposte dall'onore-
Vole Ministro per diminuire i danni accennati dall'on. Ricci. Ripete la
domanda altra volta fatta di esonorare l'arma di fanteria dai servizi
presso gli stabillmenti carcerari, e domanda quali siano in proposito
le idee del Governo.
RICCI rinunzia a parlare.
PRESIDENTE legge i seguenti ordini del giorno:
« La Camera, confidando che la solerzia dell'on. Ministro della

Guerra avviserà al modo di mantenere a cento uomini l'effettivo in
tempo di pace della compagnia di fanteria, e di aumentarne I istru-
:Ionc diminuendo contemporaneamente i servizi che dall'istruzione lo
distolgono, passa alla discussione degli articoli.

« Mocenni. »
A La Camera, convinta che in luogo di pensare a riformare gli
eserciti permanenti, si debba invece pensare e provvedere a che essi
Sieno sostituiti dalla nazione armata, respinge i provvedimenti mili-
tari proposti dal Governo, e passa all'ordine del giorno.

¢ Costa Andrea, Maffl, Pantano,
Bosdari, Armirotti, ßasetti >

MOCENNI ritira il suo ordine del giorno.
COSTA ANDREA svolge il suo ordine del giorno, per quanto sia

convínto che sarà solamente un'affermazione platonica. Crede che
chiedere nuovo speso militari, nella condizione attuale del bilancio,
sia un'assurdith ; tanto più che, in caso di Vero pericolo, l'Italia do-

Vrebbe contare ,più che sull'eserc1to, sul coraggio di tutti i cittadini.
(Vivissimi rumori).
L'Italia, come tutti i popoli, desidera la pace, e togliersi di dosso

11 fardello immane dell'esercito permanente (Rumori). É questa Popi-
nione del relatore della Commissione.

La nostra sarà una affermazione platonica; ma avremo fatto 11 no-
stro dovere (Approvazioni all'estrema Sinistra).
TOSCANELLI, parlando per fatto personale, dice che fuori del-

l'aula si può dire talvolta ciò che non si pensa (llarità).
FERRARI LUIGl svolge il seguente ordine del giorno :

« La Camera, non essendo convinta che l'attuale disegno di legge
provveda a necessità riconosciute della difesa nazionale, passa all'or,
dine del giorno. »
Avrebbe votata la legge se la credesse rispondente a una neccasità

militare (Bravo!). Invece crede che questa legge sia conseguenza di
una situazione internazionale che ha sempre deplorato, e di alleanze
che non furono potute discutere, ma che considera come funeste
(Approvazioni all'estrema Sinistra).
Considera la differenza fra le idee dell'onorevole Ricotti e quelle

dell'onorevole Bertolò Viale, e si domanda se sia proprio una fortuita

combinazione che l'onorevolo Ricotti oggi non sia presente. È ora di

dire al paese che noa si tratta di difesa, ma di prepararsi all'offesa,
in un tempo prossimo, e di mettersi in caso di bene combattere a

flanco di eserciti alleati. (Commenti o interruziont.)
Non può accettare nuove spese militari, dappoichè anche le leggi

finanziarie dimostrano come sia esaurita la potenza tributaria della

nazione. (Bene, approvazioni a Sinistra).
PflESIDENTE dichiara chiusa la votazione.

(I segretari Pullò, Quartieri e Zucconi numerano i voti).
Risultamento delle votazioni a scrutinio segreto sui seguenti disc·

gni di legge:
Prescrizione dei crediti di massa dei militari del corpo Reali Equi-

paggi.

Favorevoli
. . . . . . . . . . . . . 200

Contrari. . . . . , , . . . . . . . 25

Riordinamento delle guardle di pu3blica sicurezza a piedi.

Favorevoli. . . . . . .
-

. . 200
Contrari . . . . . . . . . . 31

Convenzione col municipio _dt spezia per costruzione di fogne nello
zone di terreni dipendenti da edillei militari.

Favorevoli. . . . . . . . . . 195
Contrari. .

. . .
.

. . . . .
34

Aggregazione al mandamento di Civitacastellana del comune di Fab-

brica di Roma.

Favorevoli. . . . . . . . . .
104

Contrari . . . . .
.
. . . .

36

(La Camera approva).

La seduta termina alle 6 55.

DI.ARIO ESTERO

La Politische Correspondenz di Vienna asserisce che la Porta ha

mandato ai suoi rappresentanti, presso le grandi potenze, una nota

circolare, la quale, dopo una esposizione storica del'a questione bul-

gara, conchiude cosi: « Vogliate spiegare al governo presso cui siete

accreditato lo stato dolla questione bulgara, e richiamate la sua seria
attenzione sulla necess!*à di uno scambio di idee fra le potenze circa

i mezzi di rimuovero le presenti difficoltà col presentare ai bulgari
uno o due candidati al trono per dare così soddisfazione alle domande
costantemente rinnovate della reggenza. »
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Da Bucarest telegrafano al Times sullo stesso argomento che, dalla
considerazione della presente situazione generale politica o dalla pre-

mura cho la Turchia spiega riguardo agli affari di Bulgaria si argo-

menta che stia per tentarsi un nuovo sforzo affino di sistemare la

questione bulgara.
« Si è discusso della questiono, dice il corrišpondente, so la ele-

zione di un principo per il trono bulgaro debba o no essere preceluta
da uno speciato interregno durante il quale gli affari sarebbero diretti
dal ministero intanto che la reggenza rassegnerebbe i suol poteri.
Questo sistema si credo che sarebbe un mezzo per indurre la Russia

a designare un candidato per 11 trono bulgaro e servirebbe anche a

rendere possibill rapporti migliori fra questa potenza e la Bulgaria ».

Tutte le altro somme saraimo imptegato dal governo egiziano per gli
usi che crederà convenienti senza che i funzionari della Cassa ab-

biano a rldire.

Questi due ordini di modißcazioni formeranno un tutto Indiviso

col resto della Convenzione, e l'Inghilterra e la Turchia si adopre-
ranno d'accordo per farle ammettere dalle altre potenzo.
I giornali inglesi commentano diversamente la nuova Convenzione.

Mentre 11 Times se ne mostra poco soddisfatto e prevede che sarà
male accolto dall'opinione pubblica del paese, -il Daily Netos dico

che il nuovo accordo istituisce virtualmente 11 protettorato dell'In-

ghilterra sull'Egit'o e temo solo che le potenze europee riflutino la

loro approvazione.

11 Pester Lloyd, commentando in un suo articolo le dichiarazioni

fatte dal ministro presidente, signor C. Tisza, in risposta all'interpel-
lanza del signor Iranyi sull'occupazione della Bosnia ed Erzegovina,
osserva che il ministro avrebbe dovuto enumerare chiaramente i casi

in cui l'Austria sarebbe stata obbligata a rinunziare alla sua neutra-

lità nella guerra turco-russa. Esso avrebbe per tal modo precisato
che il prezzo della neutralità dell'Austria non era l'autorizzazione di

occupare la Bosnia e l'Erzegovina, due provincie sulle quali la Russia
non aveva alcun diritto, ed avrebbe fatto conoscere che la Russia

era stata avvertita che l'Austria non poteva consentire : 1 Al pro-

tettorato esclusivo di una potenza sulle popolazioni cristiane della pe-
nisola dei Balcani; E6 A trasformazioni territoriali senza il concorso

delle potenze garanti od alla costituzione di un gruppo di popola-
zioni cristiane della penisola, operata da una sola potenza; 3° Ad

una conquista territoriale del russi sulla riva destra del Danubio;
4o All'annessione della Rumenta alla Russia od al protettorato russo

sulla Rumenia ; 5° All'occupazione di Costantinopoli da parte della

Russia; 6° Alla creazione di un grande Stato stavo a detrimento dei

paesi non slavi.
La Russia ô stata inoltre prevenuta che l'Austria non permette-

Jebbe una dominazione permanente della Russia nò in ßulgaria, nè in
nessun altro paese situato sulla riva destra del Danubio, e, da ul-

timo, che una occupazione militare della Serbia, quand'anche fosse

provvisoria, non sarebbe tollerata.
« Il signor Tisza, conclude il Pester Lloyd, avrebbe potuto fare

queste dichiarazioni senza timore di una smentita da Berlino o da

Pietroburgo, ed avr ebbe potuto aggiungere con orgoglio che, nono-
stante le vittorie russe, nulla di ciò che l'Austria aveva proibito è stato
tentato, e che in ogni modo, la Bosnia e l'Erzegovina sono state oc-

cupate dall'Austria.

Tutti i giorni il telegrafo reca dei nuovi ragguagli sulla conven-

zione anglo-turca concernente l'Egitto. Il corrispondente a Costantino•

poli dello Standard, di Londra, annunzia che, in virtù di un nuovo

accordo, lo sgombero avrà luogo entro tre anni soltanto se l'Egitto
alla scadenza di questo periodo pon sarà minacciato da nessun peri-
cofo nè interno na esterno. Se dovesse avvenire qualche complica-
zione di questo genere dopo la partenza delle truppe britanniche, la

Turchia e l'Inghilterra domanderanno in comune alle altre potenze
di rimanere neutrall, e si metteranno in grado di intervenire d'ac-

cordo.

Perð, in caso d'urgenza, il governo di Londra si riserva di rioccu.

pare immediatamente l'Egitto, limitandosi a notillcare la sua azione

DIla Turchia ed invitandola a cooperarvi.
L'esercito del Kedive sarà comandato da ufflciali inglesi e turchi,

gli egiziani non potranno avere clie i gradi subalterni.
Dei protocolli annessi alla Convenzione trattano delle riforme da

attivarsi Gn da ora nell'amministrazione delle finanze e della giustizia.
Per quest'ultimo dicastero la giurisdizione dei tribunali misti sarà
estesa agil•afTari penali in cui fossero implicati dei sudditi esteri. Le
capitolazioni saranno così abolite di fatto.

Quanto alle finanze, le attribulloni della Çassa del debito saranno

ridotte alla gestione ed al controllo dei fondi destinati al coupon.

Nel primi giorni del prossimo mese di giugno verrà inaugurato un
monumento in onore di Nicolò I di Russia, sulle rivo del Danubio,
tra le città di Reni e Ismail, al punto ove le truppo russe hanno

passato 11 flume nel 1827.

Questo monumento, il cui piedistallo è formato col cannoni presi
ai turchi durante la campagna del 1827, porta da un lato l'iscrizione:

« Innalzato nel 1887 », o dall'altra: < Qui l'imperatoro Nicolò I ha

assistito al passaggio delle sue truppe ed ha mostrato loro la via
delle vittorie e della gloria ».

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung ha ricevuto da Camerun

delle lettere le quali annunziano che, negli ultimi giorni del mese di

marzo, l'Inghilterra ha ceduto alla Germania la bala d'Ambas o di

Vittoria, situata sulle coste di Camerun, e che la bandlern germanica,
sostituita all'inglese, vi fu solennemente inalberata in presenza delle

autorità, degli ufficiali e delle truppo di marina dei due paesi

Scrivono da Bucarest all'Havas che, in assenza del signor Golu-
kowski, che si trova in congedo da varie settimane, il ministro degli
affari esteri di Rumenia, signor Prerekyde, ed 11 signor de IIeldler,
incaricato d'affari austro-ungarico, hanno sottoscritto una convenzione

a termini della quale l'Austria-Ungheria dichiara di rinunziare a qual-
sia protettorato in paese rumeno sopra persone le quali non godano
della nazionalità austriaca od ungherese.
Uno dei primi articoli del trattato stabilisce che gli individui posti

attualmente sotto la protezione dell'Austria-Ungheria safgnno obbli-

gati a fare, prima del p:imo gennaio venturo, una dichiarazione di
opzione.
« Non puð, dice il corrispondente, sfuggire l'importanza di una

tale convenzione. Essa è un'arma a due punte, dirette, una dalla Ru-
menia contro l'elemento israelita, l'altra dall'Austria-Ungheria contro

l'influenza russa sulla riva sinistra del Danubio.

« La maggior parte degli attuali protetti dall' Austria-Ungheria,
circa 70 mila, sono ebrei di Gallizia, di Bessarabia, di Polonia, che
furono dalla miseria cacciati dai loro paesi di origine, che la speranza
di guadagni ha spinti in Rumenia e che non possono e non vogliono
ora uscirne.

« Non che 11 governo rumeno non sarebbe stato contento della
loro partenza ; ma l'Austria-Ungheria e la Russia si stimano troppo
contente di essersi sbarazzate di questa popolazione ,per. consentire

ad accoglierla nuovamente. Tuttavia esse avevano aderlto a conce-

dere ad essa il loro protettorato per consideraztoni particolarmente
politiche.
« La nuova convenzione permetteva alla Rumenia, so non di dl.

sfarsi di un elemento parassita, almeno di regolarne lo sviluppo.
< In conseguenza della loro opzione, gli ebrei non potranno più

dispregiare l'azione della legge, alla quale essi si saranno'Yolontarla-
mente assoggettati. Divenuti cittadini, essi ne avranno i diritti, ma
anche i doveri. Potranno diventare proprietari, ma dovranno serviro

nell'esercito. Diventeranno rumeni o rimarranno paria. O dovranno
optare, o dovranno emigrare. E non saranno plá un popolo nello
Stato.

« D'altronde 1½ustria-Ungheria tolla nuova Convenzione ammeng
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diritto un colpo alla Russia. Perchè recando un contingente di 70,000
cittadini, essa si crea dei titoli indiscutibili alla riconoscenza della

Jiumenia.
« Oltre di che à probabile che l'esempio dato dall'Austria-Ungheria

trovi dégli Îmnatori, a Berlino, per esempio. Dopo il nuovo fatto nón

si dubita più della sollecita stipulazione anche della Convenzione con-
solare Imptro-rumena. >

TELEGI¯tAlVIlVII
(AGENEIA STEFANI)

PARIGI, 25. - Finora sono stati raccolti sei morti e dodici feriti

nelfincëndio dell'Opera Comica. La maggior parte di essi morirono o

rimaserð feriti nel saltare giù dalle finestre.

Si temo che parecchie donne e parecchie comparse non abbiano

potuto uscire dal teatro.

Le case vicine furono preservate.
PARIGI, 26. - I giornali dicono che, nell'incendio dell'Opera Co-

mica, vi sono 11nora 19 morti e circa 60 feriti, fra cui vari pompieri
e guardie della pace, ma che si teme di trovare altri cadaveri sotto

le macerie, 11 cui sgombero non potrà incominciare prima di domani.
Il teatro è intieramente distrutto.

PARIGI, 26. - Si comincia ad estrarre i cadaveri dalle macerie.

Si teme che il numero di essi sia considerevole.

I pompieri continuano a gettare acqua sulle macerie ancora fu-

manti.

PARIGI, 26. - Ad ogni momento vengono estratti altri cadaveri

dalle macerie del teatro dell'Opera Comica.

Finora è stata constatata una cifra di circa 40 morti.
Ma credesi che i morti sieno molto più numerosi, giacchè è poco

probabile che gli spettatori delle gallerie superiori abbiano potuto

fuggire.
PARIGI, 26. - La cifra delle vittime dell incendio del teatro del-

POpera Comica uffleialmente constatata ascende finora a cinquantasei,
ma si continuano a scoprire cadaveri, la maggior parte di donne e

ragazzo. Parecchie donne sílgurate furono riconosciute soltanto dai

gioielli.
La popolazione è profondamente commossa. Una fol'a immensa sta-

ziona nelle vicinanze del teatro.

PARIGI, 26. -- Freycinet ha accettato l'incarico di comporre il

nuovo gabinetto.
BUDAPEST, 25. - Le Camero dei deputati e dei signori tonneio

oggi Vultima loro seduta.

I presidenti pronunciarono discorsi patriottici enumerando le leggi
importanti votate merca l'operosità del Parlamento, in ispecie la legge
sul Landsturm, le disposizioni per l'aumento della forza militare e la

soluzione delle questioni relative al compromesso austro-ungarico
nel senso di rafforzare la posizione dell'impero come grande po-
tenza.

LILLA, 26. - La situazione si aggrava nel Belgio. Sulla frontiera

delle bande di scioperanti cercano di forzare le linee di protorione
nel dipartimento del nord sui conf1nl del circondario di Avesnes. Il

prefetto del nord ha domandato da Cambrai un reggimento di coraz-
zieri. Due squadroni sono già arrivati nella scorsa notte, uno da Mau-

beuge e l'altro da condé.

LONDRA, 26. - Lo Standard ha da Berlino:

« Corre' voce che il conte di Munster darebbe presto le dimissioni

da ambasciatore di Germania a Parigi, sotto pretesto di salute; ma

il vero motivo del suo ritiro sarebbe la prospettiva di una tensione

crescente nei rapporti fra i due paesi. »

GIBILTERRA, 26. - Oggi è giunto in questo porto, proveniente
da New-York, il piroscafo Stura, della Navigazione generale italiana.

Oggi stesso prosegue per l'Italia.

BUDAPEST, 26. - Oggi fu chiuso il Parlamento con un discorso

del Trono. In esso sono constatati i sacrifizi patriottici fatti per raf·

forzare il Trono o la 3Ionarchia. La leggo sul Laridsturm aumentó
essenzialmente le forze della Monarchia. Il voto unanime per le somme
chieste di fronte ad una situaziono politica esterna minacciosa è una

prova che, sebbene anche voi auguriate con Noi 11 mantenimento

della pace, tuttavia, so questo .mantenimento non fosse possibile, tutti
i flgli dell'Ungheria sarebbero pronti a difendere gli interessi del

Trono e della Monarchia. Questa buona volontà di fare dei sacrifizi,
e la circostanza che le questioni da sistemarsi fra le due parti della
Monarchia ebbero una soluzione amichevole, dànno un potente ap-

poggio ai nostri governi onde possano, nelle nostre attuali relazioni

con tutte le potenze, continuare con successo la loro opera e con

speranza di rafforzare la loro azione tendente a mantenere la pace
anche in avvenire, pure salvaguardando completamente i nostri inte-
ressi vitali.

PARIGI, 26. - Parecchi personaggi politici, fra i quali Freycinet,
Devès, Ferry, Rouvier e Reynal, conferirono stamane con Grévy.
Questa conferenza non fini che a mezzodi.

S'ignora ancora se Freycinet abbia accettato il mandato di formare

il nuovo gabinetto.
PARIGI, 26. - Camera dei deputati - Si vota un credito di

200,000 franchi per soccorrere le vittime dell'incendio del teatro del-

l'Opera Comica.

Si flssa per sabato la prossima seduta.

La seduta è tolta.

RAGUSA, 26. - Il principe del Montenegro ò partito oggi da Cet-

tigne colla famiglia per Vienna, incaricando il Consiglio di Stato della
spedizione degli affari.
COSTANTINOPOLI, 26. - La Circolare della Sublime Porta sulla

questione bulgara, diretta ai suoi rappresentanti presso le grandi po-
tenze, espone gli sforzi da essa fatti acciò si costituisse a Solla un

tale ordine di cose che, attribuendo a tutti i partiti una giusta rap-
presentanza nel governo, potesse essere riconosciuta da tutte le po-
tenze.

Questi sforzi non ebbero lieta sorte, non certo però per colpa della
Sublime Porta. I primi negoziati a Costantinopoli, per un ravvicma-
mento tra il governo attuale di Sofla e l'opposizione, fallirono per la

pretesa dell'opposizione di avere la preponderanza nella direzione

della pubblica cosa.
I tiegoziati successivi condotti a Sofla, sotto gli auspicit del com-

missario ottomano Riza bey, furono bruscamente interrotti dai moti

di Silistria e di Rustciuk, dopo i quali l'opposizione dichiarò non Vo-

lersi più p:estare a verun componimento.
La circolare così conchiude:

« Sottoponendo al giusto apprezzamento del governo, presso il
quale Vostra Eccellenza è accreditata, lo stato anormale della pace
generale, la prego di richiamare la questione bulgara, che venni ab-
bozzandole, e che si connette intimamente con la sua benevola e seria
attenzione sopra la necessità di uno scambio di idee tra le grandi
potenze circa un modus procedendi, atto ad eliminare le difficoltà
della presento situazione nel principato, ed a rendere possibile la
presentazione, alla elezione della popolazione bulgara, d'uno o due
candidati per la dignità principesca, in guisa che si possa soddisfare
alle richieste, che il governo provvisorio non cossa di fare. »

PARIGI, 26. - Freycinet tarà nota a Grévy stasera la sua deci-

s10ne.

Si crede che, considerando le divisioni dei partiti che impediscono
la costituzione di una maggioranza stabile, Freycinet declinerà il

mandato di formare il gabinetto.
PARIGI, 26. - Il Journal des D&ats ha da Atene :

« La Porta invità i deputati cristiani dell'Assemblea di Candia ad

inviare una delegazione a Costantinopoli per studiare i mezzi onde
prevenire disordini nell'isola. Tale decisione fu presa in seguito al

consiglio dei governi francese ed ilaliano.

BERLINO, 26. - 11 Reichsanzei¿er dice che il medico ingleso
Mackenzie, consultato sullo stato di salute del principe ereditario, non
lo trovò inquietante, ed espresse la speranza di guarigione m un

tempo non troppo lungo.
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NOTIZIE VARIE
Marina mercantile francese ed inglese. - La Revue de la So-

cid;è de Gdo0raphie scrive che, secondo i prospetti comparativi pub-
blicati dall'affleio Veritas di Parigi, nel 1866 la marina mercantilo

franceso contava:

1136 navi a vela della portata complessiva di 385,631 tonn. o 408

a vapore della portata cornplessiva di 744,660 tonn, occupando per

tal modo l'ottavo posto nell'ordine delle marine del mondo per le

navi a vela, ed il secondo per quelle a vapore.

Per entrambe lo specie di navi l'Inghilterra tiene 11 primo posto
con 14,584 velieri della portata complessiva di 4,654,214 tonn.; 4900
vapori della portata complessiva di 6,543,615 tonn. Tale superiorità
dell'Inghilterra apparisco oltre ogni dire meravigliosa, quando la si

confronta colle seguenti cifre totali delle marino del mondo:

Velfori: 42,545 della portata complessiva di 12,571,384 tonn.; va-

pori: 8547 della portata complessiva di 10,404,9ö3 tonn.
Ciò è quanto dire che l'Inghilterra possiede più del terzo del ve-

lieri e la meth dei vapori del mondo intiero.

Bisogna aggiungere poi clie in questi numeri non son contati che

I volleri di tonnellaggio superiore alle 50 tonn. ed i vapori di più
di 100 tonn.

,
La crisi commerciale si è estesa nella marina mercantile francese

o nel 1886 questa ha diminuito di 37 velieri della portata comples-
siva di 13,930 tonn. e di 37 vapori della portata complessiva di
6401 tonn.

Una nuova cometa. - È stato annunciato all'osservatorio astro-

nomico di Vienna che l'astronomo Damau della specola (di Na-

aliville, nello stato di Tennessee, ha scoperto una nuova cometa. Il

dottor Palisa dell'osservatorio di Vienna ha potuto ossaivarla il 17

corrente. Questa nuova cometa lia una luce ancora molto debole, è
di forma rotonda ed è più luminosa nel suo centro cho nella sua

coda. La sua postrione à stata constatata da Damau a mezzanotte del

15 coi·ronte cosi:
Ascensione retta 228° 481, declinazione meridionolo 2po ci. Essa si

muove numentando 221 nella ascensione retta e 311 verso settentrione

-ogni ventiquattro ore, cost clio essa diventerà sempre più visibile.

: Un nuovo planeta. - 11 27 corrente è stato scoperto dal dottor

Palisa dell'osservatorio astronomico dí Vienna 11 secondo asteroide

nel corrente anno. La sua posizione era in detto giorno la seguente:
Ascensione retta 243° 181, declinazione meridionale 196 61.

Non si ô potuto constatare con precisioco la grandezza del movi-

mento quotidiano in causa dell'alba imminente.
Esso assomiglia ad una stella di dodicesima grantlezza ed ò il SGGO

del gruppo degli asteroidi.

Telegramma meteorico delPUilicio centrale di meteorologia

Roma, 20 maggio 1887.

In Europa massima pressiono (774) a cliristiansund, centro di de-

pressiono (731) sul centro dell'Ungheria.
In Italia, nelle 24 oro, barometro t\iminuito di circa 4 mm. al nord

e til circa 1 mm. al sud ; temperatura sempre bassa, cielo ¡iiososo,
temporali a Alilano o Livorno. A Pesaro, Urbino, Ancona e Camerino

scossa di förremoto a 2,30 ant. l\Iare calmo. Stamani barometro va-

tiabile da 763 (sutI tiella Sicilia) a 760 (regione Veneta) ; cielo nuvo-

loso o piovoso sul continente, sereno sulle isole, venti t\ebo'i da po-

Probabilità :

Yenti (Ieboli tiel quarto quadrante al nortl, tiel terzo al sud. Piog-
gic specialmente sul versante adriatico.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
FATTE NEI, REGIO OSSERVATORIO DEL COI.LEGIO RO¼ANO

u. atoano 26 MAGGIO 188Î

Il barometro è ridotto a 0° ed al livello del mare.

L'altezza della stazione sopra 11 IIvello del mare ò di metti 49,05.
Barometro a mezzodi == 762.5

Massimo - 18,0
Termometro centigrado .

Minimo - 8,9
Relativa = 07

Umidità media del giorno .
Assoluta - 8,53

Vento dominante: debole e variabile.
Stato del cielo: nuvoloso, pioggerella nelle ore antimeridiane.

BOLLETTINO BTEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEO110LOGIA

Inoma, 26 maggio

Stato Stato TEMPERATURA
Stazioni del cielo del mare

8 ant. 8 ant· Massima Minima

Belluno. . . . . . . coperto - 10,3 3,0
Domodossole. . . . coperto - 12,4 7,6
Milano. . . . . . . . piovoso - 19,0 8,6
Verona . . . . . , il2 coperto - 17,3 10,1
Venezia. . . . . . . coperto calmo 17,4 11,0
Torino . . . . . . . 3¡4 coperto - 13,6 8,3
Alessandria. . . . , sereno - 16,5 8,8
Parma. . . . . . . . coperto - 18,2 0,7
Modena . . . . . . 112 coperto - 17,0 10,3
Genova . . . . . . . 3i4 coperto calmo 18,5 12,0
Forll. . . . . . . . . 3.4 coperto - 17,8 0,0
Pesare . . a . . . coperto legg. mosso 15,7 0,6
Porto Maurizio. . , coperto calmo 20,1 11,4
Firenze . . . . . . . coperto - 20,0 . 10,2
Urbino . . . . . . . piovoso - 12,8 6,1
Ancong . . . . . . . 112 coperto calmo 16,5 9,5
Livorno. . . . , , piovoso calmo 18,5 10,4
Perugia . . . . . . . 3;4 coperto - 18,2 8,4
Camerino. . . . . , copprto - 11,0 G,2
Portoferraio. . . . , piovoso mosso 18,8 10,0
Chieti . . . . . . . .

sereno - 13,0 4,0
Aquila. . . . . . . . 112 coperto - 12,7 5,0
Roma . . . . . . . . 3¡4 velato - 19,0 8,0
kgnone . . . . . . .

sereno - 12,2 4,0
Poggia . . , . . . . It4 coperto - 18,9 0,6
Bári. . . . . . . . . 3¡4 coperto calmo 16,4 12,0
Napoli. . . . . . . . coperto calmo 16,7 10,2
Portotorres. . . . . sereno calmo - - ,

Poena
. . . . . . . 3;4 coperto - 12,0 0,1

Lecce . . . . . . . ,
112 coperte - 17,9 12,9

Cosenza. . . . . . .
3 i coperto - 17,2 13,7

Cagliari. . . . . . . 1.4 coparte calmo 22,5 11,0
Tiriolo . . . . . . .

-
- - -

[teggio Calabria . . 114 coperto mosso - 16,0 13,7
Palormo. . . . . . . eereno calmo 18,5 7, I
Catänia

. .
. . . . . 3¡J coperto logg. n,osso 18,2 - - 13,1

Caltanissetta . . . .
sereno - 14,0 5,0

Porto Empedocle .
sereno calmo 19,4 15,0

Siracusa. . . . . . . 1¡4 coperto legg. mosso 10,8 11,0

I
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TA LOR I ·

Pazzzreoommrro Pazzzr m coNTurri -AMMESSI A 00NTRATTAzloNE IN BORSA
NOWNMJ

RENDITA 5 0|0 day ada
Detta 8 0|0 pr nangrida . . . .

Certincati sul Tesoro Emis i ne 1860-64.
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .

Prestito Romano Blount 5 0/0 • • • •

Detto Rothschild 5 0/0 · • • • • •

eeeeeeee

eeeeeese

eeeeeeee

eeeeeeee

.Obbligazioni municipall e Oredito fondlarie.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 • • • • • • • •

Dette 4 prima emissione . . . . . . . . . .

Dette 4 seconda emissione. . . . . . . . . .

Dette 4 terza emissione. . . . . . . . . . .

Obbligazioni Cr ito Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale. . . . . .

Arion! Strade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . . .

Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . .

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani 16 e 2' Emiss. . .

Dette Ferrovie Complementari , , , . .

Azion! Hanche e Seeletà diverse.
Azioni Banca Nazionale. . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Industriale e Commerciale
. . . . . . . .

Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . . . . .

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .

Dette Società di Credito Meridionale . . . . . . . . .

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz . . . . .

Dette Società detta (Certificati provvisori) . . . . . . .

Dette Società Acqua Marcia zioni stampigliate). . . . .

Dette Societh Acqua Marcia ertificati provvisori) . . . .

Dette Societh Italiana p,er C dotte d'acqua . . . . . . .

Dette Societh Immobiliare
. . . . . . . . . . . . .

Dette Società dei Molini e Magrazzini Generali . . . . . .

Dette Societh Tolefoni ed applicazioni Elettriche . . . . .

Dette Societh Generale per l'illuminazione . . . . . . .

Batte Societh Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .

Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . .

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio
. . . .

Dette Società dei Materiali Laterizi . . . . . . . . , .

Azten! §oeletà di assicurazioni.
Azioni Fondiarie Incendi . . . . . . . . . . . . . .

Dette Fondiarie Vita . . . . . . . . . . . . . . .

ObbIlgazioni diverse.
Obbligazioni Societh Immobiliare . . . . . . . . . . .

Dette Società Immobiliare 4 0/0 • • • • • • • •

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . .

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali.
. . . . .

Dette Socith Ferrovie Pontebba-Alta Italia . . , , .

Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 8 0|0 •

Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . .

Buoni Meridionali 6 0/0 • • • • • • • • • • • • • • •

Li* gennaio 1887 -

i* aprile 1887 -

i' aprile 1887 -

id. -

id. -

i dicembre 1886 -

i' gennaio 1887 500
it aprik 1867 500

id. 500
- 500

l' aprile 1887 500
id. 500

i* gennaio 1887 500
i* luglio 1886 500

id. 250
i* aprue 1887 500
i* gennaio 1886 200

i* gennaio 1887 i *00
id. i .no
id. 500
id. 500
id. 250

i* aprue 1887 500
id. 250

(* gennaio 1887 «
id. 500

i* aprile 1887 500
id. 500

i' gennaio 1887 500
- 500

i' gennaio 1887 500
id. 500
id. 250
id. 100

i* genn•io 1886 100
id. 250

i• genna.o 1887 250
l' ottobre (8% 250
l' aprile 1887 250

i* gennaio 1886 500
id. 250

i* aprile 1887 500
id. 250

i* aprile 1887 500

i' aprile 1887 500

- 500
Titoli a quotazione speciale.

Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana . . . . . . . . i' ottobre 1886 25
.._L

PazzzI PREZZI PREEZISconto C A MB I
MEDI FATTI NOMINALI

L.Orau Meu.

68 25

97 >
98 >

99 50

500
500
500

500 487 > 487 > a500
492 a

750 2195 eiMO
1170 a250
635 a

200
5

743 a2 0
277 >

433
1660 >

250
545 >

NO 355 >

250 880 >

100
525 >

500 502 ½

500

500

Prezzi in liquidazione:

8 0/3 Francia . . . . . 90 g. 100 15 Rendíta 5 0/0 l' grida 99 85 fine corr. - 100 05 fine pross.
Parigi . . . . . . chèques Detta 2' grida 99 95, 100 fine corr.

2 0/0 Londra. . • ' ' ' c n

15 33
Azioni Ferrovie Mediterranee 620 fine corr.

Vienna e Trieste 90 g. Az. Soc. Acqua Marcia (Az. stam.) 2014 fine corr.. 90 g.Germama , . . • cAèques Az. Soc. Immobiliare 1232 ilne corr.
Az. Soc. dei Molini eMag. Gener. 350 ½ fine corr.

Itisposta dei premi. . . . 28 MaggioPrezzi di Compensazione
Compensazione . . . . . . 30 id.
Liquidazione. . . . . . . . 31 id.

Scor:to di Banca 5 ½ 0/0. - Intereisi sulle anticipazioni

Il Sindaco: MENZOCCHI.
I

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
del Regno nel di 25 maggio 1887:
Consolidato 5 0/0 lire 99 493.
Consolidato 5 0/0 senza la cedola del'semestre in corso lire 97 323.
Consolidato 3 0/0 nominale lire 67 187. .

Consolidato 3 0/0 senza cedola id. lire ôõ 895.

V. Taoccm, President¢¿

TUNINO IIAFFAELE, Û¢f68td. - ROh!A, Tip. dello Gazzetta U/ficiale.
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6573 AVVISO. « AVVISO. maso De Va11na, cay. Tommaso Co- AVVISO.
Il presidente del Consiglio notarile Ill.mi signori Primo Presidënte e raldo, consiglieri, ,

Il presidente del Consiglio notarile
distrettuale di Anädna · Consigliert della Corte d'appello riunitasi in camera di Consiglio ha dilitreftuale di Potenza,
Visti úli articoli 10 'tiella legge..no delle Calabne. eme•so la seguente deliberaziorle : Visto l'art. 10 della vigento legge
tarilo e'kö del relativo regolamentos Il sottoscritto i termini dell'arti- Sulla domanda a firma del sig. Do- pel riordinamento del notariato 25

Rende noto colo 244 Codido'eiŠllo, prega l'illustris- menico Zappalk Gulli fu ßebastiano do- maggio 1879, n. 4 0;
«Essore aperto il concorso ai vacanti sima Corte d'appello di volere omolo- triftilístá e residänië iá Catialitolf là Visto l'ait. 25 el relahvo regola.
uffici di

.
notaio in questo distretto, gare l'atto di adozione del di 31 pros- uale chiede che la Corte omologhi riento,

con rësidenza Tuno nel comune di suno decorso mario, che si esibisce i atto di adozione eseguito mnanzi Rendo noto
Jesi, l'altro di Ct1þrathontanai ih copid insieme ai relativi docu- l'ill.mo sig. primo preavlento di que- Essero aperto il concorso a ciascunoI concorl'enti dovrándo presental'o iftenti sta Corte, 11.glorno tre dicembre 1886, dei vacanti ulllei di notaro in , questole loro domando nel termine di qua Catanzato, 5 aprile 1887. reg. al n, 1323 dal detto sig. Zappalk distretto con le residenzo nei eamuni
fanta gibrai dall'ultirha pubblicazione L'avvácato Gulli, in persoilä dei siglioriSebastianD di Trivigno, Castelmezzano e di Pie-del pren9nt avvido· Antonio Menniti Ippolito. Gioacchino e Concetta fratelli o sorella tragalla.Ancona, 21 maggio 1887• Visto il Pubblico blinistero non ha Lo Faro figli di Giovanni o di Agata I concórienti dövia'nh reieritareIl presidente Cav. Sunato bAnzTTr· osservaziöni in contrarió. , Lienndro.

.

. le loro domande corredate ei neces-
Gdido Càpoquadri. Letto il detto atto di adozione ;

.
sari documenti outro quaranta, giorniAVVISO• In nome di Sua Maobth Umberto 1 .i documenti tutti prodotti in dallapubblicazionedolpresentoavviso

.
Si annutizia che la Società del Teatro por grazia di Dio e pér volonth della ap oggio; sulla Gassetta Ugoiale del -Regito.Drammatico Nazionale ha o depo- .nazione Re d'Italia, atosa la relazíone del consigliere Potenza, 25 ninggio ISEC

mnel n 11 i adel Rbilanbc q d'aLp el o del e ala à 11tCéor * EUDO iruno a 'uœop d ato;

6588 N. GE A C U80 o 1886, Ináloille af iélazione Catartzato,'composta dai signori: Visto l'art. 216 Codice civile,
ei ed al processo verbale del Comm. Pietro Collenza, primo pre, Decreta

mblea generale degli azíonisti sidente, Ei fa luogo all'adožione del sig. Do. AVVISO
inauta..iL22,decorso, aprile, Cav. .Giuseppo Messina, consi- menico Zappalk Gulli in persona dei Si annunzia che la Sociei Anoni-

lloma, if maggio 1887. gliere,. signori Sebastiano, Gioacchittp e Con- ma, costituitasi iti Roma con atto delAvv. MARCELLO FABIANr. Cav. Francesco Varcasia, id., cotta. fratelli e sorella Lo- Faro, ed 20 giugno 1881 sðtto il titolo.di « So-
'Presentato addi 10:inaggio 1887 od Cav. Luigi Scorcelletti, id., lordina che copia del presente decreto cieth per l'acquisto, tutela edincorag-
inseritto al fl. 2ô7 'del reg. d'ordine al Cav. Giuseppe Carvelli, Id., sia pubblicata ed affissa nella sala co- giamento delle Opere drammatiche in
n. (18 del reg. takscrizioni al nu. Cav. uff. Quido Capoquadri, sosti- munale di questa città, altra in quella Ítalia », nell'asseinblea generale·tenuta
mero23(1888 del registroSocieth. vol. i· tuto procuratore generale del del Tribtinale di commercio, ed altra dagli azionisti il 22 decorsotaprilo, ha
olencon..fi8. Re, in quella del Tribunalecivile,edaltra modificato il suosatatutohocialo ed'ha

ltómá li È maigio 1887. Assistita dal vicacancelliere signor in quella della .Corte d'appello di Ga- preso il titolo di « Società del Teatro
11 Canc. del Trib. di Conim. Bernardino Pace; tania. Drammatico Nazionale ».

6571. M. Party Dopo chiusa la pubblica udienza del Prescriva.inoltre che questo decreto Roma, 19 mággio 1887.
' di ventinnve,aprile milleottocentottan- sia iriserito nél giornale degli annunzi AVV. MARCELLO ŸABIANI.

AVVISO tasette, riunitasi in camera di consi- giudiziarii del distretto e nella Gaz Presentato addi 19 maggio 1887, edglio, a notma del rltó, ha reso la sè- setta Ufficiale delRegno. inseritto al n. 281 del reg. d'ordino, al
del r teo de Consiglio notarile guente deliberazione, previi gli adem- Così deliberaio il giorno, mese ed num. i3L . del registro Trascrizioni, alpimenti di legge ; anno di sopra, R. Corsi, F. Bruno, n.2311882del reg. Societh, vol. I',.elencoNotifica Sentito il Pubblico Ministero; F."Cam anella, T. De Vauna, T. To- n. 131se e aca teæn mun dira urca ci ;i gli articoli 213 a 216 Codice ldo Pe32r sirneo, ceca ce e a Roma, li 22 maggiOSB1
mento del signor Schizzi dottor Luigi La Corte Catania li 28 marzo 1887. Il cane. del Trili. di do nm.
da detto comune a Puos d'Al o' Fa tuo o all'adozione di Antonio II vicecanc. P. Petrosino. 6575. M. PETTI.

de lap reib, a5m nte döegh r

25 df0 Febbraio, di genitori ignoti, nato e Per copia conforme al suo originale

ed mi l I me nadnecera nicoOZapp hC li 22 a rile 1887. in knel n 1 er dheSud t
docu ent. a termini dell'art. 5 della o Cor d'app unek se 6571 ANDR A OE O.

z 18 .
Il bilamecioaËla oz es

Balland i 23 maggio 1887
d Tribunale di Cosenza, Preture di Lindaci ed,al processo verbalo della' Amantea e Paola o Alunicipio di A- (2' pubblicazione) assemblea generale ordinaria degli a-6586 0. dott. GurAanu pres- thentea; oltre l'inserzione al Giornale DICHIARAZIONE D'ASSENZA. zionisti teuuta il 31 decorso marzo.

. AVVISO·
sp i aeLRe o ees o e ese ed Si fa noto che il Tribunale civile d¡ Roma, 26 aprile 1887.

In nome di Sua Maestå Umberto I stretto gli annunzi giudiziari, trasmet- Genova sezione prima, in camera di Avv. S. Vxccur.

per _grazia di Dio e per volontà della tendone legali copie. . Consiglio, ha il giorno otto aprile 1887 Presentato addi 26 aprile 1887, ed.
Nazione Re d'Italia. Così deliberato in Catanzaro nella pronunciato la dichiarazione d'assenza inscritto al num.211 del registro d'or-
Il Tribunald civilo é correzionale di camera di consiglionel suddettogiorno, promossa da Falciola Emanuela di Giov· dine, al n. 100 del registro trascrizföni,Viterbq, jn sede commerciale, ha pro- mese ed anno. Batt. e di AngelaGiambruno(ammensa aln. 53ti883delregistro societh, Vol.. i',

nunhato là se
te za:

Firm i: P. Colloza -.mG. Me ," o°ne recin ot ibdoDya ec ve le*· eleRncomn. W3Ö aprile 1887.
Vista la sentenza 2 mag o 1887 di Scorcelletti -- G. Carvelli

di Genova del 22 lu io 1886) contro Il canc. del Trib. di Commercio

to l a agio, collae a fu no i -nce arredino Pace vice- acde te Se dmmma aato i emn v n
6579. M., PETTr.

ryevvisorio dei taaÏiiment Numero 204. Re istro cronologico. Shes i Ponente il 2 settembre 1815' ADOZIONE.
1' Numero 1192. Registrata a Catan- Genova, 13 aprile 1887. Con decreto della prima, sezioneVisto l'articolo 717 Codice di com- zaro 6 maggio 1887. Atti giudiziali. 5869 Avv. A. DE BENEDETTI. della _Corte d'appello di Napoli del 9Inercio, vol. 58, fol. 189. Esatte lire una e myggm 1887, sulla domanda avanzataDichiara definitiva la nomina del centesimi venti. - dat coniugi Domenico Basile fu Marziocurapore dott. avv. Vincenzo Capo· Il Ricevitore: Sciasci. (i pubbucassone)

e Barbara Daniele fueFraheesco do-
savi.

N 5094
AVVISO• miciliati in Bracigiisno, con la qualeCosi"gtidicato a Viterbo in Camera umero

11 Controllore: Stella Ñel giorno primo luglio prossimo chiedevasi l'omologazione del verbaledi consiglio addì.23 maggio 1887 dai
Catanzaro, li 11 ma io 1887 ventilro, innanzi la prima sezione del di consenso di adozione fatta da essi

e nora avvocati Sacco Vincenzo, pre- Per co ia conforme r lasciata a ri- Tribunale civile di Roma ad istanza coniugi in persona di Carmela Aria,e ente e giudici Boynbelli Augusto e
chiesta dell'avvocato signor Antonio della Societh generale immobiliare di di genitori ignoti, anco domiciliata in

*

Fi i hienniti Ippolito, da.inserirsi nei gior- lavori di utilità pubblica ed agricola Bracigliano; verbale redatto avanti 11
ruiat : Sacco. nali di cui sopra. Vappresëntata dall'amministratore de- primo presidente della Corte d'annelloBombelli.

50C Il DääceÚiere della Corte legato, signor comm. Giacomelli, _in di Napoli addi cinque aprile isW; laSeni· danno del signor Giuseppe Gaspermi Corte medesima, letta pone detta do-
Aless. Balderi usciere. anche quale rappresentante la Ditta manda del 12 (dodici) aprile corrente

A forma dell'art. 914 Codice di com AVVISO. . Gasperini e.Varese, si procederà alla anno, i documenti, il connato verbale,
mercio sia notato a debito il presente L'anno milleottocentottantasette, il vendita giudiziale della casa in Roma le inforrnazioni assunto : a norma di
atto, giorno ventotto marzo, ,

via Buonarroti on 42, 44, 46 e 48 con legge, inteso oralmente il Pubblico
Il giudioe delëgato La Corte di appello di Catania, se. ingresso al n. 40, di mappa nn. 2822 blinistero, ha dichiarato « di farsi

Beni. zione prima civile, composta dai si. e 1836. sul prezzo di lire 90,000 (no- luogo all'adoziono di Carmela Arla »,
La presente copia à conforme all'o- gnori• -e vantamila) offerto dalla Societh spro- di genitori ignoti, per parte del con-
nale in atti, o si rilascia per gli Comm, Raffaels-Corsi,yimo.presi. priante ed alle condinoni riportate ingt Domenico Basile yBarbararDa-
tti dell'affissione. dente • nel baildo in data di oggi. niele, qualifleati come sopra.
Viterbo, 23 maggio 1887. Civ. uff Francesco Bruno, cav. uff. Roma, 20 maggio 1887. NappH, 2ô maggio 1881.

BALDERI. FrBROBBOO CRIDPARGIIR, Caf. Uff. TOm-Í6UÎ$. ŸRANCESCO CATELLI pf00. #69Î ÛENNARO DE SIMONE pro
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00MPAGMA F0NDIARIA ITALIANA DIREZIONE DELLE 00STItUZIONI NAVALI
SOCIETA ANONEVIA col capitale versato (H lire 6,000,000. DEL PRIMO DIPARTIMENTO MARITTIMO

Si annunzia che nell'assemblea generale straordinaria tenuta dagli azionisti
di detta Societh il 31 marzo p. p. sono stati modilleati gli articoli 8, 16, 18,
19, 22, 23 24,' 85 e 37 dello statuto sociale.

Iloma 28 maggio 1887;
Avy S. VECCHi, '

Presentatoaaddì 28 maggio'iB87, ed inscritto al n. 282 del registro d'ordine,
al n.'i32,del ieg. trascrizioni, al n. 53tiB83 del registro Societh, volume l'
Elenco niiB2. =

Roma, li 24 Ynaßbrio 1887,
Il Cancelliere del Tribunale di Commercio

SMO(,
,

M. PETTI.

Direzione del Lotto di lVapoli
Avviso di eoneox•so.

'$ aperto il concorso a tutto il di 16 giugno 1887 alla nomina di ricevitore
del lottõ al Banco n. 515, nel comune di Campagna, con l'aggio medio annuale
di lire 1509.
Il Banco ð stato assegnato alla categoria di quelli'da concedersi ai reggenti

ed ai commessi, salvo i diritti degli impiegati del macinato, di cui all'art. 7
deFräplamento sul lotto.
Gli aspiranti alla detta nomina thranno perventro a questa Direzione l'oc-

corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei docu-
nienti indicati dall'art. 12 del regolamento.
Si avverte che, a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo, dovrà es-

sere prestata una cauzione in numerario o in titoli del Debito Pubblico dello
Stato corrispondente al capitale di lire 1090, e che sull'aggio lordo dovrà
088070 00rrisposta la ritenuta del 2 112 per cento, a favore del 'Monte ve-
dofile dei Ricevitori.
481 avverte inoltre che la nomina del ricevitore del banco suddetto sarà
colatii'alla condizione di dover mantenere aperta al pubblico le collet-

toria messe alla dipendenza del suddetto banco.
Nella istaza mark dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte

4 1 mentöväto regolamento sul lotto.
Napoli, Àddi 26 maggio 1887.

0589 11 Direttore : MARINUZZI.

Avviso d'Asta per secondo incanto.

Si notifica che à stata presentata in tempo utile l'offerta di ribasso di liro ,
5,84 per cento sui prezzi d'aggiudicazione provvisoria dell'impresa di cui
nell'avviso d'asta in data 13 aprile.iBB7, per l'appälto della provvista alla

Regia Marina nel l' Dipartimento durante l'anno finanziario 1887-88 di:

Metri cubi 1993 di legname abete dell'Adriatic in bagli ed in
tavole per la somma presunta complessiva di lire -67,236.

per cui, dedotti~i ribassi di lire 6,05 per cento e di lire 5,84 por cento, (Vente-
simo) lo importare della stessa impresa si residua a lire 59,4T9 20.
E pertanto, alle ore 12 meridiane del giorno 16 giugno p. v., sarà tenuto

nella sala degl'incanti, sita al pianterreno del palazzo della Regia Marina,
Corso Cavour, n. 14, in Spezia, un nuovo incanto a partito segreto per il

deflgitivo deliberamento dell'impresa sovra indicata a favore dell'ultimo mi-

glior offerente, avvertendo che l'incanto sarà valido anche nel caso di una

unica offerta.
Saranno accettate solamente le offerte chiuse in plichi suggellati con fin-

pronta a ceralacca in modo da non poter essere aperti senza rompere l'in-
volto.
I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno fare esclusivamente

presso le Tesorerie delle provincie, ove sarà aflisso il presente avviso, il depo•
sito di lire 6750 in numerario od in cartelle del Debito Pubblico dello Stato
al portatore.
Non saranno ammessi i mandati di procura generale per l'aceettazione di

offerte sottoscritte e presentate dai concorrenti all'asta per conto di terze

persone.
Le condizioni d'appaito sono visibili nell'ufficio di questa Direzione, presso
il Ministero della Marina, le Direzioni de'le Costruzioni Navali del secondo e

terzo Dipartimento marittimo in Napoli e Venezia.
Le offerte all'asta potranno anche essere presentate al Ministero della Ma-

rina, ad una delle Direzioni delle Costruzioni Navali del 2° e 3° Dipartimento
marittimo in Napoli e Venezia, purché in tempo utile per essere fatte perve-
nire a questa Direzione pel giorno e l'ora dell'incanto.

Spezia, 23 maggio 1887.
6567 Il Segretario della Direzione: ODOARDO þAMA.

Gö'âšigliö~ŸÀËißli iiifeTilWIIN1WORTyb11rter1-Eer1B-i-Roma
Avviso di provvisorio denbëramento.

A termini dell'art. 95 gl regolamento sulla Contabilità generale dello Stato approvato con R. decreto 4 maggio 1885, si notiflea che l'appalto di
cul l'iivviso d'ästa del 4 maggio 1887 per la provvista dei sottodescritti oggetti di correde è stato in incanto d'oggi deliberato mediante il ribusso per
ogni cento lire indicato a margine di ciascun lotto:

.2 Ë o Soux Dellberamerito provvisorio
8 .5 da depositarsi Ribano AmmenteredelIndicazione degli oggetti Ë : per ogni per Importo letto deliberato

Dragone per marescialli . . . . . . . . . . N. 50 7 10 355 »

2 Dragone per brigadieri e vicebrigadieri . . . . > 100 . 4 40 440 1 679ö » 679 » 20 25 1375 99 5119 01

Fregi di granata da abiti (serie di 4 pezzi) . . . » 3000 2 » 6000 »

Dragone per carabinieri . . . . .
. . . . . > 2000 1 70 3400 » 1 3400 » 340 > .20 15 685 10 2714 90

Tonu .
. .

.
10195 » 5061 09 8133 91

Te Ine delle consegne e pagamento. - La consegna dovrà essere fatta nel Inagazzino della Legione in piazza del Popolo, Roma, e nel termine di
giorni100 decorribili daquello posleriore alla data in cui sark notificata l'approvazione del contratto. Laddove convenga ai provveditori di consegnarli
prima di quell'epoca, rimane convenuto che il pagamento non sarà mai effettuato prima dcl mese di luglio 1887.

n conseguenza si reca a pubblica notizia che il termine utile, ossia fa- Le oforte del ventesimo non possono casore spedito direttimente per la
tàli per presentare le offerte di ribasso non minori del ventesimo, scadono il posta.
giorno di sabato 28 maggio 1887, alle ore 2 pomeridiane (tempo medio di Sono o'iehiarate nulle le offerte che non pervengano prima della scadenza
Roma), spirato il quale termine non sara acéettata qualsiasi offerta· dei fatali, quelle contrarie alle condizioni generali del precedente avviso d'a-01üunque intenda fare la suindicata diminuzione di almeno un ventesimo sta n. i, ea' ai capitoli d'oneri visibili presso questo Consiglio d'amministra-
devo; 211'atto della,presentazione della relativa offerta, accompagnarlacolde- zione e queße fatte per telegramma.posito prescritto dal succitato avviso d'asta.
L'offerta deve essere presentata all'uffleio del Consiglio d'amministraziono Dag gg gg;na, addì 23 maggio 1887.

suddetto, dalle oro 0 allo 11 ant. di ciascun giorno. MS Il Direttore del conti: GUGLIELMO TOUSSA
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Prefettura deRa Provincia di 3'erra di Lavoro MUNICIPIODIBISOEGLIE

Avviso di seguito deliberamento.
Essendo rimasto aggÏudicato proŸ¾isóriaminte; nello incanto tenutosi oggi,

lo appalto dei trasporti del detenuti, corpi di.reato e forza armata di scorta,

in questa provincia; pel quinqucnnio dal i' gennaio 1888 a18i dicembre 1892,
col rlbasso dell'I per conto sull'ammontare presunto dello appalto per tutto
il quinquennio in L. 210,000 ; si fa noto al pubblico che il termine utile (fa-
tali) per presentare offerto non inferiori al ventesimo sul prezzo netto di

provvisoria aggiudicazione in lire 207,900 ecadra alle ore it ant. del- giorno
9 giugno p. Y,
Coloro che intendono presentare ofiqrte, dovranno giustificare mediante

cortifleato di data recento, del sindaco del proprio domicilio, la loro moralità
ed idoneith a condurre 16devolmente ikservizio di cui si tratta e presentare
pure la quietanza di deposito nella Tesoreria provinciale della somma di

lire 4000 a titolo di cauzione provvisoria.
Il capitolato d'appalto é visibile in questa Prefettura in tutti i giorni e
nelle ore di ufficio.

Caserta, 25 maggio 1887.

0569 11 Segretario delegato: AMBROGI.

PROVINCIA DI PARMA

2° AVVISO D'ASTA
'

per l'appallo ¢tel servizio di polizia e spazzamento
del paese.

Essendo riuscito infruttuoso por mancanza |di obl4tori l'appalto teniitost
quest'oggi del servizio di spazzamento e raccolta delle acque luride ece., si

rende noto che alle ore 10 antimeridiane del giorno 3 del prossimo ventura
mese di giugno, procedendo gl'incanti a termini abbreviati di sette in sette

giorni, su questo palaspo di Citta, ed innanzi al signor sindaco, si procederà
ad un secondo esperimento di pubblica gara per l'appalto predetto. . i n
L'incanto seguirà col metodo dell'estinzione delle candelo; o la gara forrà

aperta sulla base di annuo lire 22,000 per la durata di anni quattro continai,
a contare dal giorno della definitiva stipulazione del contratto. Y :

Per concorrere agli inecanti gli aspiranti dovranno depositare presso la

Tesoreria comundle lire 2000, in biglietti di Banca, come cauzione :povvi-
soria a garentia dell'asta ed esibire inoltre un certificato di moralitÙ
Tutte le spese relative all'asta e stipulazione del contratto saranno a ca-

rico dell'imprenditore, il quale per l'oggetto ð tenuto depositara lire 100,
salvo 19 enntabilith affettiva
Si procederà all'aggiudicazione quantunque vi fosse il concorso di un solo

offerente.
I fatali di ventesimo andranno a scadere alle ore 12 merid. del giorno 11

AVVISO D'ASTA a terniint abbreñidt/ per l'appalto dellamanu. giugno 1887.

tenzione ordinaria durante il novennio gennaio 1888 al 31 di- Il capitolato d'oneri à visibile in questa segreteria nelle ore di ufficio.

cembre 1896, del secondo tratto della strada di Berceto, mu-
Bisceglio, 24 maggio 1887.

IL SINDACO.
lattiera di Sestri all'incontro della Nazionale di Spezia. 6584 IL SEGRETARIO

Essendo stata presentata in tempo utile un'offerta dí ríbasso del ventesimo
sul prezzo per cui nell'ineanto tenuto nel 10 maggio corrente fû aggiudicato .

(i'pubblicazione)
provvisoriamente il mantenimento suddett°' COTONIFICIO VENEZIANO

Si fa noto che :

Nel giorno di sabato 4 giugno prossimo, alle ore 12 meridiane, in una sala Societá Anonima - Sede edOp1ûclo inVel a,

degli uffici in Parma dell'Amministrazione províncíale parmense, dinanzi al-
l'ill.mo signor prefetto, o ad un suo delegato, si procederå ad un nuovo Capitale sociale 10,000,000 - Versato 6,000,000
pubblico incanto, per appaltare il mantenimento ordinario, per detto no

vennio, del tratto di strada indicato superiormente, della lunghezza di Avviso di convocazione.
metri 14,200.
L'asta sarh aperta sul prezzo delI°ottenuta migliore offerta, e così sulla

Gli azionisti del Cotonifleio Veneziano, a termini degli articoll 2 .e 85

somma di lire 707ô 75,50 e si farà luogo a doliberamento definitivo quando
dello Statuto, sono convocati in assamblea generale che avrà luogo f(Ve•

anche non vi fosso che un solo offerento.
nezia, in un locale terreno della Borsa, gentiltnante concesso dalla Camera

Le giornate di operai calcolate dell'annuo importo di lire 2380 95 (esente da
di Commercio (piazzetta S. Mareo), il giorno 19 giugno p. Y., alle ore 11 arit.

ribasso) saranno pagato dall'appaltatore, al quale, oltre al rimborso del
precise, (ed occorrendo, 11 successivo giorno 20, alla stessa ora e nello stesso

prezzo stabilito, sarà corrisposto l'aggio del 5 per cento, sul costo delle
locale) per deliberare sul seguente

Le o to di ribasso si faranno nella ragione cimale sull
a

-
- - ----- = ui ·

somma di lire 7076 75,50 e non potranno -essere minori di Iire diect.

Vasta sarà tenuta col metodo dell'estinzione delle candele, e
in conformith

.

2. Deliberazione sulla medaglia di presenza e sulla indennità di viaggio

delle norme e prescrizioni contenute nel Regolamento dí Contabilità generale
al consigliert d'amministrazione articolo 18 dello statuto o 154 del Codice di

dello Stato 4 maggio 1885, n. 3074.
commercio ;

Per essero ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare
•

3. Deliberaziono sulla rotribuzione. e sulla indennità di viaggio ai sindaci;

a) Un attestato d'idoneità di un ingegnere, confermato dal prefetto o
4. Nomina di sette consiglieri effettivi in sostituzione di quelli scade ti

per anzianita
•

sottoprefetto, di da'ta non anteriore a sei mesi;
'

.

b) Un certifleato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
5. Nomina di tre sindact effettivi e due supplenti.

l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
6. Riduzione dell'attual apitale sociale di lire 10,000,Ò00, di cui 6 000,000

c) La quietanza comprovante il versamento fatto nella Cassa provinciale
versati, a soli 4,000,000 divist in 40,000 aziom da liro 100 cadauna pagate

(Banca Nazionale succursale di Parma) della somma di lire 1300 in con- per intiero, applicando iresidui 2,000,000 di capitale versato a sanare la pers

tanti o in biglietti aventi corso legale o anche in cartelle al portatore del
dita risultante dal bilancio al 31 dicembre 1886, e il di più a suppliro al Ve-

Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa o del Prestito Provinciale,
rificato deperimento della filatura prima, stabili, macchine o utensili, giusta

richiesta quale cauzione provvisoria dell'appalto.
le proposto del Consigho.

Il deliberatario dovrà nel termine di dieci giorni successivi a quello del-
7. Approvazione statuto modificato in relazione anche alla materia di

ynggiudicazione stipulare il relativo contratto, e all'atto della stipulazione cui
al precedente n. 6, e per uniformare lo statuto stesso alle esigenze del

medesima prestare una cauzione definitiva, nei valori suindicati mediante
Codice di commercio attualmente in vigore.

deposito nella Cassa suddetta di una somma equivalente ad un semestro del
Per essere ammessi bisognerà avere depositate non pin tardi del giorno 9

prezzo di cottimo.
giugno p. v. dalle 11 ant. alle 3 pom. (solo nei giorni feriali) almeno 20 azioni

Farà parte integrante del contratto il solo capitolato d'appalto, esclusi tutti
sociali, a Venezia presso la Banca Veneta di Depositi e Conti Correnti; a

gli altri 'documenti, i quali non potranno mai essere ínvocati in appoggio a
Milano presso la Banca Generale.

domanda per pretesa di compensi.
Venezia, 23 maggio 1887.

Sono a carico dell'appaltatore tutte le spese relative all'asta, alla stipula- IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

gjone del contratto, non che quelle di bollo, di registro, copie ed ogni Avrertenze:

altra.
L'aggiudicatario dovrà eleggere domicilio in Parma.

Il capitolato relativo al presente appalto si trova ostensibile a chiunque

negli uffizi dell'Amministrazione provinciale in tutti i giorni nelle ore di

ufüzio.
Parma, 21 maggio 1887.

11 Notaro dell'Amministrazione Provinciale

ô557 B. BASETTI.

Per deliberare sulle materie portate dai numeri 687 dell'odierno ordino del

giorno occorrerà, in applicazione dell'articolo 35 dello statuto sociale, Pinter-
vento all'assemblea di almeno 25 soci aventi diritto di voto, e rappresántanti
in complesso la metà del capitale sociale, e che le proposto sieno approvate
con due terzi di voti.
Presso la sede sociale a partire dal 4 giugno p. V. rimarran'no a diep si,

zione dei signori azionisti 10 relazioni dei sindaci ed il bilagelo della go,
stione 1880. 658
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Avviso di vigesima. DIREZIONE GENERALE DELLE GABELLL 1

Ristauro di un tratto dell'Acquedotto Felice.
Nell'esperimento d'asta tenutosi ieri, per l'appalto dei lavori di restauro di IRÚ Rde11ZR di AIIRRZIER i (£RilB

un tratto delPAbdueño o Felice dall'Arco di Porta Flirba sulla via Tuscolana,
risalenddifiòfveëàô Roma Vecchia si otténhe il ribasso di lire 3 per cento AVVISO D'ASTA PER DEFINITIVO INCANT dell'appallo per
sull'ammöûfaiepdÝisto in lue 20,000.

' l'esercizio novennale dello Spaccio all'ingrosso dei generi di
Ora si fiilôto õhe, stante la decretata abbreviazione del termini, Eno alle privativa in Capestrano.

ore 11 ant di Yonardi, 8 giugno p. f. potranno essere presentatoall'onorevolo• Si fa noto al pubblico che in seguito allo incanto tenutosi addi 25 aprilesignor Sfûdae öga chi per esso, le schede pèrle migliorie di ribâsso, non 1887 l'appalto per l'eesercizio novennale dello spaccio all'ingrosso dei generiinferíori il entosimo del prez20 di provvisoria aggiudicazione; del che, se· di privativa in Capestrano venne deliberato per la indennità di Iire cinque eduta stantè, verrà redatto verbale di aggiudicazione vigesimale, ferme re- centesimi cinquanta (L. 5 50) ramo sali, e di lire due e centesimi cinquantastando tutte le condizioni espresse nell'avviso d'asta del 12 maggio corrente, (L. 2 50) ratno tabaccht, e che su questo prezzo fu in tempo utile, cioè prima
n. 33593 della scadenza dei fatali, fatta un'offerta non minore del ventesimo, la quale

Roma, dal Campidoglio, il 21 maggio 1887·
ridusse le suddette indennitå a lire cinque e centesimi ventidue (L. 5 22)ôGiG. Il Segretario generale: A. VALLE• ramo sali, e a lire due e centesimi trentasette (L. 2 37) ramo tabacchi.
Su tali nuove indennità si terrà un ultimo incanto a schede segrete in

Esattoria Comunale di Velletri questo stesso ufficio alle ore 10 antimeridiane, del giorno 11 giugno 1883,
con espressa dichiarazione che si farà luogo a deliberamento definitivo, qua-

Si fa noto che nel giorno venticinque giugno 1887, alle ore dieci antim. e lunque sia per essere il numero degli accorrenti e delle offerte.
seguenti, nell uilicio della Pretura e innanzi al pretore di Velletri, avranno Per le altre condizioni e per la forma e requisiti delle offerte, restano
luogo 10 subaste sotto indicate : ferme le norme contenute nell'antecedente avviso d'asta.
A danno di Bartoli Giovanni fu Gio. Battista - Terreno vignato, cannetato Aquila, 21 maggio 1887.

e seminativo in contrada Formello e Colle Ottone, confinante col fosso, Ca- 6551 Per l' Intendente : BOTTINI.
tenacci Angelo, Battistini Pietro, Ciarla Gaetano e Montagna Angelo, di ta
vole 28 72, di un estimo di scudi 169 10, segnato in mappa alla sez. S' coi
numeri 546, 550, 551, 552, fondo enfiteutico ritenuto dal colono Bartoli Pietro
di Giovanni, prezzo d'incanto lire 777 60.
A danno di Bellisario Innocenzo fu Antonio - Casa al vicolo Gagliardi, al

civico n. 8, di un piano e due vani, confinante strada e Mammucari Luigt
da più lati, segnata in mappa alla sez. 12*, part. 36411, di un reddito impo-
nihile di lire 60 prezzo d'incanto lire 468.
A dantio di Bellucci Maria fu Francesco e Del Giudice Angelo fu Angelo
- Casa in via ortella e via-Bonese, ai civici numeri 17, 18, 49, di piani 2
e vani 6, confLnante strada da due lati, Brizio Anna Maria ed altri e Offredi
Giovanni, segnata in mappa alla sez. 12', part. 209, di un reddito imponibile
di lire 180, prezzo d'incanto lire 1304.
A dantiö di Colajacomo Oliva fu Gioacchino - Casa in via del Paradiso,

porzione dS1 i' e 2° piano, di vani due, confinante la strada da tre lati, An-
geloni Annunbata ed altri, Allegri Cesare e Caprara Giuseppe ed altri, se-
gnata inÄa¾a alla sez. 12', part. 962, di un reddito imponibile di lire 35 50,
prezzo d'incanto lii·e 292 56.

Casa porzione del terreno di vano uno in via del Paradiso, confinante
come sopra, segata in mappa alla ses..tggg. 96178. di niu'edditak

Casa porzione del piano terreno e terzo piano in via del Paradiso, confi-
nante come solifa segnata in mappa alla sez. 12', part. 959¡2, di un reddito
Imponibile di lire 37 50, prezzo d'incanto lire 292 56
A danno di De Ferrari Nicolo fu Giov. Batt. - Casa civile alla Madonna

della Rosa di uit piano e vani due, confinante Baëtianella Giuseppe fu An-
gelo da tiltti f lati, segnata in mappa alla sez. 4', part. 588, di un reddito
imponibile di lire 22 50, prezzo d'incanto lire 175 80.
A danno di Flatoni Pio fu Domenico - Terreno vignato in contrada T a

Colonnellaiconfinanti strada, D'Andrea Giuseppe e Flavoni Luigi, Angelo ed
altri, di tavolè'S 75, ségnato in mappa alla sez. I', n. 110, di un estimo di
scudi 104 12, fondo libero, prezzo d'incanto lire 478 28.
A dannordi-Railizzi Ernestina di Giovanni in Busnengo - Casa in via

della Scalinata, ai civici Iiumeri 38 al 43, di piani quattro e vani 53, conft-
manti la strada da due lati, Barbetta Cesare e D'Andrea Maria fu Sante, se-
gnata in mappa alla sez. 12', part. 1519, di un reddito imponibile di lire 1170,
prezzo d'incanto lire 9126.

Gasa al vicolo della Trinità, al civico n. 56, di piani due e vani tre, con-
Ananti come sóga, segnata in mappa alla sez. 12', part. 1520, di un reddito
imponibile di lire 90, prezzo d'incanto lire 700 80.
I suddetti beni immobili sono tutti situati e posti nel comune e territorio

di Velletri.
Nella vendita sono compresi tanto gli utili che i diretti dominii.
L'aggiudicažione verrà fatta al miglior ollerente.
Le offerte dovranno essere garantite da un deposito in danaro corrispon-

deute al 5;per cento del prezzo come sopra determinato.
Il deliberatario dovrà aborsare l'intero prezzo nei tre giorni successivi

- dall'aggiudicazione, e pih pagare tutte le spese d'asta, di registro e con-
trattuali.
Occorrendo un secondo e terzo incanto, il primo di questi avrå luogo il

giorno 2 luglio 1887 ed il secondo nel giorno 9 detto mesd ed anno nell'ora
e luogo suindicati.

Velletri, 18 maggio 1887. Per l'Esattore Banca Generale
ôl79 Per il Collettore: SIMONETTI FRANCESCO.

Municipio di Troina in Provincia di Catania

Primo avviso d'asta.
Si fa noto che alle ore 11 antim. del giorno 6 p. v. giugno, in questo Pa-

lazzo comunale, si procederà all'incanto, per estinzione di candele e previo
l'osservanza.delle prescrizioni del regolamento di contabilità dello Stato, re-
lativo all'affitto dei tenimenti Girolamo, Bassonita e Sambuchello, riuniti ad
unico lotto, quelli stessi attualmente goduti in afdtto, cioè i primi due lotti
dal signor Ignazio Di Giorgio, ed il terzo dal signor Ignazio Zingale, quali
tenimenti si locano a corpo e non a misura, e per anni quattro dal i' set-
tembre 1888 al 31 agosto 1892; i tenimenti Girolamo e Bussonita, e quello
detto.Sambuchello, per cinque anni, dal (° settembre 1887 al 31agosto1892,
pel prezzo annuo, a base d'asta, di lire 46,000 pei tre lotti riuniti come so-

pra, mentre pel primo anno, che riflette solamente il fitto Sambuchello, sarà
di lire 8500, rimanendo per conto del Comune, in tutti i detti cinque anni
di fltto, quel tanto dovuto dai singoli troinesi sulle salme 40 circa, terre
(Ett. 137 20) da essi coltivate in Sambuchello; oltre a ciò, per lo adempi-
2nemat .14 as.-4. a ass..jolo youtare Munen udejueolone, o a di
lui scelta, depositare nella cassa del Comune di lire 8000 edmpemiabilthel-
l'ultimo anno, dovendo, l'attendente, a garenzia delle obbligazioni, deposi-
tare lire 4000, e più lire 500 per fondo di spese, ed uniformarsi ai patti ed
obblighi contenuti nel capitolato, visibile a chiunque ne farà richiesta du-
rante le ore d'ufficio.

Troina, li 15 maggio 1887.
Visto - H Sindaco fr.: A. CASTIGLIONE.

6470 Il Segretario comunale : E. DELL'ARTE.

Direzione del Lotto di lYapoli
Avviso di concorso.

È aperto il concorso a tutto il di 12 giugno 1887 alla nomina di ricovitore
del lotto al Banco n. 398 nel comune di Montesarchio, con l'aggio medio an-
nuale di lire 2311 50.
Il Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi ai rice-

vitori del lotto, con esclusione degli er impiegati del macinato, di cui al-
l'articolo 7 del regolamento sul lotto.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oc-

corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei docu-
menti indicati dall'articolo 12 del regolamento.
Si avverte che, a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo, dovrå es-

sere prestata una cauzione in numerario o in titoli del Debito Pubblico dello
Stato corrispondente al capitale di lire 1720, e che sull'aggio lordo dovrà essere
corrisposta la ritenuta del 2 112 per cento, a favore del Monte vedovile dei Ri-
cevitori.
Si avverte inoltre che la nomina del ricevitore del banco suddetto sark

vincolata alla condizione di dover mantenere aperte al pubblico le collet.
torio che potranno in seguito istituirsi.
Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte

dal mentovato regolamento sul lotto.
Napoli, addi 22 maggio 1887.

6MO Il Direttore: MARINUZZI.
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DIREZIONE TERRITORIALE N. 8. non hanno valore, se i mandatari non esibiscono in originale autentico od

in copia autenticata l'atto di procura speciale.
di Commissariato Militare del III Corpo d'Armata (Milano) Le spese tutte relative all'incanto ed al contratto, cioè di registro e bollo,

-- di segreteria, carta bollata, di stampa o d'inserzione, saranno a carico del de-

Avviso d'Asta

con deliberamento definitivo nella prima sedata a senso dell'art. 87-A
del goladiento di Contalfilità genërale.

Si fa noto cht.nel, giorno A del pressimo mese di giugno, alle ore 2 po-
meridiane (tempo nedio di Roma), si procederà in Milano, avanti il siguur
direttore e nel, Iqcale di quepta Direzione¡ via del Carmine, 4, piano 2', ad
un unico e definitivo incanto a partiti segreti per l'appalto della seguente
provvista di grano da introdursi nel panificio militare di Brescia.

heratario giusta le leggi vigenti.
Milano, 21 maggio 1887.

Per la Direzione
Il Capitano Commissario

G. GALBUSERA WINKLER.

IIINISTERO DELLE FINANZE- Direzione Generäle delle Gabelle

INTENDENZA DI FINANZA IN ALESSANDRIA (Piemonfe)
QUANTITA'

QUANTITA,
SO3DIA AVVisO CFAsta.

totale a o o
. per cauzione In esecuzione dell'art. 3 del R. decreto del 7.gennaio,1875, n. 2236 (Se-

da proyVedersi
- per cadaun lotto

di ciascun lotto
rie 2'), devesi procedere all'appalto della rivendita n. 1, Comune di Novi-

Ligure, yia piazza Vittorio .Emanuele n. i, nel circondarioid Novi Ligure,
in Quintali o Quintali Valore reale nella provincia di Alesstindria.

Il reddito medio lordo della rivendita fu nell'ultimo triennio di lire 4455 63
cioè:

2500 25 100 1 Lire 120 Dal 1° maggio del 1884 al 30 aprile 18¾di L. 4087 01
» . del 1883 » . 1886 di .i 4683,01

Tempp u¢ile per la consegna. -.La consegna dovrà farsi nel termine di » del 1886 » (887 di > 4855 90

giorni.quindici dal giorno successivo a quello in cui il deliberatario avrà A tale effetco nel giorno 14 del mese di giugno anno 1887, alle ore 10 anti-

ricðvutod'avviso dell'approvazione del.contratto. - meridiane, sarà tenuto nell'uffleio d'Intendenza in Alessandria l'asta ad

Il grano da provvedersi dovrà essere nazionale del raccolto 1886, del peso offerte segrete.
non minora di chilogrammi 7ð per ettolitro, di buona , qualità mercantile a

Gli obblighi ed i diritti detdeliberatario sono indicati da apposito capito-
corrispondente por essenza, pulitezza e bonth al campione in base al 4;uale fato, ostensibile presso il afinistero delle Finanze (Direzione generale dello
fa,tenutaal'asta come à specificatö al § i dei capitoli speciali <l'oneri per la gabelle),presso lyntendenza di finanza e presso l'ufficio di,vendita dei ge-
provvistal del grano (ediziong giugno 1886), visibili presso tutte le Direzioni, neri di privativa.
Sezioni staccate, Uffici locali di Commissariato militare del Ilegno. I.'appalto, sark tenute colle norme e formalità stabilite dal regolamento sulla

Gli<aspirailti allaprovvista potrannofareofferteperuno opialotti ed il de Contabilitàgenerale dello Stato.
liberamento seguirà seduta stante in questo unico é definitivo incanto, giusta Coloro che intendossero aspirare al conferimento di' detto esercizio, do-

gli articoli 87, comma a, e 90 del regolamento per la. Contabilità generale yranno presentare, nel giorno e nell'ora suindicata, in plego suggellato, la
dello Stato, approvato con R. decreto 4 maggio 1885, num. 3071, a favore di loro offerta in iscritto all'uflicio d'Intendenza in Alessandria, e conforme al

chi avrà offerto un prezzo per ogni quintale maggiormente inferiore od al- modello posto in calco al presente avviso.

meno pari à quello stabilito dalla scheda segreta del Ministero della guerro. Le offerte per essere valide dovranno :

Si-avverte che=ín questo incanto si procederå al deliberamento anche i. Essere stese sopra carta da bollo da una lira;

quando si presentasse un solo offerente, giusta il disposto dall'articolo 80 del 2. Esprimere in tutto lettere l'annuo canone offerto;
detto ½golamento. 8. Essere garantite mediante deposito di lire 446, corriépondente al de-

Il pagamento verrà effettuato per intero e per ciascuna rata completa como cimo del presuntivo reddito suesposto. Il deposito potrà effettuarsi in nu-

è indicato nel 4' comma dell'articolo 53 del precitato regolamento per la
merario, in vaglia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata italiana,

contabilith generale dello Stato. calcolata al prezzo di Borsa della capitale del Regno;
- I parlitt prodotti all'incanto dovranno essere scritti su carta filigranata col 4. Essere corredate di un documento legale comprovante la capacità di ob-
bollo ordirigrió da tina lira,'Armati ed in pieghi.chiusi con sigillo a ceralacca• bligarsi.
diversamente saranno respinti.

' Le offerte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizione o deviazione

.Il prezzo offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettore sotto dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerto di altri aspiranti, si riter-

pena di nullità dei partiti da pronunciarsi seduta stante dall'autoritå cho pre- ranno come non
avvenute.

sieda l'asta. L'aggiudicázione avrà luogo sotto l'osservanza delle conalzioni e riserve

I concorrentisper essere amtpessi all'asta dovranno rimettere a questa Di
stabilite nel ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrà offerto il

rezione la ricevuta comprovante d'aver fatto neÌle Tesorerie provinciali dove canone maggiore, semprechè sia superiore o almeno eguale a quello portato
hadno sede le Direzioni, Sezioni od Utilei di Commissariato militare, od in dalla scheda dell'Amministrazione.

qiièll di'Milano, Como, Brescia, Bergamo, Cremona e Sondrio, il deposíto Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli

çrovvisorio"della somma di fire 120 per ognuno dei lotti che intendono fare
altri aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto fino al momento della

offerta; potendo il medesimo rimailer in tesoreria a titolo di deposito prov.
stipulazione del contratto e della prestazione della cauzione stabilita dall'ar•

Visorio.infruttifero fino alla completa esecuzione del contratto. ticolo 4 del capitolato d'oneri.
Ikricevute non dovranno essere inchiuse nei pieghi contenenti le offerte, Sark ammessa entro il termine perentorio di giorntiluindictl'offerta di au•

ma presentate separatamente.
mento non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.

I depositi potranno essere fatti in contanti od in cartelle del Debito Pub- Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli
blico del Ëegno d'Italia, ma queste saranno ragguagliate al prezzo risultante

avvísi d'appalto, quella per la inserzione dei medesimi nel Giornale della

al corso legale di Borsa della giornata antecedente a quella in cui il deposito provincia
o nella Gametta l7//lciale del Regno (quando ne sia il caso), la

stess verrà eseguito. speso per la stipulazione del contratto, le tasse governative e quelle di regi•
Sono nulle le oildrte condizionate o fatte per telegramma. stro e hollo.

.Sark facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti a tutte le Alessandria, il 22 maggio 1887.
Es retario: ASCIIERI

Direzioni, Sezioni ed uffici locali di Commissariato militare ma ne sarh te-
nato conto solo quando pervengano ufficialmento dagli uffici stessi a questa Omex•ta.
Direzione priniä dell'apertura della scheda segreta del Ministero che serve Io sottoscritto mi obbligo di assumere l'esercizio della rivenaita dei sali e

dibaseall'appalto, econstidelpariuflicialmentedell'effettuato deposito.
,

tabacchi, n....,.nel comune di....., via......, in baseall'avviso d'appallo (data
Saranno accettate anche le offerte spedite direttamente per la posta all'uf. e numero) pubblicato dall'ullicio d'Intendenza in...., sotto l'esatta osservanza

1101¥ appaltante, purchè giungano in tempo debito o sigillato al seggio di del relativo capitolato d'oneri, e di pagare a tale effetto il canone annuo di
aitta, siano in ogni loro parte regolari e sia, contemporaneamente a mani lire (in lettere e cifre)
dell'ufucio appaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova autentica Unisco i documenti richiesti dal suddetto avviso.
dell'eseguito deposito. ßottoscritto N. N.
Gli offerenti che dimorano in 1ùogo dove non vi ò alcuna autorith militare (condizione e domicilio dell'offerente)

dovranno altresi designare la località ove risiede una autorità militare per Al di fuoris
ivi ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso dell'appalto. Offerta per l'appalto della rivendita dei sali e tabacchi, n....., nel comune
Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e di...., via...., n.... 6531
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MT.TNICIPIO DI NAPOLI gior ,æn a ia"d·reade ve s sóuLpre i s uti dell'aggiudicazione

Le condizioni d'appalto sono vísibili nell'ufâcio di questa Direzione, non-AVViBO (l'ASta.
.

chè presso il Ministero della Marina e le Direzioni degli armamenti del 2° e
Nel giorno £6 dal pròssimo ifeaturo mãse di giugno, all'ora una pomi, si 3· Dipartimento inarittinio in Napoli e Veileifa.

terrà, in questa Residenza mupicipale, innanzi al sottoseritto, ad a chi ne - Le offerte potranno anche essere presentate al Ministero della Marina o lid
farà le veci, un pubblico incant3, ad estinzione di candela, per l'appalto una delle suddette due Direzioni purchè in tempo utile, per essero fatte per-
della fornitura dell'acqua, paglia.ed altro, alle truppe di transito per questa venire'a questa Direzione pel giorno e l'ora dell'incanto,
città o della pa¢ia soltanto per servizi municipali per la durata dal giorno Non saranno ammessi i mandati'di piocifra generale por l'accettazione di
della stipula de(còntratto fino al 30 aprife 1890, giusta il capitolato, che & offerte sottoscritte e presentate da concorrenti all'asta per conto di terze
a tutti ostensibilé Ikäsko l'8' uflizio di qtiest'Amministrazione dalle 10 ant.

persone.
alle 4 pom. di ciascun giorno,non festivo• Per le spcse di contratto, il deliberatario dovrà anticipare la somma di
I prezzi su cui saranno aperti gl'incanti, salvo il ribasso che potrà otte¯ lire 600.

norsi dalla gara, aono come segue : Spezia, maggio 1887.
Per paglia ad ogni sott'ufficiale o soldatö (10 kil.), lire 0.1650. Il Segretario della Direzione armamenti
Se per disposizione superiore le truppe di transito dovossero dormire sui ò595 G. PEIRANO.

Jelti, per ciascuna fornitura all'oggetto, lire 0.0197.
Per paglia ad ogni cavallo della truppa (Chilogrammi 6 e grammi 682)' Provincia di Roana --- Oircondario di Frosinone

lire 0.0990.
Per paglia da fornirsi per servizi municipali, ogni dieci chilogrammi COMUNE DI CEPRA.NO

lire 0.1584.

,
Per somministrazione di anelli e corde ad ogni cavallo, lire 0,0396.
Per ogni carro di acqua composto di due botti, lire 0.4884.

Per caricamento di acqua fino a dieci carri, lire 0.2901.
Per la somministrazione da uno a tre giorni di una tina o di un bagno

della capacità di almeno mezza botte, liro 0.0990.
Per ogni cofano con corde ed uncini corrispondenti, lire 0.0726.

Per essere ammesso alla licitazione sl dovrà depositare una cauzione prov
visoria di lire 2000 in contante, la quale rimarrh, a titolo di penale, incame-
rata al Municipio in caso di inadempienza agli obblighi dipendenti dall'ag-
giudicazione.
L'aggiudicazione sarà fatta a chi offrirh maggiore ribasso sui prezzi anzi-

detti, salvo il procedimento legale per le ofTerte del ventesimo.

Tali offerte, in caso di aggiudicazione, saranno presentate al segretario
generale di quest'Amministrazione non più tardi delle 2 pom. del giorno 6

del prossimo venturo mese di luglio, con dimanda scritta sopra carta da

bollo da una lira ed accompagnata dal ricevo del deposito della cauzione
provvisoria eseguito presso la Cassa coniunale.

Tutte le spese per gli atti d'incanto, per stampa dei inanifesti e marche

da bollo, per gli annunzi legali .e tassa di registro, nonchè quelle per la sti
pula del contratto, che verrà rogato cal notaio di questo Municipio, signor
Luigi Maddalena, per la copia esecutiva del medesimo da rilasciarsi al Mu-

nicípio, con due altre copie in carta libera, saranno a carico dell'aggiudi-
catario.

Dal Palazzo municipale di S. Giacomo,
li 25 maggio 1887.

L'Assessore Anziano
L. DE GREGORIO, Duca di Noja.

0587 D Segretario Generale.: C. CAMMAnoTA.

DIREZIONE DEGLI ARMAMENTI
del gwimo Dipartimento Marittimo

Strade comunali obbligatorie - Eiecuzione della legge 30 agosto 1868

AVVISO.
Presso gli uffici di ques a segreteria comunale e per giorni quindici, dalla

data del presente avviso, sono esposti gli atti tecnici relativi al progetto di

costruzione del primo tronco della strada comunale obbligatoria Palombara-
Caragno, della lunghezza di m. 4228 33, che dalla strada provinciale Cor-
neta arriva al fosso Moringo.
S'invita pertanto chi vi ha interesse a prenderne conoscenza ed a presen-

tare entro il detto termine le osservazioni e le eccezioni che avesse a muo-

vere. Queste potranno esser fatte in iscritto od a voce ed accolte dal segre-
tario comunale, o da chi per esso, in apposito verbale da sottoscriversi dal-
l'opponente, o per esso da due testimoni.
Si avverte inoltre che il progetto in discorso tien luogo di quello prescritto

dagli articoli 3, 16 e 23 della legge 25 giugno 1865 sulle espropriazioni per
causa di pubblica ulihth.

Coprano, li 27 maggio 1887.
11 Sindaco: Cav. VITALIANI.

6541. Il Segretario comunale : A. CARDELLA.

DIREZIONE DELLE COSTRUZIONI NAVALI
DEL PRIMO DIPARTIMENTO MARITTIMO

Avviso di provvisorio deliberamento.
Si notifica che nel nuovo incanto pubblico tenutosi nella sala degli in-

canti, sita al pianterreno del palazzo della R. Marina, Corso Cavour, n. 14,
in Spezia, nel giorno di oggi, giusta l'avviso d'asta in data 3 maggio vol-

gents, per l'appalto della fornitura alla R. Marina nel l' Dipartimento ma-

rittimo durante l'anno fluanziario 1887-88 di

Legnami diversi ed oggetti di legno
per la somma presunta complessiva di, lire 74,318 30,

Avviso cl'Asta.
Si fa noto che nel giorno 14 giugno pross.'vent., alle ore 2 pomeridiane,

nolla sala degli incanti, sita al pianterreno del palazzo della Regia Marina,
Corso Cavour, n. 14 in Spezia, avrà luogo un pubblico incanto avanti il si-
gnor direttore degli armamenti, a ciò delegato dal Ministero della Marina,

per appalto di generi di
Tessuti diversi per la somma presunta complessiva

di lire 46,578
da consegnarsi nel R. arsenale di Spezia, in due rate eguali cioè:
Una metà delle singole quantità indicate nell'elenco do4rà essere fornito

nel termine di due mesi decorrendi dalla data della notificazione
al delibe-

ratario dell'approvazione del contratto.

L'altra meth nel termine di cinque mesi dalla stessa data.

L'incanto avrà luogo a partito segreto mediante presentazione di offerte
scritte su carta bollata da lira una e chiuse in huste suggellate con impronta
a ceralacca, secondo le norme stabilite dal regolamento sulla Contabilith ge-
nerale dello Stato, ed il deliberamento provvisorio, seguirka favore di colui
che avrà fatto sul prezzo suddetto, il maggior ribasso in ragione di un tanto

per cento, superando od almeno raggiungendo il ribasso minimo indicato

nella scheda segreta dell'Amministrazione.
I concorrenti, per essere ammessiall'asta, dovranno fare un deposito dilire

4700 in numerario od in cartelle del Debito Pubblico al portatore, valutate
al corso di Borsa, presso le Tesorerie delle provincie ove sarà affisso il pre-

sente avvíso. .

11 periodo dei fatali, ossia il termige utile per presentare un'offerta di mi-

da consegnarsi nel Regio Arsenale di Spezia, nel termini di tempo ed

alle condizioni stabilite dal relativo Capitolato d'appalto, venne la provvista
medesima provvisoriamente aggiudicata mediante l'ottenuto maggior ribasso di
lire sette e cent. cinquantacinque per cento (lire 7 55 per cento). L'importare
suddetto si riduce pertanto a lire 68,707 27.
Si reca pertanto a pubblica notizia che il periodo dei fatali, ossia il tempo

utile per presentare nell'ufficio della Direzione offerte di ribasso non minori

del ventesimo sul prezzo risultante dall'aggiudicazione provvisoria, scade a
mezzodi (tempo medio di Roma) del giorno 7 giugno p. v., spirato il qual
termine non sarà pià accettata offerta qualsiasi.
Chi fa offerta per conto di altra persona dovrà produrre altresi un man-

dato di procura speciale pel presente appalto. Uguale documento dovrà pro-
durre chi firma l'offerta per conto di una ditta.
Le offerte dovranno essere accompagnate dal deposito provvisorio di lire

7450, in numerario od in cartelle del Debito Pubblico dello Stato al porta-
tore, valutate al corso di Borsa, da effettuarsi esclusivamente in una delle

Tesorerie del Regno.
Le stesse offerte potranno anche essere presentate al Ministero della Marina

o ad una delle Direzioni delle costruzioni del 2' e 3' Dipartimento marit-
timo, purchë in tempo utile per essere fatte pervenire a questa Direzione
prima della scadenza dei fatali.
Le condizioni d'appalto sono visibili nell'ufficio di questa Direzione, nonché

presso il Ministero della Marina, e le Direzioni delle Costruzioni Navali del
2' e 3' Dipartimento Marittimo in Napoli e Venezia.

Spezia, 24 maggio 188"/,
6594 Zl ßepretario della Direzione: ODOARDO RAMA.
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Prefettur a d i S a 1erno DIREZIONE TERRITORIALE N. 39.

At>tiiso _df seguito deliberamento. di Commissariato Militare del IX Corpo d'Armata (Roma)
Por l'incanto tenutosi il giorno 21 corrente mese in questa Prefettut a, como

dall'avviso pubblicato il 26 scorso aprile, rolativo allo appalto dei lavori di AVViBO CI'AStEL
sistemazione del tronco del Fossato Maggiore compreso fra m. 279,74 a per la v¢ndtla del prot'enti della pattifica%f0fte ad 00980mig
monte del ponte Catura e m. 182 a monte del ponto Zerro e della Lontrara che si pr0dtoCOft0 ft€l 17tâ¶ŒZZitt0 d6ll6 8848868/¢14%0 $$$$47$ di
S. Giovanni nella bonifica del Vallo di Diano, giusta il progetto redatto dal-
I'ingegnero del Genio civile di Salerno, signor Aurelio Conzo, in data 20 giu-

R0md.

gno 1886, l'appalto stesso è stato provvisoriamente aggiudicato, per la pre- Si notifica che nel giorno 2 del p. v. meso di giugno alle ore 10 antim., ei

sunta -somma di lire 48,130 80, netta dell'offerto ribasso di lire 24 per cento procederà presso questa Direzione (píazza S. Carlo a' Catinari -num. 117,

sulla somma di lire 63,330 a base d'asta. piano secondo) avanti al signor Direttore, nei modi provisti dal titolo secondo
Si fa quindi noto, che il termine utile, per presentare offerte non inferiori del regolamento approvato con Regio decreto 4 maggio 1885, n. 8074, per

al ventesimo in ribasso della detta somma di lira 48,130 80, scadra a mez. l'amministrazione del patrimonio e la contabilità dello Stato, od in' hase agli
sogiorno di lune'dì 13 del p. Y mese di giugno, articoli 86 o 89, all'incanto ad estinzione di candola vergine per la vendita

L'impresa resta vincolata. all'osservanza del vigente capitolato generale di proventi della panifleazione militare ad economia nel magazzino delle sus-
Per lo appalto dei lavori pubblici di conto dello Stato, o del capitolato spe. sisteilze militari di Roma,

ciale redatto dallo stesso suddetto ingegnero Gonzo della medesima data 20 giu. I proventi sono designati nel seguente specchio in cuí si indica pure la

gno 1886, con le aggiunzioni e modillcazioni apportatevi per effetto del voto quantità approssimativa, il prezzo a base dell'asta, l'impoi•to, l'ammontaro
dell'onorovole Consiglio dei lavori pubblici in adunanza del 26 luglio detto del deposito cauzionario, e la ragione decimale nella quale dovranno essere

anno; i quali capitolati sono visibili, assieme alle altre carte del progetto, fatte le offerte di miglioramento del prezzo succitato,
nell'uffleio contratti della Prefettura.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna ed essere 5.s S

compiutinel terming di mesi quindici, determinatoall'art. 25 del capitolato sp> . .
o 6

ciale precitato.
DESIGNAZIONE DEI PROVENTI

Le offerte dovranno essere accompagnate da:
a) Una dichiarazione di Tesoreria provinciale del deposito di liro 3000

per cauzione provvisoria, avvertandó che non saranno accettate offerte con Quint. Lire L.
depositi in contante od in altro modo• -

b) Un certificato di moralith rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal- Crusca . . . . . . . . . . Unico 4200 7 » 20400 5880 > 20

l'autorità del luogo di domicillo del concorrente; Spazzature . . . . . . . .
Unico 20 1 > 20 4 » 05

c) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sotto-prefetto, -
di data non anteriogo a sei mesi, il quale certificato assicuri che il concor¯ Le condizioni di appalto sono visibili presso la Direzione suddetta, la Se-
rente o la persona che fosse incaricata di dirigero sotto la sua responsabi- zione di essa staccata in Perugia, l'Ufileio locale di Commissariato militare
lith i lavori, ha la capacità necessaria per l'eseguimento e la direzione dei di Cagliari e presso i magazzini delle Sussistenze militari di Roma, Perugialavori di cui nel presente avviso.
Nel termine di giorni 15 da quello del deliberamento definitivo si proce- Cinasciari.provento castituisce un lotto, si appalta separatamente o si sti,

derà alla stipulazione del contratto, e l'aggiudicatario dovrà prestare la cau¯ pula distinto contratto.
zione definitiva in somma eguale al decimo del prezzo netto delPappalto, in I contratti avranno la durata di un anno, dal l' luglio 188T nl 30 giugno
numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore 1888, ma potranno essere prorogati per un secondo ed anche par un terzo
di Borsa nel giorno del deposito. anno nel caso che non vengano disdetti da una delle parti novanta giorni

l'a pËtea ortut ine n and osieteSa ee GTers re a r vinac aareiedidSe prima della loro scadenza, la quale dovrà essere comprovata mediante rice-

1erno lire 1000 nl 'atto dell'aggiupdicazione definitiva. vuta della parto cui fu indirizzata o mediante atto d'usciore.

Salerno, 22 maggio 1887. E esclusa dalla vendita la crusca che fosse per occorrere pei cavalli del
M68 Il segretario delegato: CASSOLA. R. esercito.

Gli asþiranti all'acquisto por essere ammessi alla gara dovranno produrre
(29ubblicazione) le firme da emettere ciascuna da·cia la ricevuta comprovante il deposito provvisorio fatto in una delle Tesorerie

TRIBUNALE CIVILE DI VITERBO. scun socio. Il loro domicilio è nella provinciali del corpo d'armata succitato, Roma, Perugia, CagliaÑo Sassarl

Si rondo noto al pubblico che, nella depresen to addi 7 a rife 1887, ed o in quelle dello città ovo hanno sede Direzioni, Sezioni ed Uffici locali di

diaennza derà ogiugnLim88n7t'oal e e inscritto al n. i21del regstro d'ordino, Commissariato militare, della somma sopra stabilita a cauzione; la quale do-

mento del sesto emesso da Giovanni
al num. 89 del reg. trascrizioni, al vrà essere in contante o in titoli del Debito Pubblico al portatoro secondo il

Battista Floravanti, anche a nome dei
numero.34xlel registro Societh, vol. I', valoro di Borsa del giorno precedente a quello nel quale venno fatto il dei

fratelli' Luca. Pietro, Silvia o Paolo, olenco n. 89. posito.
di Campagnano di Roma, 1·ëlativa- Roma, li 10 aprilo iB87.

.
Coloro che aspirano all'acquisto dei duo proventisuccitatidovrarino tare il

Inente alla subasta promossa da Mas. .
Il canc. del Trib. di commercio .

similiano Lezzani, assistito dal cura. 8596. M. PETTI. deposito separato per ciascun provento sopra stabilito,

tore Niccola Statuti, o Giuseppe La Non si potrà proporre aumenti sul prezzo base d'asta inferiori alla ra:
zani, di Roma, a danno di Cati Maria RETTIFICAZIONE. gione decimale sopra fissata; le proposto inferiori saranno considerate-nullo
vedova Fioravanti. Nell'avviso n. 6536, inserito nel sup- e come non avvenute.
Dettö incanto apdpella a sei fondi plemento del num. 122, 25 corrente, a Il deliberamento seguirà lotto per lotto secondo il procedimento prescritto

ruci qu e utti deeterit rarel brion, pa r29eLd a leod eg n n nell'art.89 del regolamento sopracitato por l'Amministrazione del patrimonio
a. stampa redatto dal vicecancelliere degli istanti a 11enedetto e Kicola lio. e la contabilità gonerale dello Stato. . . -

Balderi il 17 maggio 1887,con le con- dini, deve leggersi: I fatali osain tempo utile per presentare offerte di miglioraniento non ini
dizioni che qui si hanno per richia- « Corte d'appello di Trani, sul gra- feriore al ventenimo, sono ilssati a giorni 13 decorribili daËe oro 11 antime-

mateÝiterbo, 23 maggio 1887.
vame

( BN DEnTT E Nrcota BODINI ». ridiane, (tempo
medio di Roma) del giorno del deliberamento.

.
CoNTucci avŸ. GIUSEPPE

.

I concorrenti per persona tla nominare dovranno fare di ció d|chiarazione
6356 procuratore. Ìt. PRETURA DI FRASCATI. al momento in cui si pone alla gara il provento di cui essi aspirano, fermo

Il cancelliero sottoscritto fa noto che restando il disposto del § 3 delle Condizioni circa le dichiarazioni di co-
AVVISO. la signora Pitolli Vittoria del fu Luigi mando.

Sí notifica come fra Ï signoriObrosto domiciliata a Monte Porzio Catone Coloro che hanno mandato di procura per concorrero alla gara dovranno,
Castellan o Vittorio Liparini si à for- con atto di questa cancelleria in data

subito che à posto in licitazione il provento sul quale hanno mandato di of.
mata una societh privata avente per

19 aprile ultimo scorso ha dichiarato .
. .

iscopo le smercio di letti in ferro e di accettare col beneficio dell'inven- frire, esibire l'atto
di procura originale o copia autentica. .

ccse attinenti,.Essasocietààcostituita tario nell'interessedei propri figli mi- Un solo procuratore non potrà rappresentare piu di un concorrente.

sotto la ragione Weiale di Vittorio Li. nori Paolo, Giuseppe e Ginevra delfu bono a carico dei deliberatari le spase di stampa e di pubblicazione degli
parirû e C.*, e dura per anmTre i hon dA ostino Ingretolh l'erodità lasciata avvisi d'asta e quelle d'incanto in proporzione dei lotti loro aggiudicati e,
d ra in aczzaoChiaviæd Or i. 0. la iuditnga Ila i mdaedere delin M integralmente quelle di contratto e la tassa di registra, giusta íl citato rego-

Castellan è socio capitalista e Vittorio Porzio Catono nel mese di maggio lamento.

Liparini è socio d'industria ; con gli 1886. Roma, 27 maggio 1887.

utili e perdite a meta perfetta e come Frascati, 13 maggio 1887. Per la Direziono

laßrmasocialebcostituitadaamboduc 6398. Il canc. POLum. 660d Il Capitano Commissario: ROGGERO.
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PREFETTURA. DI LIVORNO

AVVISO D'ASTA.
In conformità delle disposizioni date dal Ministero dell'Interno - Direzione

Generale delle carceri, con dispaccio del 22 di maggio - nel giorno 14 giu-
gno prossimo, alle ore 10 antimeridiane, si addiverra avanti il signor pre-
fetto o chi per esso, in questo ufficio di Prefettura. ad un incanto a partiti
segreti per lo

Appalto della somministrazione in natura della farina occor-
rente per le colonie penali della Gorgona e Capraia per
il periodo di tempo dal 1° luglio 1887 al 30 giugno
1888.

L'ammontare complessivo della somministrazione durante il periodo sopra
indicato si presume ascendere a lire 42,935, come viene indicato nella Ta-
bella qui sotto riportata, e su questo presunto ammontare i concorrenti do-
vranno fare il ribasso di un tanto per cento, presentando le loro offerte,
estese su carta hollata da una lira, debitamente sottoscritto e chiuse in piego
suggellato con impronta a ceralacca.
Per essere ammessi all'incanto o necessario che gli attendenti giustifichino

di avere eseguito il deposito in una delle Regio Tesorerie del Regno dolla
somma di lire 1290, di avere la capacità legale ad obbligarsi, e mezzi idonei
all'adempimento degli oneri di questo appalto, il quale è regolato dal capi
tolato speciale formato dal Ministero dell'Interno previo parere del Consiglio
di Stato e depositato nella segreteria di questa Prefettura, ove ciascuno potrà
þrenderne cognizione in tutte le oro di uffizio.
L'appalto sara aggiudicato provvisoriamente a favoro di chi avrà offerto

un maggior ribasso, semprechè sia stato superato o raggiunto il minimo di
ribasso stabilito in apposita scheda segreta ; ma il prezzo di questa aggiu-
dicazione provvisoria potrà essere migliorato, purchè in misura non inferiore
al ventesimo, entro otto giorni successivi alla data del relativo avviso che
verra pubblicato.
L'aggiudicatario definitivo dovrh poi prestare una cauzione equivalente al

5 per 0\0 del valore della sua impresa, e sostenere a proprio carico tutte le

spese indicate all'art. 6 del sopracitato capitolato.
Tabella dei generi da fornirsi alle colonie penali

di capraia e Gorgona.

Quantitù
· approssimativa Ammontare

QUALITA
occorrente lirezzo

Totale della
de i gener i parziale

.formlura
Gapraia Gorgona

Quintali Quintali Quintati Lire Lire

lLarinacon clunoca 085 400 1385 31 » 42,035 »

Durata dell'appalto - Dal lo I iglio 1887 al 30 giugno 1888.
Livorno, 24 maggio 1887.

6581 Il Segretario Delegato: Dott. L. GIOPPI.

comune di Milano (esclusi quelli a premio), al valore nominale, od in libretti
della Cassa di Risparmio o della Banca Popolarè di Milano.
4. La scheda dovrà essere scritta su carta bollata da una lira e contenero

l'offerta di ribasso in ragione percentuale sul prezzo peritale come sopra
esposto di complessive lire 516,850 69, non potendosi scindere nelle offerte le
opere dalle manutonzioni.
5. Non si ammettono offerte condizionate.
6. L'appalto si aggiudieherà in via provvisoria al miglior offerente, sem-

precho comprovi con certificali di una pubblica Amministrazione la sua mo-
ralità e idoneità ad assumere la responsabilità dei lavori.
In seguito all'aggiudicazione provvisoria si notificherà con pubblico avviso

il termine pel miglioramento dell'offerta mediante ribasso non minoro del
ventesimo del prezzo di delibera provvisoria, salvo un ulteriore esperimento
por far luogo alla definitiva aggiudicazione d'appalto.
Presso l'Ufficio tecnico dál Piano Regolatore, in via Dogana n. 2, potranno

gl'interessati, dalle ore 12 alle 5 pom. cominciando da oggi, prendere notizia
dei seguenti atti:

a) Descrizione dei lavori e riassunto quantitativo;
b) Disegni illustrativi del progetto;
c) Capitoli generali e speciali d'appalto coll'elenco dei prezzi.

Il Sindaco: NEGRI.
GREPPI, RSSBSSOre.

6590 TAGLIABO, SegretariO generale.

Ferrovie Economiche di Schio

SEDE SCHIo-- VrA SEBASTIANo BOLOGNA, 3

Capitale Lire 1,000,000 interamente versato

I signori azionísti sono convocati in assemblea generale ordinaria pel giorno
15 giugno p. v., ad un°ora pomeridiana, nella sala municipale di Schio, per
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione sulla 26 gestione 1886;
2. Relazione dei sindaci;
3. Approvazione del bilancio;
4. Determinazione della retribuzione agli amministratori ed ai sindaci;
5. Nomina di tre amministratori uscenti ;
6. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti.

Il deposito delle azioni, per l'ammissione all'assemblea, potra esscre fatto,
dal 1°.al 10 giugno:

Alla Sede della Società, via Sebastiano Bologna, Schio,
Alla Banca Mutua Popolarc di Schio,
Alla Società Veneta per imprese e costruzioni pubbliche, Patiova,
Alla Banca Popolare di Vicenza.
Schio, 23 maggio 1887.

6572 IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

N. 15891. Div. 4'.

IREGRA PitEFETTUIRA DI IROH&

Avviso di concorso

. per l'apertura di una farmacia nel comune <ti BiettaGiunta Municipale di Milano circondario di viterbo.
N. 37718-527, Rip. IX, Sez. III. 25 maggio 1887· Con deliberazione 7 marzo u. s., debitamente approvata dalla Deputazione

AVViSO (l'.ASkt. provinciale, il Consiglio comunale di Bieda ha determinato che sia istituita
nel Comune una regolare farmacia.

Allo scopo di provvedere, giusta gli impegni assunti dall'Amministrazione Se ne dichiara percio aperto il concorso a tutto il giorno 30 del prossimo
comunale, alla sistemazione della nuova Piazza d'armi e strada perimelrale venturo mese di giugno.
su terreno acquistato ad occidente della Stazione di smistamento, questa Entro il termine anzidetto gli aspiranti dovranno far pervenire alla Pre-
Giunta municipale intende appaltarne i lavori mediante pubblica asta. afettura le loro domande in carta legale e corredate dei seguenti documenti:
A tal uopo si notificano le seguenti norme: 1. Feda di nascita;
i. L'appalto comprende le opere a corpo ed a misura dell'importo com- 2. Situazione di famiglia;

plessivo peritale di liro 495,178 27 e le manutenzioni per un triennio a corpo 3. Diploma o matricola di libero esercizio;
ed a misura dell'importo complessivo peritale di lire 21,672 42. In tolale 4. Certificato di buona condotta, da rilasciarsi dal sindaco del Comune
quindi l'importo, su cui viene aperta l'asta, o di liro 516,850 60. di loro dimora;
2. L'asta si terrà col metodo delle schede segrete e colle altre moda'ith 5. Certificato penale.

stabilite dal regolamento 5 maggio 1885 annesso alla legge sulla contabilità (Entrambi questi due ultimi certificati dovranno essere di data recente).generale dello Stato· L'eletto godrà di un sussidio annuo di lire 300 sul bilancio comunale, come
Essendo con decreto 24 maggio corrente dolla Giunta municipale ridotti i nella s ivra citata deliberazione consigliare.

termini normali, il primo esperimento avrh luogo nel giorno 7 giugno p. v Dovrà però vendere i medicinali agli stessi prezzi delle farmacie di Vi-
ad un'ora pomeridiana nell'ufficio municipale Rip. IX, sez. III. terbo, salvo un aumento del 15 per 010 per le spese di trasporto.
3. Nel giorno e nelPora suindicati gli aspiranti dovranno presentare le ri-: Dovrà inoltre uniformarsi a tutte le prescrizioni delle leggi e dei regola-spettive· schede in husta chiusa all'assessore municipale delegato a presiedere menti in vigore sull'esercizio della farmacia. -

l'asta, comprovando contemporaneamente mediante bolletta del civico cassiere Roma, 25 maggio 1887.
d'aver depositato nella Cassa municipale a cauzione dell'ofYerta la somma di 6591. Per il Prefetto : GUAITA.
fire 50,000 in denaro effettivo o in titoli pubblici di credito verso lo Stato,
al valore di Borsa del giorno precedente od in obbligazioni dei Prestiti· del TUMINO RAFFAELE, Gerente - Tipografia della GAZZETTA (IFFICIALE.


